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La seduta è aperta ti.Ile ore 15,10. 

Sono presenti i ministri della giustizia ed 
affari . di culto, • della g·uerra, della . marina, 
dell'istruzione pubblica, dell'agricoltura, del-

Discussioni, f, 593 

l'industria e commercio, del lavoro e previdenza 
sociale ed i sottosegretari di Stato per la • giu
stizia e affari cli culto e per l'agricoltura. 

BISOARETTI, segretcwio, legge il processo 
verhale della seduta precedente, che è appro
vato. 

Presentazione di una relazione. 

PRESIDENTE. Prego il senatore Grandi di 
recarsi alla tribuna per presentare una rela
zione. 

GRANDI. A nome dell'Ufficio centrale, , ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione sul 
disegno di legge: « Conversione in leg·ge del_ 
Regio decreto 19 ottobre 1922, n. 1302, che con
cede all'associazione nazionale madri e ve
dove dei caduti in guerra l'esclusività d~lla 
coniazione e de1la vendita della medaglia ri
cordo della unità d'Italia» (N. 537). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena
tore Grandi della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita. 

Seguito e fine della discussione sulle relazioni 
della Commissione per l'esame dei decreti. re
gistrati cou riserva (N. XiX-X.XVI Documenti). 

: PRESIDENTE .. L'ordine del .giorno reca il 
seguitò della discussione sulle relazioni della 
Commissioùe per l'esame dei decreti registrati 
con riserva. 

In conformità della riserva fatta ieri, ha fa. 
coltà di parlare l'onorevole ministro per la giu• 
stiziél, e per gli affari di cuito. 

Tipog·rafia del Seriato, 
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OVIGLIO, m,inistro -· dellà giustizia e de- I- avere_ efficacia polftica,. ~on g·iuridica, · è .vero 
gli affari di culto. Contro il decreto 14 di- , che il giudizio del Senato ha comunque sempre 
cembre 1921_, che -reg·ola l'ordin_amento giudi- grandissima autorità. 
ziario, sono state presentate criti~he diverse e E allora, fo mi _devo_ domandare se il de
severissime, le quali censurano il decreto sotto • creto 14 dicembre sia. uno strumento del quale 
diversi aspetti e per diversi motivi. Uno degli possa ancora fare uso o dal· quale mi debba 
appunti che ad esso si fa, è questo: il decreto astenere. Il Senato comprond.e esattamente la 
è stato politicamente inopportuno. Si è de_tto: gravità di questa mia preocci.1pazione; quando 
il Ministero di allora, il Ministero Bonomi era si dicesse che.ìl decreto 14 _dicembre 1921 è 
alla vigilia -della crisi, aveva la sensazione invalido, per eccesso di potefe si dire_bbe .cosa 
che la. fiducia della Camera si andava atte- _assai grave ed assai forte. Io credo che questo 
nuando_ e doveva avere la prey.isione della sua lo si debba negate. Condivido_ le conclusioni 
prossima fine; quindi -non poteva ·procedere._ • ~ella Commissione centrale. Il çhe ancora non 
per delega; venivano a mancare . i termini significa .che io debba aderire al decreto 14 di~ 
della delega. Procedeva in base ad un potere cembre anche in inerito. 
conferito per mandato,· quando il ·mandato si Altra volta ebbi l'onore di fare brevi •c1i
andava spegnendo, ed era sensibile la prossima chiarazioni al Senato e di espri:inere la neceR-· 
fine. Questa è una critica di indole politfoà, sità di ritocchi al . deci'eto Rodinò. L'ordina~ 
dalla quale mi asteng·o, sulla q'uale non inter- mento giudiziario può essere p1~òspettato di~ 
loquisco. versan:;i.en,te, può essere· ritoccato; Quel che 

Ma a questa ..criticà se ne aggiung·òno altre. interessa ora, quello che è necessario ed· ur
Si dice altresì che. il provvedimento è stato g·ente è sapere della leg·ittimità e d~lla _costi
adottato con una fretta che non sembra lode- tuzionalità • di esso. Il decretò è stato emanato •• 
_vole, - si • dice che elementi estranei ·possano per delega: hvdeleg·a procede dalla legge 13 
avere influito.e premuto sopra la deliberazione agosto 1921. La legge 13 itgosto 1-9_21 dà po
del Consiglio dei ministri: questo·, pure esclu- - testà: di rivedere. l'ord_ina'mento g;iudiziario e 
dendo ogni personale ·addebito ai ministri • di di riJoi·marlo. In quali. termiI~i, .sii10 a -qual 
allora. segno?_·Mi è sembrato ieri di sentire che la 

Siamo dunque di fronte ad una seri~ d.i cri- critica si appuntasse non soltanto contro il de~ 
tiche che investono l'azione_ di quel Gabinetto creto Rodinò mà si estendesse anche alla.legge 

-e rigm1.rdano quel momento politiGo. 13 agosto 1921, perchè si è richiamato lo sta-
Potrei eccepire: in questa ·sede ve_ramente tuto all'art. -70; 

si discute del decreto 14 diceinbre perchè. esso _ L'art. 70 dello statùto dice che non si potrà 
è stato comunicato al Parlamento in segufto • derog·ai·e àll:organizzazione .giudiziaria se non 
alla registrazione con riserva. Quindi sorge- in forza di legg·e. E allora se c'è stata una legg·e 
rebbe quasi un fin cle. non recevoi1" qualora·· la quale ha· disposta una delega àl Governò e 

_ si dimostrasse che la règ·istrazione con-riserv:a -si ritiene que~to sfa avvenuto;contro la _costifo·
non è g·iustificata perch-è al decreto sarebbe· zione evidentemente l; appunto lo si move alla 
spettato senz'altro il visto per registrazione. • legge e non al decreto Rodinò. 1\fa a -qùesta'. 
Ma io non tento eccezioni pregiudiziali:· sono prima ecceziornf è agevole rispondere perchè 
dinanzi ad uh corpo politico che· ha nella ma- oramai è ricevuto ed indiscutibile·- che anche 
nifestazione del. suo pensiero la maggior lar- _ le norme statùtariè - possono •• essere revocate _ 
ghezza e può esprimere il suo pensiero politico -per legge. Ad og·ni modo qui non siamo :a.i 

• senza limiti, di tempo e di materia. fronte. a un cosi detto decreto legge, nè siamo 
Ripeto che. questa prima serie di critiche a di fronte ad mi atto diretto di Governo;-Siamo 

cui il Senato sottopone il decreto sono lont;uie di fronte ad un decreto che ha forza di legge 
dalla mia preoccupazione. La mia preoccupa- in seg·uito a delega:,_ quindi abbiamo un equi
zione sorge di poi quando si dice che il decreto v_alente della legg·e. Per tutto ciò la. prima _èc-
14 dicenibre ·è frutto di un eccesso di 'potere. cezione a me pare facilmente superata. 
Allora io debbo a,ttentamente esaminare l'a:ff.er- . E allora veniamo a :rivedere i termini, d~lla 

' • 

mazione: sebbene il giudizio del S~nato debba leg·ge 13 agosto e vediamo se laJeg'ge 13 agosto . 
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conferiva il potere cli ritoccare l' ordinamento 
gi ucliziario. 

L'art. 1 dispone: il Governo del Re provve
derà a semplifi.care e a riordinare l'amministra
zione chrile dello Stato. E mi fermo su questa 

-prima disposizione. Ieri• ci si è troppo fer
mati alla facoltà di semplificare chiudendo 
in una parentesi di oblio l'altra cli riordinare. 
Lo due facoltà si completano e si integrano. 
L'amministrazione semplificata ha bisogno di 
essere riordinata., senza di· che può restare un 
corpo mutilato, imperfettissimo. Evidentemente 
è nello spirito e nella lettera del.la legge 13 
agosto il doppio compito di semplificare e cli 
riordinare, tanto è vero che si dice nella legge: 
" a tale effetto il Governo è autorizzato a ri
formare l'ordinamento amministrativo.». Al-
1' art. 12 si richiamano le disposizioni dell'art. 1 
è si. dice chiaramente: « le facoltà confei'ite al 
Governo con la presento legge si estendono 
all'ordinamento giudiziario >i. Dunque in ma
teria di ordinamento giudiziario il Governo 
può semplificare e può ordinare . permette-. 
ten?i la disarmonica espressione - l'ordina
mento. Orbene, o signo'.ri, questo è soltanto per 
una rn,gione finanziaria"? È per una ragione 
finanziaria e anche per una larga· ragione di 
stato che il Governo de,re ridurre le spese, ren
dere più agili e più pronti gli organismi. 

La facoltà è conferita con una delega che si 
estençle anche ad uno degli org·anismi più de
licati e sensibili, uno di quegli organismi di
nanzi ai quali ci dobbiamo fermire rispettosi 
perchè in esso è il fondamento di ogni Stato 
ordinato e ·civHe; • l'ordinamento giudiziario. 

La legge, onorevoli senatori, imponeva al Go
verno anche dei freni; segnava delle direttive. 
Disponeva: il Governò stabilirà le norme per 
l'eliminazione del personale esuberante in co~
formità delle caratteristiche particolari dei sin
goli ordinamenti. 

Ieri uno degli onorevoli senatori disse cosa 
acuta ma superabile. L'onorevole senatore os
servò: siamo di fronte a una legge straordinaria 
la· quale attribuisce sì dei poteri, .ma a sca
denza, liJnitati nel tempo. Può il Governo pro
cedere a esoneri, ma può non attuare questi in 
modo permanente con una disciplina e con 
provvidenze che abbiano carattere permanente. 

E vero questo ma in parte. È vero • solo in 
un certo senso e sotto un certo aspetto, perèhè 
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è duplice la facoltà che è conferita al Governo. 
Il Governo può provvedere ad eliminar_e quella 
e1,uberanza che risulti in seguito alla riduzione 
degli organici; secondo quanto provvedono gli 
articoli 2, 3, 4, e gli articoli seguenti a propo
sito dell' ordina,mento giudiziario. Per l'ord_ina
mento giudiziario si è provveduto separata
mente con un decreto 20 ottobre 1921 che di
spone per gli esoneri per scarso rendimento 
salvaguardie e guarentigie'. Ma ad ogni modo, 
accanto a questo ordine cli provvedimenti per 
la riduzione del. personale, limitati nel tempo, 
vi è un altro ordine cli provvedimenti delegati 
al Governo. Se è • vero che il Governo ha fa
coltà cli ritoccare e di rifare l'ordinamento giL1-

• diziario, è verò altresi che il Governò ha anche 
correlativamente facoltà non limitate nel tempo 
perché intese alla permanente riforma degli 
istituti. Ora a me pare che a queste più ampie 
e permanènti facoltà debbasi ascrivere l' ordi
namento Roclinò. Io non so se il ministro Rodinò 
abbia provveduto bene o male e se il suo prov
vedimento sia criticabile in merito. L'ho detto, 
non ritengo di dovermi pronunziare. Può essere 
anzi che abbia in animo di rivedere, di ritoc
care e cli raccogliere certe autorevoli censure, . 
certiautorevoli è pregevoli voti chè emanano 
dall'ordine dei magistrati e che mi proponga 
di sentire le voci dei. competenti. 

Però questo non tocca quanto sto discutendo 
ora. È perkolosisshno, a me sembra, confon
dere quella che può essere una preoccupazione 
di opportunità, una preoccupazione • d'indole 
politica, diciamolo pure, anche d'indole senti
mentale di buona, giusta sentimentalità, con 
quella che deve essere .là visione strettamente 
giuridica; stabilire i limiti ed i termini della 
legge per averne esatta notizia, donde solo può 
derivare un esatto giudizio, • 

Riprendendo quanto stavo dicendo dianzi: 
dunqtie l' a,rticolo 12 conferisce la facolt_à di d
fare l'orclinameuto. A questo intende il decreto 
14 dicembre 1921. Si obietta: l'ordinamento 
14 dicembre 1921 che cosa ha fatto? A che 
cosa ha provveduto? Il sostanziale dell' illega
lità; i_l nucleo nel quale si concreta l'eccesso 
di potere - ho sentito dire persino, l'abuso di 
autorità - è questo: si sono licenziati dei vecchi • 
magistrati per dare adito ai sopravvenienti e 
tutto questo si è fatto aumentando le spese. 
Dando ai magistrati collo.cati a riposo il. trat- . 
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tamento non di quiescenza, ma di attività plesso provvedimento H quale riguarda la ridu
di servizio, si è_ aggravato ·il bilancio; senza zione ·delle circoscrizioni e l' org·anico della 
nessun vantaggio si sono pag~ti due stipendi. magistratura, realizzando una economia • com- -

Signori, bisogna aver rig·uardo ad altri prov-. -plessiva di quasi cinque milioni. 
vedi.men.ti, ed io senza mancanza di rispetto, Non. -~i ha pertanto ragione di affermare che 
posso. supporre che non a tutti voi, questi prov- il provve_dimento Di Rodinò non si giustifichi· 
vedimenti siano noti, perchè alcuni .di essi non • perchè viene meno all'obbligo che erç1, fatto 
sono stati pubblicati e. sono ancora, dh:ò cosi, • dalla legge 13 ag·osto· 1921 dt attuare delle 
in elaborazione, perchè la leg·g·e sùlla burocra- economie., • Ma • questa legge disponeva : « La 
zia che doveva spegnersi _ di morte naturale spesa massima • risultante dai nuovi ordina-· 
alla fine del 1922, è stata· violentemente sop- menti .organic{ 1-Ìon pòtrà superare fino· a tutto 
pressa da un'altra legge,· quella dei pjeni po-_ l'esercizio 1930-31 quella totale per stipendi 
teri conferiti al presente l\.Iinistero, che ia vec- indennità di carica, di funzioni ed altri speciali 
chia legge ha-sostituito e ri1;1,ssorbito. 1\fa il mi- • diritti stabiliti dagli ordinamenti in vigore a( 
nistro Rodinò aveva provvedutò ad una vera primq luglio 1921 ». 

riforma delle cirèosèrizioni, il 29 gennaio 1922 • _ . Lo abbiamo dimostrato: ·a questo comando 
• emanando un- decreto che provvedeva alla ri- • della iegge si .era ottemperato in modo pieno . 

forma delle circoscrizioni. Questo . decreto fu ed assoluto. -Deve ·considerarsi il totale della· 
registrato; c1è il. visto per la "- registrazione spesa, non ogni singolo capitolo separatamente. 
senza riserva del 15 • marzo 1922. • Come dunque si può fare appunto dieèce_sso di 

In questo decreto si provvedeva alla riclu- potere all' ordinam<3nto giudiziario Di Rodinò2; Si 
zione di 200 preture e alla soppressione cli 16 potrà dire dell' òrdinaìnento giudiziari_o-, che ·è 
tribunali ; era quindi una riform)'.'1, complessa. stato emanato in un r,nom.e~to poco opportuno 
Ma il ministro successivo, l'onorevole Luigi per_ un così profondo e radicale provvedimento ... 
Rossi, non ha pubblicato il decreto, perché ha Si potrà anche obbiettare che si doveva prov
creduto di doverlo a sua volta ritoccare. Il mi- vedere in diversa g·uisa. Qùesto --: lo ripeto -
nistro venuto di poi, l'onorevole Alessio, ha .non mi riguarda. Ma non si_può dire con. ra
creduto ancòra di non pubblicare questo de~·. gione che il provvedimento non sta • stato di
creto per apportarvi n~oyi ritocchi. È sopravv~- tetto a semplificare. e a riordinare rarrunini
nutà la nuova legge dei pieni poteri conce~ strazione. della giustizia~ Ed- è· pèr questo che 

· dente una delega ~ncbe più iata. • Questa è Ja le conclusfoni della Commissione centrale sono 
materia non not_a,, perchè non pu_bblicata. necessariamente, a mio avviso, da accogliersi, . 

Ma vi è una· materia conosciuta e pubbli- come quelle che si impongono di fronte ad un-, 
cata la quale risnlta dalla Gazzetta Ufficiale~ 'esame del provvedimento e ad un esame della ì 

Il decreto 5 ·febbraio.· 1922 règ•istrato alla legge. . . 
Corte dei conti il -18 marzo 1922 e pubblic:;tto Il Senato è ùn corpo politico. DaràH-suo giu~ 
riduce l'organico della m'agistratura, riTI?-aneg- dizio politico sopra un fattò po1.!tico; e poièhè. 
• gianclone il complesso organismo. • questo fatto politico non ci riguarda, io debbo 
• . Vengono soppressi tre posti di presidente di àp:partarmi cla ogni decisione e da ogni. voto · 
sezione di cassazionè,· quattro df presidente ·di che il· Senato sia per dare: 
se~ione di Corte d'appello, 34 di con~iglieri di . lVIa non· sf dica che l'or.dinamento Di Rodinò 
()orte d'appello e parificati, 265 di' giudici so- deve· essere censurato per vizio_ di forma, o pil'Ì 
stituti e pretori. Si attua cosi .una economia· precisamente per eccesso di potere. Non si dica 
complessiva di L. 4,763,000. questo .cho sarebbe assurdo. La dimostrazione 

Queste non sono carte s~grete; questo è il' della tesi della Commissione centrale è sicura. , 
decreto 5 febbraio 1922, attuato e pubblicato. Perchè _mi preoccupo di: quésto ordinamento · 
Ed allora, signori senatori, 1 il provvedimènto giudiziario del quate posso anche non condivi-:
Di Rodinò bisogna mette~lò in rapporto con dere le direttive? . 
questo provvedimento; ed· allora oonstato che . Perchè, onorevoli senatori, una legge èi deve 
si i_nnesta, si inserisce questo atto, soggetto essere e non è possibile che si proceda anarchi~ 
oggi a così acerba critica, nell'altro com- camente, spezzando e, non ricostruendo. Vo-
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gliamo spezzare l'ordinamento Rodinò e re
stare senza legge? Qui anche dinanzi ad una 
as.se1nblC:".a politica debbono sovrastare le ragioni 
giuridiche. Perchè queKta è una assemblea po
litica che fa delle leggi, e deve avere politica
mente innanzi tutto una preoccupazione, fare 
ossequio alla legge anche quando, per av~ven
tura, la ritenga non buona. Quando la legge è, 
deve essere rispettata innanzi tutto perché è 
la legge. La si potrà riformare o revocare. ìVIa 
sinchè la legge è, non la si può superare con 
disinvoltura.· 

Quando salendo a questo ufficio ho rivoltò 
a,lla magistratura il mio ossequente, rispettoso 
saluto, e l'ossequio derivava da una ~onsuetu
dine quasi trentennale, salutavo nella magistra
tura l'istiiuto nohilissimo per dottrina, per in
tegrità e per spirito cli sacrifizio. 

Io compr.enclo il risentimento, il leg·ittimo ri
sentimento dei magistrati· che, da altissimi uffici 
sono stati dispensati improvvisamente con un 
provvedimento che a loro sembra censurabile, 
ma faceio appello alla loro dottrina, alla loro 
integrità e al loro spirito di sacrifizio. Debbono 
essi primi riconoscere che la legge ha una· sua 
forza e una sua efficacia. La forma della legge 
è stata· rispettata, la legge nella sua essenza è. 
Potrà proporsi che si revochi o che si muti. 
Ma per un risentimento che io posso anche c,om
prendere, o signori, non potete pretendere che 
si riduca la magistratura -in condizione (corn-
1nenti) di non avere domani su di sè nessuna 

Ce ne è uno presentato dal senatore Luz
zatti e da niolti altri senatori; però, siccome. 
questo ordine del giorno non riguarda in ·modo 
speciale il decreto relativo all'ordinamento giu
diziario, che è stato oggetto della discussione 
del Senato, ma rig·uarda tutto il controllo in 

. materia finanziai'ia della Corte dei conti, ~ 
quindi anche gli altri decreti cli cui dovremo 
oggi occuparci, ritengo che quest'ordine del 
giorno meriti di figurare comè sintesi della 
discussione, dopo che tutti gli altri decreti sa-

• ranno stati discussi. 
Consente il proponente ? 
LUZZATTI. Onorevole Presidente, concordo 

nelle sue conclusionL 
PRESIDENTE. Altri ordini del giorno sono i 

seguenti: 

Il Senato • riconosce che la Corte dei Conti 
con fondamento di ragione rifiutò la registra
zione del Regio d~creto 14 dicembre 1921, nu
mero 1978, relativo all'ordinamento giudiziario. 

DEL GIUDICE, D~L PEZZO, SALVIA, 

MANGO, PIANIGIANI, DJEN.A, SPI

RITO, MOSCA, G.AROE'ALO, PA

GLIA.NO, D'ANDREA, A UTERI BER

RETTA, 1\'LILANO D'ARAGONA, CA

GNETTA, OAGNI, PERSICO, 'Ì'OM

MASI, DI ROJ3ILANT, MARTINO, 

CIVELLI, SCHIRÀLLI.. 

regola, nessuna norma. . Il Senato, pur riconoscendo che la Corte dei 
Non è possibile che da un Consesso che ha Conti con fondamento di ragione rifiutò la re

così alto concetto delle funzioni e dei fini dello gistrazione del Regio decreto 14 dicembre 1921, 
Stato possa uscire un voto che oserei dire· anar- n. 1978, relativo all'ordinamento giudiziario, 
chico. (Cornrnenti). per evitare g,li inconv,enienti che deriverebbero 
• IL Goverùo dunque sì disinteressa per quella dalla non ,approvazione del predetto decreto dà 
che potrà essere censura politica. La censura . al provvedimento in questione la sua sanzione 
non lo riguarda. Sul ~110rito del decreto Rodinò nella fiducia che l'on. Ministro Guard.asigilfr 
riserva ogni giudizio e ogni provvedimento di vorrà, se lo creda :r.1ecessario, disporre perchè al 
merito, ma .afferma che il dem;eto non ha supe- provvedimento :atesso sia data quella veste le
r-at~ i termh~i della delega e che pertanto del gale che oggi non ha ed apportate quelle modi
voto della Commissione centrale bisogna dare· • fiche che egli 1·itenesse. opportune. 
atto· approvandolo; .Il voto della Commissione 
centrale è esattamente giuridico. DANTE. FERRARIS. 

Si impone dunque il rispetto di un· decreto 
. formalmente incensurabile. Questo il Senato 
non vorrà dimenticare. (Applausi). 

Il Senato ritiene che il Regio decreto 14 di- • 
cembre 1921, n. 1978, non solo ,esorbita dai con
fini della delegazione contenuta nella legge 13 
agosto 19211 n. 10801 ma in più parti è. in coi1-

. } 

PRESIDENTE. Sono stati presentati :vari or-· 
dini del giorno. • 
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trr.dclizione con la legge stessa, e cem3ura il 
detto decreto e l'opera del Governo del tempo 
in ordine al medesimo. 

SPIRITO. 

Vi è poi un ordine del giorno del senatore 
Vicini, che l'onorevole Vicini stesso ha sostituito 
con altro, testè consegnatomi, e che è del se
g·uente tenote : 

<- Il Senato del Regno, pur deplorando il 
decreto 14 dicembre 1921, n .. 1978; sull'ordi
namento giudiziario; 

« udite le dichiarazioni del ministro Guar- • 
da~igilli, ne prende atto e passa all'ordine del · 
giorno»._ • 

Un' altto ordine del giorno è. quello .del se
-natore Giardino così concepito: 

« Il Senato sente che, al di sopra di ogni 
questione di costituzionalità e di :l~g·alità, esso è 
in presenza di una questione cli moralità ·poli
tica; e per r aperta offesa a questa moralità 
formula grave censura al Gov~rno responsabile»_. 

Infine vi è un ord:iru.e dal giorno de~ Senatore 
Sarrtucci che è il seguente : 

« Il Senato plauden~o alla solerte e ferma 
vig'ilanza della Corte dei conti nei limiti della 
legittimità, associandosi alle considerazioni che 
su questo terreno esponeva l'Ufficio centrale 
sul clècreto 14 dicembre 1921; 

« confidando c];ie il Governo coi poteri or
dinari e straòrdiiiari troverà modo di ritoccare· 
il decreto stesso ;_ 

« approva le deliberazioni dell'Ufficio cen- • 
trale e passa all'ordine del giornq ». 

Prego l'onorevole~ ministro. guardasigilli di 
voler: dichiarare se e quale di q nesti ordini. 
del giorno egli accetta .. 

OVIGLIO, ministro • clella giustizia e· degli 
affari di culto. L'ordine .del giorno Vicini è 
composto di due parti: una prima parte . dà 
giudizio politico sull'ordinamento Rodinò. Con
fermo le mie diehiarazioni precedenti; di que
sta prima parte fo mi disinteresso. In una se
conda parte l'ordine del giorno dice·: udite le 

_ diehiarazioni del· ministro .guardasigilli, ne 
prende atto e .passa all'ordine· del giorno. Ac
cetto questa seconda parte e domando che si 
voti per di visione. 

Non accetto gli altri ordini del giorno. 
PRESIDENTE. L'onorevole guardasigilli di

chiara che non accetta . gli altri ordini . del I 
l 

giorno presentati e che per quanto riguarda 
la prima parte • dell'ordine del giorno Vicini: 
« Il Senato pll"'re deplorando il decxeto .14. di-

_cembre 1921 • sull'ordinamento giudiziario» si 
astiene e si rimette al voto del Senato. La 
seconda. parte: « udfte le dichiarazioni del mi
nistfo guardasigilli ne prende atto e passa al
l'ordine del giorno», egH dichiara di accettarla. 

Quest' ordine del giorno si voterà dunque 
per divisione. 

Mi rivolgo perciò ai vari proponenti del
l'ordine del giorno per sapere se li ··manten
gono o meno. 

L'onorevole Del Giudice mantiene il suo or~ 
diu_e del giorno ? _ 

DEL GIUDICE.-Se si vota per divisione l'or
dine del :giorno Vicini, ritfro il mio. 

PRESIDENTE. -Sta_ bene. Interrogo il sena
tore Dante Ferraris per sapere se mantiene il 
suo ordine del giorno. 

FERRARIS DANTE. Dopo ie dichiarazioni 
dell'onorevole ministro, ritiro il mio ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole Spi:rito mantiene o 
ritira il suo ordine d~l giorno ? 

SPIRITO. Io dichiaro di ritirarlo, ma_ non 
posso aderire a tutte le dichiarazioni che ba 
fatto l'onorevole guardasigilli per quanto si 

• riferisce alla relazione della .. Commissione iÌl · 
riguardo alla legalità del decreto. 

Per me resta ferma la illegalità e quindi'. 
resto fermo nella deplorazione del decretò stesso, 
sia dal . pui;).to di vista politico, che da quello 
leg;ale. • (Approvazioni). 

PRESIDENTE. Ha facoltà ·ai parlare l'ono
revole Giardino per dichiarare se ritira o meno 

• il suo ordine del giorno. 
Siccome Elia non 1-ia preso part_e alla discus

sione fin qui svoltasi, può fare delle brevi di-
chiarazioni. • • 

GIARDINO. Farò brevi dichiaraziòni. 
A me è parso che, in due giorni. di discus-

• sione, i molti rilievi giuridici, che sono stati 
fatti sul provvedimento discusso, abbiàno ·som·0• 

mersi i moltissimi e gravi rilievi morali,· che 
sono stati fatti sul provvedimento stesso. Ora a 
me pare, e credo anche a non pochi amici del 
Senato, che,. sia il provvedimento costituzionale 
o no, legale o no, ispirato· .più o me_no a favo
ritismi come è stato·1etto, .imposto piùo meno 
da sopraffazioni di partiti, od anche di classi 
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cli personali delicatissimi • nel funzionamento 
dello Stato) emanato cla un Governo che fosse 
più o meno in possesso clell' autorità politica 
per emanarlo ... 

CORBINO. Fu emanato tre mesi prima clelln 
crisi ! ( Com.iì1eì1.ti). 

GIARDINO .... comunque sia cli tutto eiò, noi 
abbiamo ayato la sensazione di trovarci in • 
presenza cli qualcosa cli altamente riproveyole 
dal punto cli vista politico. (Bene). 

S-e questo è) io credo che il ,Senato debba 
esprimere il suo pensiero in propojito. Prinrn 
cli tutto, pcrchè l;:i, responsabilitù politica cessi 
una buona volta dì essere in Italia una vana 
parola. In secondo luogo, perchè sappiano gli 
italiani che della moralità e della rettitudine 
politica, che i0 crnclo sia la condizione essen
zìale per l'Italia nuova che oggi sorge) ossi 
hanno nei Senato il più vigile custode ed il 
più efficace, perchè) per sua natura, questa è 
assemblea che può essere veramente senza 
macchia e senza paura. (Benissim.o). 

Questo è il mio pensiero) pensiero espresso 
nell' orclil)e del giorno che ho presentato. L'ono
revole rninjstro ha dichiarato che si disinteressa 
dei Yoti puramente politici come è il mio1 se ho 
bene interpretato il suo pensiero ; _o pertanto 
spetta al Senato di dire la sua parola sul mio 
ordine del giorno che io mantengo. ( Vive ap
provazioni). 

SANTUCCI. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SANTUOCI. Non ho difiìcoltà a ritirùre l'or
dine del giorno da me prer;,entato all'ultima ora, 
e lo ritiro volentieri, perchè molte delle cose 
che sono state dette dall'onorevole ministlo 
guardasigilli) coincidono con quello che il mio 
ordine del giorno s1gnificava. 

Certo le alte considerazioni testè accennate 
dall' illustre èollega Gj ardino facendo appello 
alla moralità politica, di cui il Senato deve 
essere ed è il più seveto1 H più saldo, il· più 
nobile custode, non potrebbero condurmi ad una 

• conclusione diversa da quella contenuta nel 
suo ordine del giorno) che cli certo voterei se 
io avessi l'intera, -la ferma convinzione che 
fosse u- caso che di quella co2i severa censura 
si dovesse far uso. Se così fosse io non. potrei 
che associarmi interamente al suo ordine del 
giorno. 

Però a me pare che fra le molte cose dette 
in questa discussione, qualcuna ve ne sia stata 
che è andata al di là del vero e forse non senza 
l'impulso di sentimenti personali rispettabili, 
degni della nostra attenzione, ma cho non pos
sono salire fino alle alte sfere della importante 
questione ·morale e po.litica, a cui si eleva l'or
dine del giorno Giardino, tanto più elle gli ac 0 

cnsati non sono qui e non. hanno potuto difen
dersi. 

Io pertanto non posso associi,tnni .al suo or
dine del giorno ed anzi sotto questo riguardo 
·avrei dovuto mantenere il mio. Invece lo ritiro 
e lo ritiro perchè il mio oÙline del giorno aveva 
due parti principali: una che riguardava il con
cetto astratto della vigilanza della Corte dei 
con ti sulla legittimità e non sull'intrinseco me
rito di un provvedimento, ciò che andrebbe al 
di là del suo compito. E su questo punto le 
considerazioni svolte cfalla maggioranza dell'Uf
ficio centrale mi hanno interamente convinto, 
mentre ero esitante prima,. 

La, seconda parte del mio ordine del giorno 
indicava che io pure non sono interamente 
soddisfatto del provvedimento o decreto 14 di
cembre1 e desidererei che potesse formare og
getto di nuovo esame da parte del Governo 
(c01n1nenti animati, rurnori) ma in sede pro
pria, e non per considerazioni personali, sib
bene per considerazioni di più alta ii11portanza 
e di più elevata portata politfoa, giuridica, mo
rale. Siccome) l'onorevole ministro guardasigilli 
ha accennato a ritocchi foturi, questa ò una 
ragione di più per la quale io avrei fatto cenno 
cli ciò nel mio ordine del giorno. :i\fa poichè 
tutto questo è racchiuso praticamente sebbene 
compendiosamente nella formula finale che 
l'onorevole ministro guardasigilli accetta, perciò 
io ritiro il mio ordine del giorno e mi associerò 
volentieri alle conclusioni cui si arriverA.) pur 
non associandomi alla prima parte dell'ordine 
del giorno Vicini, quella prima parte che 
a,nche l'onorevole ministro non vuole far sua. 
(Approvazioni). 

. . DE CUPIS, presidente. clella Coniniissione. • 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CUPIS,prcszclenle della Commissione. La 

• m[l,ggioranza della Commissione si asterrà dal 
votare sia l'ordine del giorno Vicini che l' or
dine del giorno Giardino. 
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• PRESIDENTE. Rimangono così solo due or
dini del giorno; quello del ~ènatore Vicini e 
quello del senatore Giardino. Poichè mi sembra 
che quello del senatore Vicini abbia, carattere 
più generale, cosi do ad esso la precedenza. Nel 
caso che essso non fosse approvato, si passerà 
alla votazione dell'ordine • del giorno del sena-' 
tore Gia!dino. Per l'ordine del . giorno del 
senatore. Vicini è stata chiesta la votazione per 
divisione. Leggo la pr1ma· parte di esso: « Il 
Senato, deplorando il decreto 14 dicembre 1921, 

• n. MJ78, sull'ordinamento giudiziario». 
Chi approva questa .Prima parte dell'ordine 

del giorno Vicini è pregato di alzarsi. 
(Dopo prova e -controprova $ approvata) .. 
Legg·o la seconda parte dell'ordine del giorno 

Vicini: « Udite le· dichiarazioni del ministro: 
guardasig·illi, ne. prende atto epassa ·all'ordine 
del giorno ». • . 

Chi approva questa seconda parte.dell'ordine 
del g·iorno Vicini è pregato di alzari:ii. 

(È approvata). 
È cosi esaurita la discussione sulle conclu

sioni della Commissione per • la registrazione 
del de0reto 14 dice_mbre 1921 sull'ordinamento 
giudiziario. 

Ritiro di un disegno di legge. 
. . 

. DIAZ, ministro dflla gue1~1·a. Chiedo di par
lare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DIAZ, niinistro dellci guerra. Ho l'onore di pre-. 

senta real S_enato il R. decreto 19 febbraio 1920, 
col quale si ritira dal Parlamento, il seg·uente -
disegno _di legge: « Espropriazione dei ter
r~ni per le opere militari cos~ruite durante la 
guerra nell'ex zona di g·uerra ». • ~ • 

PRESIDENTE. Dò atto all'onorevole mi-nistro 
della gùéi-ra della presentazione di questo de.:. 
creto. 

Ripresa della discussione_. 

PRÈSIDENTE. Proseguiremo nella discus-. 
sione delle reiazioni della Commissione dei de
creti registrati co:p_ riserva. - _ 

L'ordine del giorno reca _la relazione sul se- • 
guente decreto: « Decreto Reàlé. 20 febbario 1921 
che apporta modificazioni pel periodo di tempo 
dal 1 marzo 1921 al .20 giugno 1922 alle dispo- • 

sizioni. contenute ;nel decreto luogòtenenziale 
14 settembre 1918, n. 1311; che stabi_lisce le 
indennità di missione e di trasferimento pel 
personale civile e militare dello Stato». 

Prego il senatore, segretario, Pellerano di dai• 
lettura delle • conclusioni della Commissione. 

. . 

PELLERANO, segretario, legge : 
• Signori senatori. Di tale decreto fu chiesta • 

alla Corte dei conti laì·egistrazione con riserva 
deliberata dal Cqns_iglio dei ministri nell'atto 
della emissione. 

• La Corte dei conti hà osservatò che il decreto 
luogotenenziale 14 ~ettembre 1918, n. 1311, es
sendo stato emanato in virtù dei poteri straor-

. dinari conferiti al Governo del Re per la du
rata della guerra dalla legge 12 maggio· 1915,. 
n. 671, ha valor~ di legge, e non avrebbe_.quinèli 
potuto se non. con .ttltra leg·ge essere modi:
:ficato. •• 

La osservazione della Corte dei conti è di 
manifesta .evidenza; e 'l'oggetto del decreto 
no1i- pare tale da costtingere .il M)nistero \ ad . 
un atto di governo; quindi la vostra. Com
missione, lasctàndo • al Governo . di giustifièar~ _ 
l'alta ragione politica delÌ'.atto, si limita a ri
conoscei·e la impossibilità della . registrazione 
òrdi,naria. 

PRESIDENTE. Pongo ai vot{ -le çonèlusfoni . • 
• della 'Commissione. Chi le approva è pregato· 
di alzarsi. 

• '.· 

. (Sono approvate).·· 

PRESIDENTE. L'ordine del gi01~no reca la 
' l"elazione della Commissione per· i ,decreti re-

gistrati con riserva sul decreto Reale 17 . marzo 
1921 col quale si proyvede ,al . mantenimento _ 
in servizio . ed all'assunzione di messi esatto~ 
riali per tutto l'anno. corrente .. 

Prego_ l'onorevole senatore segretario Pelle:. 
rano di dar lettura della relazione. 

PELLERANO, segretario, le_gge: 
Signori Se:rmtori. -. Col decreto si dispone 

che: « Qualora per eff ètto della scadenza del ter
mine fissato dall'art. 2 del decreto luogotenen
ziale 1° giugno 1916, Il; 758, rimangano delle 
Esattorie delle imposte sproviste. di mes-si, gli .• 
esattori possano nominarli'anche fra coloro che 
non abbiano conseguita la speciaie abilitazione 
di cui al primo comma-·dell'art .. 43 del regola-· 
1:nento 10 luglio 1902, n. • 296 >> ; tale facoltà si 
limita però fino al 31 dicembre 1921 ed è sub_or-
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dinata al consenso preventivo dell'Intendente 
di finanza della provincia. 

Si aggiunge che quelli assunti in virtù del 
citato decreto luogotenenziale 1° giugno 1916, 

. possoilo continuare ad esercitare le loro fun
zioni fino al 31 dicmebre 1921, seùza nuova no
mina. 

Si aggiunge ancora che quelli che •siano stati 
assunti in virtù del presente decreto e del de
creto luogotenenziale, se non abbiano ottenuto 
l'abilitazione enti·o il 31 dicembre 1921 debbano 
in questa data cessare dalle loro funzioni. 
• Di questo decreto fu chiesta alla Corte dei 
conti la registrazione con riserva nell'atto di 
sua emissione. 

E la Corte dei conti ha osservato che con talé 
decreto si mantengono in vigore 'le disposizioni 
cli carattere ecce~ionale st_abilite 1~el detto arti
colo 2 del ciecreto luogo:tenenziale 1° giugno 1916 
oltre il termine da esso fissato; e che il decreto 
luog-otene11ziale 1° giugno 1916 essendo stato 
emanato in virtù della legge 22 maggio 1915, 
numero 671 ha valore cli legge. 

Nell'art.. 2 _ del decreto luogotenenziale è in
fatti stabilito che i messi assunti in se_rvizio in 
virtù dell'art. 1 dello stesso decreto dovessero 
essere licenziati col sessante.simo giorno dopo la 
pubblicazione deìla pace. 

La, osservazione _della Corte dei conti è per
fettamente fondata; ma, in :riguardo alla fun-: 
zione parlamentare, è pure da osservare, che 

_ mentre da un lato è manifesto essere suprema 
necessità che sia tolto ogni incaglio alla riscos-- . 
sione del~e imposte, deve pure riconoscersi es
sere .stato studio del Go_verno di limitare .nel 
minor tempo possibile lo stato eccezionale creato 

- dal fatto. 
E la vostra Commissione non dubita ·quindi 

di proporvi per questo atto di ·governo 1a ra-
tifica. • 

PRESIDENTE. Pongo ai 'voti le conclusioni 
della· Commissione. • 

Ohi le approva_ è pregato di alzarsi.. 
(Sono 1:t,pprovate). 

L'ordine del giorno reca la relazione della 
. Commissione per i decreti registrati con ri~ 
serva sui Regio decreto 3 aprile 1921 che mo
difica il regolamento 30 ottobre 189"6, n. 508, 
per la verifica dei biglietti logori presso la 
Cassa speciale. 

Discussioni, f. 594 

Prego l'onorevole senatore, segretario, PeJle
rano di darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 
Signori Senatori. - Questo decreto dispone: 

<e Per tutti i biglietti di Stato e buoni di cassa 
logori .arrivati alla Cassa .speciale sino alla data 
del presente decreto, ia verifica di cui all'arti
colo 31 del Regolamento· approvato con Regio 
decreto 30 ottobre 189'6, n. 508, potrà essere 
compiiita unitamente a quella prescritta dagli 
articoli 45 e 46 del Regolamento suddetto in 
sede di abbruciamento, e secondo un sistema cli 
percentuale di biglietti e di buòni da verificarsi 
che verranno fissati coh decreto dal Ministro del 
tesoro». 

Pér gli articoli 27, 28, 31, 45- e 46 del detto 
Regolamento l' annullamento dei biglietti di 
Stato e dei buoni di cassa deve ese,guirsi nel 
modo seguente: dopo il perforamento e l'appo
sizione di -un timbro con la stampiglia « Annul
lato )) che si fa dalla Tesoreria provinciale (ar
. ticoli 27 e 28), la Cassa speciale, via via che 
dalla Tesoreria vengano ad essa versati, « som-, . . 

mariamente >> li riscontra, e ne fa nuova per-
forazione; ed una Commissione tecnica disposta 
nel Regolamento stesso (art. 20) procede alla 
contazione e all'esame dei singoli. biglietti e 
buoni, e ne fa processo verbale; (.art. 31); ma 
prima che sianobruciati vengono nuovamente 
verificati per quantità e valore; .e· questa ,se
conda verifica può per decreto del Ministro del 
tesoro essere limitata ad u:pa misura non infe
riore al 10 per cento del numero totale. Le maz-
zette dei biglietti e buoni da veri_ficarsi vengono 
,estratte -saltrnariamente dai diversi pacchi (arti
coli 45 é 46). 

Per il decreto, ·che· viene ora sottoposto al 
vostro esame per esserisi- dalla Corte .dei conti. 
negata la. registrazionè ordinaria, la verifica
zione di cui all'articolo 31 viene compiuta per 
tutti i biglietti e buoni giunti .alla eassa spe
ciale fino. ·alla data 3 aprile 1921 unitamente· a 
quella seconda verificazione per quantità e va--: 
lore da premettersi all'abbruciamento a termini 
degli articoli 45 e 46. 

• A questo processo di abbreviazione il Go
verno fu indotto dall'ingombro venuto alla 
Cassa speciale dallo straordinario numero di 

• biglietti ~ buoni logori in seguito all'aumento 
• della circolazione e alla emissione d-i circa 270 
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milioni di buoni di cassa; ingombro da rendere 
insufficienti i locali della Cassa speciale e gran
demente difficile il funzionamento. • Ad atte
nuarn l'impressione del pericolo che questa sem
plificazione porterebbe, il Ministro osservava 
che la quantità di biglietti falsi e danneggiati 
non ammessi al cambio che vengono trovati 
nelle mazzette con la verifica normale sup2ra 
di po,20 ordinariamente l'importo di lire 2000 
all'anno; e non doverni poi temere che la inno
vazione incoraggi i cassieri ad includere nelle 
mazzette un maggior numero di biglietti non 

· ammissibili al cambio, essendo il provvedimento 
transitorio, e limitato a quelli già pervenuti alla 
Cassa speciale delle diverse sezioni di Tesoreria 
provinciale. 

Qui è il luogo di dire che prima di addive
nire al proposito di un decreto reale era stata 
fatta alla Corte dei conti propostà di attua1~e la 

. voluta semplificazione con prov'[edimento di 
ordine intenw; al che fu facile alla Corte dei 
conti di opporre che alla modificazione· del re
golame:nto esistente non potevasi provvedere 

-- che per un nuovo decreto reale; e sul merito del 
provvedimento esprimeva parere contrario os
servando: a) che la natura dell'accertamento 
che la Commisisone tecnica è chiamata ad ese
guire non comporta agevolezze di verifica som
maria; b) che di fronte alla grande massa di 
biglietti in circolazione, da doversi in breve ter
mine ritirare, le difficoltà della Cassa· spsc.iale 
non potevano esser tali da gius.tificare il prov
vedimento; e) che potevano esserne compro
messi i giudiz_i di responsabilità degli agenti. 

Abbandonata la proposta di un pro:vvedi
mento di ordine interno fu alla Corte dei conti • 
sottoposto uno schema di decreto Reale in que
sta forma: 

« Per tutti i biglietti di Stato e i buoni di 
cassa logori arrivati alla Cassa speciale sino 
alla data di· pubblicazione del presente decreto 
è autorizzata la verifica e la computaz~one som
maria in luogo di quella prescritta dall'arti
colo 31 del regolamento ... JJ. E si soggiungeva: 
<< Con decreto del Ministro _ del tesoro sarà fis
sata ·1a percentuale dei biglietti e dei buoni da 
verificarsi )J. 

Resistette ancora la Corte dei conti, ed op
pose in primo luogo l'art. 2 della legge 23 mag
g10 1912, n. 512, che dispone: « All'effetto del 

cambio dei biglietti di Stato logori con biglietti 
nuovi, la Cassa speciale dei biglietti a debito 
dello Stato,_ in seguito ad una prima verifica 
sommaria dei biglietti logori di volta in volta 
ricevuti, provvede per il cambio . e la consegna 
alla Tesoreria centrale del Regno cli corrispon
denti biglietti nuovi, con detraziDne, sino a ve
rifica compiuta, di una parte variabile da un 
ventesimo ad un quinto dei biglietti nuovi in 
logori· ricevuti )) . Di taìe disposizione, disse, lo 
scopo è quello di completare il cambio dei bi
glietti logori ritirati solo quando ne. sfa eff et
tuato intieramente la verifica. Insistette poi nel 
pericòlo del turbamento che potesse venirne alla 
sua funziom~ giurisdizionale, sia in rapporto 
ag,li ordinarii giudizi di conto, sia in rapporto a 
casi speciali di eventuali addebiti a carico del 
cassiere o di altri àg2nti. Aggiungeva poi che 
il provvedimento richiesto dal Ministro del te
soro non era adeguato al bisogno. 

Rispose il Ministro osservando che. col prov
vedimento da· lui proposto si portàv_a bens,ì 
una compenetrazione dell'articolo 31 con gli 
articoli 45 e 46 del règolamento sopra _citato, 
ma· nessuna. alterazione porta vasi alla disposi
zione dell'articolo 2 della legge 23 maggio 1912; 
che . nessun turbamento era da -temere per 
l' esplicamento delle funzioni giurisdizionali· 
àella per temporaneo bisogno, e che alla ri
mozione definitiva delle difficoltà in cui si tro
vava la cassa speciale si sarebbe appresso di
versamente sovvenuto. E tuttavia, a rimuovere 
il dubbio sorto nella Corte sulla integrità della . 
disposizione dà.ll'articolo 2 della legge 23 maggio 
1912, propose alla Corte un nuovo schema di 
dec~·eto in questa forma: 

« Per tutti i biglietti _di Stato - e buoni di -
cassa logori arrivati aHa Cassa speciale sino al 
10 gennaio • 1921, la verifica successiva alla 
prima verifica somma~ia da eseguirsi all'arrivo 
alla cassa dei biglietti e dei buoni potrà essere 

·compiuta anzichè a t{?rrnini dell'articolo 31 de~ 
.• regolamento approvato col Regio decreto 30 ot
tobre.1896, n. 508, secondo un sistema di per
centuali di biglietti e di buoni da verificarsi 

• che verranno fissati con decreto del Ministro 
del tesoro Jl. 

Rimasta ferma la Corte nella sua opposizione 
il Ministero richiese la registrazione con riserva
del decret_o ora sottoposto all'esame del Parla-
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mento, che con poca variazione cli dettato cor
risponde a quello che dalla Corte fu respinto. 

La vostra Commissione, per ridurre il dibat
tito nei suoi veri confini, osserva che non era 
compito della Corte portare . la sua indagine 
sull'essere: o meno il provvedimento adeguato 
alla difficoltà. della Cassa speciale; e che del 
resto, se tale alla Corté pareva da non bastare 
al bisogno, veniva essa stessa con ciò a rico
noscere che gravi erano le difficoltà alle quali 
si doveva provvedere. Osserva inoltre che non 
è facile vedere quale difficoltà possa portare 
all'esplicamento della funzione giurisdizionale 
della Corte un provvedimento di ordine in
terno, che si co~npie al di fuori della gestione 
degli agenti contabili, dai quali si effettuano i 
versamenti alla cassa speciale, non avendo essi 
alcuna, partecipazione nelle operazioni che in 
essa si compiono, e per quelli che in essa hanno 
parte, cassieri-delegati del tesoro, nessuna in
novazione essendo portata alle norme cui ora 
soggiacciono, rimane qual'lè la loro responsabi
lità. A questa ragione infatti di sua opposizione 
ha finito la Corte col rinunziare. 

E quanto al merito la vostra Commissione 
osserva che giustamente il Ministero distingue 

. le disposizioni degli articoli 31, 45, ·46 del re
golamento 30 . ottobre 1896, n. 508, da quella 
d~ll' articolo 2 della legge 23 maggio 1912, 

. 11; 512, perchè dettate per eff ètti diversi: questa 
per il cambio dei biglietti logori, quelle per 
la verifica della sincerità della circolazione. E 
se si deve riconoscere, come non può no:µ ri
conoscersi, che il decreto sottoposto ora al 

·vostro esame modifica le citate disposi2!ioni del 
regolamento 1896, n. 508, • limitando la prima 
,.rerifica cli· cui nell'articolo 3Ì ad una percen
tuale della massa totale non altrimenti che· in 
quella che si compie per quantità e valore in 
sede di abbreviamento, si deve ugualmente 
riconòscere che da ciò non viene portata offesa -
alla legg,a 23 maggfo 1912; e che quindi· l'ul
tima opposizione della Corte sù questa legge 
unicamente fondata non ha fondamento. 

Per quanto attienè poi alla· ragione del prov
vedimento, che, come • si disse, consiste nelle· 
di.ffi.coltà in ct1i si trovava la· C?,ssa speciale di 
procedere alla • verifica normale, . contazione 
e verifica tecnica di . tuttì e singoli i biglietti e 
buoni· ~assa pe1· la quantità stragrande in essa 

affluita in determinato momento per l'aumento 
della circolazione, non è possibile per ciò che 
è di fatto non rimettel'si al giudizio del Mini
stero, e ne1 diritto si trova ragione del suo 
provvedere nel notissimo effato ciel inipossi
bilia nemo tenetur. E il Ministero avrebbe po
tuto anche fare osservare alla Corte che la 
stessa legge 23 maggio 1912, n. 512, porge argo
mento della ragionevolezza del provvedimento, 
e quasi lo suggerisce, ammettendo che, almeno • 
provvisoriamenté, possa procedersi in base ad 
una percentuale, eh~ naturalmente è calcolata 
sul presumibile pericolo di • inclusione nelle 
mazzette df biglietti falsi o danneggiati non 
ammessi al cambio, che cli quanta poca entità 
sia, per fatta esperienza, si è sovra veduto~ 

La vostra Commissione pertanto conclude 
che ragionevole fu la opposizione della Corte' 
dei conti per la rnodificazionP- che il proposto 
decreto porta alle disposizioni degli art. 31, 45 . 
e 46 del più volte citato regolamento 30 ot
tobre 1896, n. 508; non ugualmente ragione
vole quelJa fondata sulla legge 23 maggio 1912. 
n. 512; e che per la ragione di necessità e per 
la poco apprezzabile entità di pericolo, non sia 
condannabile l'operato del' Ministero. 

Propone quindi sui decr-eto 3 aprile 1921 un 
voto di approvazione .. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni 
. della Commissione, 

O~i le approva è pregato cli alzarsi. 
(Sono approvate). 
L'ordine del giorno reca la relazione della 

Commissione per i decreti registrati con ri
serva sul decreto· Reale 24 aprile 1921. riguar
dante l'aumento di compenso alla medaglia di 
presènza per i componenti la Commissione 
delle _imposte dirette. 
. ];>rego l'-o~orevole senatore, segretario, Pelle
rano di dar· lettura della relaz.ione. -

PELLERANO, segretario, 'legge: 

signori Senatori. - Questo-a.decreto • dispone 
che la medaglia di. presenza per . i membri 
della Commissione centrale delle imposte di
rette sia ripristinata nella misura cli lire 20 per 
ogni seduta a principiare d'.'11 1° gennaio 1921; 
e di questo decreto è stata chiesta alla• Corte 
dei conti la registrazione con riserva nell'atto 
della sua emissione. 
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La Corte dei conti ha osservato che esso 
port~ una deroga alle disposizioni contenute 
nel decreto luogotenenziale.- 18 nòvembre 1915, 
n. 1625 convertito in legge con la data 31 di-. 
cembre 1915, 11. 177 4. 

Infatti questo decreto nell'art. 8° stabilisce: 
« A decorrere dall'esercizio finanziario 1916-17 
negli stati di previsione della spesa di ogni am
ministrazione dello Stato, compresa quellà delle 
ferrovie, saranno introdotte per i sottoindicati 
titoli di spesa in confronto con le assegnazioni 

• autorizzate col bilancio dell'esercizio 1915-16, 
le seguenti disposizioni: 

a, b, e << Nelle spese per Commissioni e Con
sigli per retribuzioni,· compensi e sussidi, e 
nelle spese di stampa e di stampati non meno 
del 20 per cento )) . 

E non -potendosi nella disposizione del de
creto ravvisare un caso di· irnpellente. nece':1-
sità, 1a vostra Commissione non crede • chie
dervi un ·foto di ratifica, e si limita a propòrre 
di prenderne atto. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni 
della Commissione. 

Chi le approva è lJregato • di alzarsi. 

(Sono approvate). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca- la 
relazione della Commissione per i decreti re
gistrati con riserva sul decreto Reale 1 ° mag·
gio 1921 che detta • norme per l'applicazione 
del Regio decreto 7 giugno 1920, n. 741, al 
personale di ragioneda delie Intendenze di 
finanza e a quello delle Delegazioni del tesoi'o. 

Prego il senatore, segretario, Pellera)10 di 
darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Signori Senatori. - Tale decreto è com
posto di due parti: con ·ìa prima si dispone 
che i funzionari promossi ai gradi di Ispettori 
superiori di ragioneria delle Intendenze di 
finanza, . di Tesoriere·. centrale del Regno,_ di 
Agente contabile dei titoli di debito· pubblico 

méo _2) si apre il concorso ai posti di Ragio
niere capo nelle Intendenze di finanza e di De
legato del tesoro vacanti o che si 1°endano di
sponibili fino al 30 novembre 1922 a favore dei 

. primi ragionieri d' Intendenza e ai segretari 
di Delegazione che abbiano compiuto 8 anni 
di effettivo servizio, compreso il periodo di 
alunnato e che ahbiano dato prova di idoneità, 
diligenza· e bu;na cond~tta; e· vi si dice ·che 
si terranno presenti le norme stabilite nei Regi 
decreti-legge 30 maggio 1920, n. 752, e 5 ot
tobre 1920, n. 1493. 

Per il secondo ( che nel decreto porta il n. 3) 
i Ragionieri -capi d'intendenza e i Delegati_ del 
tesoro nominati a. tali gradi P,er e:ff etto del di"' 

• sposto dell'art. 21 del Regio decreto 27 novem
bre 1919, n. 2231, e dell'art. 2 di questo decreto 
(1° maggio 1921) sono ammessi allo s,crutinio 
per la promozione al grado rispettivamente di 
Dfrettore provinciale di ragioneria e di Diret
tore provinciale del tesoro, prescindendo dal 
limite di servizio cli cui all'art. 12 del Regio 
decreto 27 novembre 1919, 11. 2231, purchè siano , 
trascorsi· tre_ anni dalla loro nomina a primo ra
gioniere . e primo segretario. 

Si dispone col terzo ( che. è il qrnarto nel de
cretò) ché gli attuali Ispettori superiori di ra.; 
gioneria -delle Intendenze di finanza e l'attuale· 
Agente contabile dei_ titoli del debito pubbìico 
saranno collocati nella tabella c~egli stipendi 
calcolando come trascorsi nel grado -di cui sono 
investiti- gli anni di servizio comples:sivamente 
prestati nel grado stesso e in quello cli R,agio
niere capo e di Delegato- del tesoro. 

E col quarto (quinto del decreto) a coloro 
ché alla data del 30 giugno 1920 già rivesti
rono il grado di Ragionieri capi delle Inten.:. 
denze di finanza e di Delegati. del tesoro, e che 
furono e saranno no':rninati ai posti di direttori 
provinciali di Ragionieri e di' Hi:re~tori provin
ciali del tesoro, istituiti coi /Regi decreti~legge 
27 novembre 1919, n. 2231, e _7 giugno 1920, 
n. 7 41, si -concede che siano colloèati nella ta
bella degli stipendi del nuovo. gra.do, • calcolando 
come trascorsa in questo l'anzianità di servizio 

e di Controllore capo della Tesoreria centrale, 
conservarono nel nuovo grado agli· effetti dello 
stipendio l'anzianità di servizio nel grado .. di 
Direttore provinciale di ragioneris, e di Diret
tore generale del tesoro. 

- del grado precedente. . 

Seguono disposizioni transitorie in quattro ar
ticoli : col· primo ( che nel decreto porta il nu-

Alle • disposizioni degli articoli 4 e 5 si dà 
effetto a partire dal luglio 1920. 

-Di questo decreto fu deliberata in Consiglio 
dei ministri la Tegistrazione con riserva in..: 
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nanzi che fosse inviato alla Corte dei conti, e 
nell' inviarlo ne fu fatta alla Corte dichiara
zione. 

E giustamente osservò la Corte che con que
sto decreto che s'intitola:« Norme per l'applica
/;ione del Regio deci-eto 7 giugno 1920, n. 741 )> 

Pi modifica invece questo decreto, non meno 
che gli altri in esso citati: 27 novembre 1919, 
n. 2231, ;30 maggio 1920, n. 752 e 5 ottobre 1920, 
11. 1/J:93: i quali tutti non avevano potuto essere 
cblla Corte ammessi alla registrazione se non 
col visto di riserva; portandosi con essi modifi
rnzicni r, disposizioni di cai·attere legislativo. 

La Vostra Commissione non è in grado di 
valutale le alte rag:ioni politiche che possano 
ave~·e indotto il Governo a manomettere il di
ritto innanzi costituito; non è difficile persua
dersi che tale urgenza s'imponesse da non po
terne rimettere Ja decisione al. Parlamento. 

In vista, peraltro, degli interessi che si sono 
costituiti in vantaggio cli un nurnern non indif
ferente c1i funzionari dello Stato, interessi che 
non potrebbero ora essere turbati senza danno 
della Jorn econcmia familiare e dello stesso ser
Yizio, la vostra Commissione è costretta a chie
c1erverie 1a rntifica, deplorando, però, che con 
semplici decreti si porti alterazione negli ordi
namenti amminisfrativi. Non vale osservare, a 
par-e,·e della vostra Commissione, che .si tratta 
di roodific2..zicni ad altri decreti Reali; impe
rncchè fra i vari inconvenienti della legifera
zio~1s• pel' decreti, non ultimo, nè fra tutti il 
minore, è que1]o di rendere instabili gli ordina-. 
menti. 

I'RESIDENTE. • Pongo ai voti le conclusioni 
della Commissione. Chi l'approya è pregato di 
alzarsi. 

(Sono approvate). 

L'ordine del giorno reca la• relazione della 
Commissione per i decreti registrati con riserva 
Bnl decreto Reale 5 giugno 1921 reca~te prov- . 
veclimènti intesi a facilitare la liquidazione .di 
guerra e l'alienazione del materiale residuato. 

Prego ff senatore, segretario, Pellerano di 
clarne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge: 

Signori Senatori. - Premesso il richiamo 
del Regio decr2to del 7 agosto· 1920, n. 1093, 
che, soppressa la Giunta esecutiva del Comitato 

interministeriale per il passaggio dallo stato di 
guerra a quello di pace, si istituì presso la Ra
gioneria generale dello Stato un Comitato liqui
datore della • gestione cli guerra, il decreto in 
esame dispone: 

1 ° Deferisce al detto Comitato i poteri gfa 
spettanti al Comitato interministel'iale pel de
creto luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1698 
e per successive disposizioni; 

2" Estende le disposizioni dell'art. 1 del 
Regio decreto 7 novembre 1920, n. 1635, ai 111.a
teriali e rottami la cui vendita sfa concessa a 
Consorzi e Istituti per convenzioni stipulate o 
da stipularsi; 

3° Conse-nte al eletto Comitato, alle F,errovie 
dello Stato e alla marina di continuare ad avva
lersi della facoltà di derogare alle norme della 
legge per I' Amministrazione e contabilità di 
Stato per la v,endita dei materiali provenienti 
dalla guerra; 

4° Dà facoltà al Comitato di rescindere i 
contratti coi compratori inadempienti, anche 
con eventuali compensi, senza che possa il prov
vedimento essere sospeso dal ricorso al Collegio 
arbitrale di cui al Regio decreto 22 agosto 1919, 
n. 2224, e del Regio decreto 13 febbraio 1921, 
11. 156; 

5° Concede al Cimitato liquidatore di sta
bilire premi sul sequestro e recupero dei mate
riali di guerra trafugati oabbandonati; 

6° In deroga del decreto luogotenenziale 
14 settembre 1918, n. 1511, e del Regio decreto 
20 febbraio 1921, n. 221, dà facoltà al Comitato 
di fissare indennità per 01Jerazioni compiute 
anteriormente a questo decreto. 

L'articolo 7 fissa la data di andata in vigore 
del decreto nelle sue parti. 

Questo decreto fu inviato alla Corte dei conti 
con la richiesta della registrazione con riserva. 

E la Corte dei conti osservò che esso modifica 
il Regio decreto-legge 7 agosto 1920, n. 1093, 
che istituì presso la Ragioneria generale dello 
Stato un Comitato liquidatore dèlle gestioni cli 
guerra e il Regio decreto-legge novembre 1920, 
n. 1625, che dettò norme per l'alienazione del 
materiale residuato dalJa guerra. 

Che questi due decreti furono da essa Corte 
reg~strati con riserva nelle ad-unanze 11 agosto
_26 novembre 1920 in quanto nioclificativi del 
decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, nu-
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mero 1698, avente valore di legge perchè ema
nati in virtù dei poteri straordinari conferiti 
al Governò del Re durante la guerra e del Regio 
decreto 7 agosto 1920, n. 1093. 

Che infine porta anche deroga alle norme in 
vigore stlll' amministrazione e 1a contabilità 
dello Sfato; e che eccede le facoltà del potere 
esecutivo. 

La Vostra Commissione non può non rico
noscere fondate in fatto e in diritto le osserva
zioni deJla Corte: dei conti; osserva però, per 
qv_anto attiene al riprovevole eccesso nelle -fa
coltà del potere esecutivo, che esso consiste ap
ptDto ne1Ja violazione delle leggi ché col de
creto rimangono derogate o modificate, non già 
nel contenuto delle disposizioni del decreto, che 
sono tutte di caratter,e amministrativo; e avuto 
rigua-~do a ciò e allo intento del decreto di rag
giungere lo scopo, generalmente desiderato, di 
liquidare nel minor tempo possib.ile le gestioni 
della guerra, al che certo non poco conf erisèono 
le disposizioni del decreto singolari:nente con
siderfi.te, non dubita di propoì·vene la ratifica. 

-
PRESIDENTE. Pongo ai_ voti le relazioni 

della Commbsfone. 
• _ Chi le approva è pregato di alzarsi. 

(Sono approvate). 
-

- PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
relazione della Colllmissione per i decreti re
gistrati con riserva sul cle-creto Reale 5 giugno 
1921, relativo agli arsenali della Regi~ marina .. 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Pel
lerano di darne lettura; 

. PELLERANO, segrelatio, legge : 

Signoi·-i Senatori. - Con tale decreto pre- _ 
messo un innocuo cambiamento di nomB ;agli 
2,rsenali di Napoli e di Venezia e al_ cantiere 
navale di La Maddalena, che si chfa:mavano 
Basi n$vali, le quali dovranno· essere grndual
mente organizziite in modo da provvedere: a) al 
rifornimento del naviglio- utilizzando le risorse 
locali e della regione • _onde limitare_ la consi
stenza dei depositi; b) alla manutenzione del niò_
viglio leggero e di uso focale che avrà sede nor
male nella 9ase navale (art 1), cogli 8.rticoli 
seguenti 2° e 3° si permett2 di concedere a pri~ 
VHti l'esercizio delle officine è dei mezzi di lavoio, 
di edìfici, di specchi d'acqua e banchi11e, e di 
darne libero uso a:l traffico mercantile. - Una 

particolare concessione si fa poi nell'art. 4 al 
Comune di Napoli disponendo che l'organizza-

/ 

zione di quella b9-se navale e le concessioni per-
messe nei due articoli precedenti debbano essere 
regolate in modo che possa il Comune ottenere 
la disponibilità delle zone occorrenti-per aprire 

• una vi2, di coniunicazione fra la parte orientale 
e Ja occiclentaie della città. La cessione sarà 
fatta dal demanio che ne detterà le condizioni.. 
E con l'articolo 5° si dispone infine in questi 
termini: Arl.la graduale attuazione dei provve
dimenti soprariportati sarà dato corso con di
sposizioni del Ministro della marfna in'seguito 
à deliberazione del Consiglio dei ministri. 

Di questo decreto fu chiesto alla -Corte dei 
conti la registrazione con riservà per preven
tiva delil;ierazione del Consiglio dei ministri. 

E }a Corte dei conti, presa in. particolare 
ssame la disposizione dell'art. 4, ha osservato 
che l'atto ecced~ la facoltà del potere esecutivo. 

La vostra Commissione fa sua la osservazione 
della Corte dei conti, este~dendola anche alle 

• altre dispc-sizioni del decreto, che· trovano l:a 
loro sintesi nell'art. 5°; non potendo dubitarsi 
che per tale .disposizione si porti deroga a tutte 
Ie norme dettate dalla legge e· dal regolamento 
suJl!amministrazione del patrimonio dello Stato 
per cessione e concessione di cose che a,l demanio • 
e al patrimonio dello Stato si appartengano. E 
nessun argomento potendo trarsi dal d~creto 
della necessità ed urgenza di quanto in esso si . 
.dispone, la vostra Commissi~ne non p~tendo a 
i;oi raccomandarne -la. ratifica· devè limitarsi a 
proporvi di prenderne atto. 

, PRESIDENTE. Pongo ai voti le· conclusioni 
della Commissione. Chi le approva è preg·àto 
di· alzarsi. 

(Sono approvati). 
PRESIDENTE. L'ordine del g·forno reca la 

_ relazione del1a Commissione per i decreti re 0 

gistrati cori riserva sul decreto Reale 12 giugno 
1921 rig;uarda:µte l' e~enzione delle imposte . di 

. prodt~zione dalfo stoffe di lana per vestiti miste 
con bassi cascami di seta. 

Prego l' on. senatore segretario _pellerano, di 
· dare lettura della :relazione. 

PELLERANO~ ségretario, legge: 
Signori Senatori. - Dispone il decreto: «Son c. 

esenti dalla impo_sta cli produzione istituita con 
l'Allegato A al Regio dectetò 14"novembre 1919, 
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n 8166, modificato col Regio decreto 8 gennaio 
1920, n. 8, le stoffe cli lana per vestiti miste con 
bassi cascami di seta quando il prezzo di fattura 
non superi lire 50 al chilogrammo, oppure con 
fili di seta, così detti di effetto, quando la. seta 
non superi il 3 per cento in peso )) . 

Tale decreto fu inviato alla Corte dei conti 
con la richiesta della registre.zione con riserva, 
autorizzata dal Consiglio dei ministri prima 
della sua emissione~ 

La Corte ha osservato che tale decreto modi
fica le disposizioni contenute nel decreto-legge 
24 novembre 1919, n. 2165, riguardante la isti
tuzione di una imposta cli consumo sui tessuti 
cli lusso e sui guanti; decreto nfodificato già 
col decreto-legge 8 gennaio 1920, n. 8; e che il 
decreto 2.c1 1JOvemb1·e 1919, n. 2165, fu dalla 
Corte stessa • registrato con riserva nell' adu
nanza del 25 novembre 1919 per la deroga che 
porta all'articolo 30 dello statuto pel quale nes
sun tributo può essere imposto se non è con
sentito dalle Camere e sanzionato dal Re. 

L'osservazione della Corte dei conti ,è giustis
sima; e la vostra Commissione osserva che per 
la stessa ragione per la quale fu. dalla Corte 
negata la registrazione ordinaria al decreto 24 
novembre 1919 non poteva non negarla al de:. 
creto ora in questioùe perchè il divieto di im
porre trae con sè il divieto di esentare dalla 
imposizione. 

La illegittimità del provvedimento apparve 
allo stesso Governo che, come si è detto, ne 
chiese la regfatrazione con riserva nell'atto della 
emissione. E se necessità· di governo impose il 
provvedimento, la vostra Commissione, che que
ste necessità non può apprezzare, deve limitarsi 
a chiedervi di prenderne atto. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni 
della Commissione. 

Chi le approva è pregato di alzarsi. 
(Sono approvate). 

L'ordine del giorno reca la relazione de]lci 
Commissione per i decreti registrati con ri
serva sul: 

Decreto ministeriale 27 giugno 1921 che 
autorizza sul bilancio del Ministero della nrn
rina e pagainento a favore della Soc. Ansaldo 
S. Giorgio - di un acconto di L. 5,0001000 sul
l'amniontare delle somme riebieste per mag
giorazione (sic) di p1~ezzo di forniture cliverne. 

Decreto rnisteriale 1 luglio 1921 che ~u
torizza sul bilancio della marina il pagmnento 
a favore della società an. G. Ansaldo e C. cli 
un acconto di L. ò,000,000 sull'ammontare delle 
somme richieste per maggiorazione (sic) di 
prezzo di forniture diverse. 

Decroto ministeriale I luglio 1921 col quale 
viene autorizzato sul bilancio del Millistero della 
marina il pagamento a favore della socieUt 
Veneziana Automobili Nautiche (svam) un ac
conto cli L. 350,000 snll'ammontare delle sonùne 
richieste por maggiorazione (sic) cli prezzo di 
forniture diverse. 

Prego il senatore, • segi·etnrio, Pellerano di 
darne lettura. 

PELLERANO, segretario, legge : 

Signori Sénatori. - La Società Ansaldo San 
Giorgio, in dipendenza dì quattro contratti di 
forniture di sommergibili, fece domanda di so
praprezzo per il perturbamento del mercatò in 
dipendenza deUa guerra, per un complessivo im
porto di lire 21,000,400, e pendente la istrutto
ria per le speciali condizioni dell'industrir,, fece 
richiesta cli un acconto cori la dichiarazione che 
ta.le concessione non avrebbe pregiudicato i di
i:itti dell'Amministrazione, e non sarebbe stata 
opposta in linea giudiziale o stragiudiziale per 
ottenere ciò che in definitiva soluzione non fosse 
riconosciuto dovuto. 

Conforme domanda venne fatta dalla Società 
Gio. Ansaldo e C0 , che in dipendenza di tre con
trntti di forn-iture di esporatori e- sommergib.ili 
di spedaJe tipo, aveva presentato dimànda di 
sopraprezzo .per lire 15,522,646, con la stessa 
clausola cli salvezza di ogni diritto clell' Arnmi~
nistn:zione• per definitiv.a soluzione. 

E conforme domanda, con la stessa clausola 
precauzionale pei cliìjtti dell'Amministrazione 
venne presentata dalla Società Veneziana Auto
mobili N antiche (Svam) che in dipendenza di 
tre contratti per forniture di M,as aveva chiesto 
sopraprezzi per lire 1,170,000 .. 

I tre decreti sono stati firmati dal Mi-ni,stro 
d~lla marina previa autorizzazione del Consi.,. 
·glio dei ministri. 

Sulla richiesta fatta alla Corte dei conti della 
registrazione con riserva la Corte osservò che 
la concess·ione delle indicate anticipazioni ve
niva effettuata senza . la osservanza di alcuna 
delle norme prescritte dalla legge e dal rego-
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la.mento sulla contabilità generale dello Stato; 
il che ,eccede le facoltà del pòtere esecutivo. 

La vostra Commissione ritiene che non aven
dcsi dati per riconoscere se nei pagamenti in 
conto di cui si tratta, siansi osservate le cautele 
dettate dall'articolo 53 del citato Regolamento, 
avuto rigu~rdo alla incertezza dei limiti di am-

. missibilità delle domande non può- non ricono-. 
scersi 'fondata là opposizioné della Corte dei 
conti -alla registrazione ordinaria. 

Si ag-giung-a che il citato Regolamento si oc
cupa di pagamenti in conto come possibile og
getto di stipulazione; e nel caso non risulta che 
di ciò ,si fosse convenuto (1). -

·Pertanto il provvedimento del Governo che 
deve ritenersi fondato sop:ra considerazioni di 
convenienza e di equità sfugge al giudizio-della 
Commissione; la quale non potendo per man
canza di- sufficienti elementi proporne la rati- • 
fica, si limita a proporre che se rie prenda :atto. 

PRESIDENTE. , Pongo. ai voti le c·onclusioni 
della Commissione. 

Ohi le approva è preg;ato di alzarsi. 
(Sori.o approv11te). • 

L' ordine del giorno reca la relazione della 
Commissione per i deèreti reg:istr11ti con riserva 
sul decreto Reale 12 giugno 1921, che proroga 
al primo maggio 1922 le disposizioni. del . de
creto iuogotenenziale 26 m11ggio 1918, n. 766, 
riguardanti Jç:1, l?ospensicme del conseg·uimento 
della libera docenza. 

Prego il senatore, segretario, Pelleranò di 
darne lettura. • 

. PELLERANO, seg1·etado, legge·: 

Onorevoli Colleghi. - Il Regio decreto· 12 giu
gno 1921 proroga al 1 ° maggio 1922, cmi qual~ 
che eccézione di cui agH articò,li 2 e 3, la sospen.:. 
sione del conseguimento della libera docenza, 
.stabilita con decreto-legge 26 maggio 1918, nv
rnero 765, sino al_ termine di mesi séi dal giorno· 

• (1) Art. 53 del Regolamento di contabilità generale, 
cc-In nes~u~ conh·atto di forniture, trasporti o l~vori si 

'potrà stipulare l'obbligo di fare· paga;menti in conto se 
1 non in· ragione dell'opera prestata o della materia for-
'nita. • 

..... e< I pagamenti in conto non possono eccedere i 
! nove decimi della sommii. dovuta e giustificata dai pre
·scritçi d~cumenti. pei ,contratti la. cui spesa non superi 
·lire 50,000 e i cliecinnove ventesimi sui contratti di mag-

• 'gior somma». 

della pubblicazione della pace .. Ora lo stato di 
guerra essendo cessato per ogni effetto col 
giorno ·31 ottobre 1920 (Regio decreto 30 set
tembre 1920, n. 1389) il termine di sei mesi 
scadeva col 30 aprile.1921. Perciò la nuova pro
roga . portata a un anno dopo è in contraddi
zione con la. disposizione del decreto ·emanato 
in forza dei poteri straordinari, e· che ha quindi 
viafore di legge; onde non può essere modificat.a 
da un semplice atto del potere esecutivo. 

Per siffatti motivi la Corte dei conti negò la 
registrazione ordinaria, e in adunanza del 5 lu-

. glio 1921 a- -sezioni unite ammise il detto de- . 
creto. alla registrazione con riserva. 

La Commissione ritiene che 'il ragionamènto 
della Corte sia fondato sulle rette norme costi..: 
tuzionali; ma, trattandosi di un ~tto di governo~ 
della cui necessità è giudice- responsabile il Go- . 
verno medesimo, ere.de che il Senato debba li
mitarsi, a prendere· atto dell~ negat~ registra.;. 
zione ordina;ria, · 

PRESIDENTE. Pongo ai voti _le -conclusioni · 
della Commissione.-

Ohi -le app~ova è pregato di . alzarsi. 

(Sono approvate). 
. L',prdin.!3 del. giorno reca la relazione· delÌa 

Commissione per i decreti registrati con riserva 
sul decretò reale 23 gennaio 1921 · col quale . 
su proposta del' ministro' de,ll'istruzionè si ,re~ 
voca in tutti i suoi- e:ffettUl decreto reale 1 set-

•. tembre 1920 che disponeva il trasferimento · 
del. prot Qìaceri;· orcinario- di storia antica dal-. 
l'Università . di Padova ì:t,; quella di Napoli e; si 
autorizza la emanazione det'bando di concorso 

• per la cattedra suddetta pre':lso l'Università:di 
. N~polt. • 

_Prego il senatore, f:!egretario; _ Pellerano di 
darne. letttir~: . . _ . .· . , -- . 

PELLERANo,·, segretario, legge: _ 

Onorevoli OoHeghi. - - Con_ Regio - d~creto 
23 gennaio 1921 veniva revocato in tutti _i suoi • 

_ effetti l'altro decreto 1° settembre 1920, col 
quale su proposta motivàtà della. Facoltà let-
teraria di Napoli si trasferiva in questa -Uni
versità -da quella di.,~adova il prof. Emànuele 
Ciaceri ordinario di storia antica, autorizzando 
in pari terri_po l'apertura del concorso. Tale -
revoca ·è m'oti'7!ata dal fatto ·che· il lY.U:histro 
della pubblica ir;:itruzion~ ig,norava l'esistenza di 
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una domanda di concorso per quella cattedra 
in Napoli avanzata dal professor Ettore Cic
cotti il 3 gennaio .1920 e protocollata al Mini
stero il 6 febbraio successivo n. 02914; senza 
il quale er:rnre di fatto il ministro dichiara che 
non avrebbe p1oceduto al ti·anrntamento, ma 
avrebbe invece bandito il concorso, che secondo 
l'articolo )_9 del testo unico delle leggi sulla 
pubblici istrnzione 9 agosto 1910, n. 795, è il 
modo norma1e onde si provvede alle vacanze 
delle cattedre universitarie. 

La Sezione II della Corte dei conti negava 
la registrF.zione oi·dina1'ia del detto decreto non 
ravvisando nella circostanza addotta dal Mini
stero un enore sostanziale di fatto che potesse 
i1~finnare il decreto di trasferimento del pro
fessor Ciaceri; giacchè, nonostante la prece
dente domanda cli concorso, la qnale per-:altro 
non .avrebbe potuto aver valore se non dopo 
la revoca del divieto dei concorsi sancito nel 
tempo della guerra, era sempre nelle facoltà 
del ministro. provvedere alla vacanza sia col 
concorso, sia col tramutamento: Nè l'addotta 
ignoranza di· fatto poteva essere operativa di 
effetto, quando la dom:rnda di concorsn esisteva 
negli atti dell' Ufficio competente, onde il mi
nistro non avrebbe potuto legeJmente ignorarla, 
essendo egli organo rappresentativo dell'ammi
nistrazione cui presiede. D;a}tronde il. decreto 
di trasferimento del professor· Ciaceri, regi
strato a suo tempo dalla Corte dei conti, aveva 
conseguito il suo pieno effetto nei i-iguardi del 
suddetto professore sin dal 15 ottobre • 1920 • '·• . . " ,. 
cosicchè da questo giorno egli legittimamente 
in· possesso· de1ìa catted!à. napoletana, e come. 
inamovibile non avrebbe potuto essere resti
tuito alla sede ·prcedente se non in: virtù di un 
nuovo decreto di trasferimento ·da emanarsi col 

· suo consenso e con le· condizioni·· volute dagli 
articoli 34 e 35 .del testo unico. 

Alla ·negata. regist:r:azione ordinarià. seguì 
• quella con la claàsola della riserva data il 

27 r.aàggio 1921. in • conformità della delibera- . 
zione del Consiglio dei ministri ·in adunanza 
22 aprile. 

La Vostra Commissione .deve -osservare che 
_le· obiezioni della Corte dei cont{ furono auto
revolmente apprezzate .dalla quarta sezione del 
Consig·lio di Stato, _la quale, sopra ricorso del
l'interessato,. con dèc.isione 3-febbraio.1922 an-

Di~cussioni, f. 69.fl 

nulla l'impugnato decreto di revoca. Dopo c10 • 
aUa Commissione non è dato che constatare il 
fatto dell'intervenuto annullamento in sede giu
risdizionale. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni 
della Commissione. 

Ohi l'approva è pregato dì alzarsi. 
(Sono approvate). 
Darò lettura dell'ordine del giorno presen

tato dal· senatore Luzzatti e da altri senatori 
e che, come ho già detto, può considerarsi 
come sintesi della discussione sulle relazioni 
della Commissione per L decreti registrati con 
riserva: 

« Il Senato . 
« esprime a.Ila Corte dei conti la sua appro

vazione per l'accurata diligenza con la ·q ur1le 
compie il suo ufficio alto .ed indipendente di 
riscontro vigilante sugli atti della pubblica am
ministrazione e sulle spese dello Stato e, con 
la certezza che le sue attuali attribuzioni non 
vengano diminuite, . 

« confida che persista nel suo compito per 
esaminare .con analisi sicura i conticonsu•ntivi. 
dei bilanci, e per rivedere le contabilità delle 
numerose e- gravi gestioni cli guerra fuori bi
lancio. 

LUZZATTI, MALVEZZI, PULLÈ, TANARI, 

CIVELLI, BOLLATI, .. NICCOLINI EU

GENIO, BRAND0LIN, B0NCOMP AGNI, 

VENOSTA, CIPELLI, ZUPELLI, SU

PINO, DIENA, DALLOLIO ALBERTO, 

VALLI, STOPPATO, D'OVIDIO FRAN

CESCO, MARIOTTI, PIAGGIO, GALLINI, 

DE AMICIS MANSUETO, IMPERIALI, 

• MANGO, GUIDI, LAMBERTI, A.MERO 

D'ASTE, EINAUDI, DORIG0, PAVIA, 

GR~PPI, TIVAR0NI, FRADELETT0, DEL 

GIUDICE, SILI, DI 8ANT'ONOFRIO) 

MORF'URG0, GRASSI, CRESPI, VIGONI, 

B0RSARELLI, BERTETTI, CALLERI, 

FROI~À, T0RR!GIANI LUIGI, BOSELLI, 

W OLLEMBORG. 

LUZZATTI. Chiedo di pa;lare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LUZZATTI. So· di ·aver discusso ed esami

nato questo ordine del gior~o e mi pare di 
aver ottenuto il consenso del Senato 11ei due 
discorsi pree;edenti. Prego il Senato di lasciarmi 
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concludere questa dichiarazione molto- breve 
con la sentenza aurea di Camillo Cavour. « È 
necessario concentrare il controllo preventivo· 
e consuntivo in un. magistrato inamòvibile. 
Il mio ordine del giorno non è che Ja espUca, 
zione.-della sentenza di uno dei massimi r_eden
tori della nostra patria. (Vive appro?Jazioni). 

OVIGLIO, niinistro della • giustizia e degli 
affari di culto. Chiedo di parlare .. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ,:-, 

OVIGLIO, niinistro della giustizia e degli 
affari di culto. Io ho accettato questo ordine 
del giorno facendo ogni riserva per quanto 

. riguarda il merito, .diremo così, della· conclu:
sione della Corte dei conti a proposito di questi 
decreti. 

PRESIDENTE. Pongo ai ·. voti l'ordine del 
giorno del senatore Luzzatti. . 

Chi lo approva è pregato di. alzarsi; 
(Approvato). 

Presentazione di relazione. 

CQNTI, relatore. Chiedo di parlare, 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CONTI; relatore. Se il S~natò l'0 consente, 

vorrei, in nome clell' Ufficio.centrale, riassumere 
gli estrerni del. trattato commerciale . che ci· è 
sottoposto. Là_. convenzione attuale non . è che 
la continuazione spirituale e la c_ontiùuazione. 
legale dell'accordo commerciale • che: ci lega 
cori· la Francia dal 1898 .. Accordo che ha pre
sentato allora ·1e maggiori difficoltà,,perchè era 
stato trattato in un perio_do ~hè seguiva ad una 
guerra doganale. di tariffe .· di un decennio, _e 
trovava gli spiriti dei· due-paesi completamente 
divi1$i anche nel campo p·olitièo . 

Qùell'accordo è stato allora negoziato dal 
nostro ·collega Luigi Luzzatti, .. che vi ha _portato 
tutto. il fervore della sua féde; • • 

Gli anrii trascorsi, le modificazioni. introdotte 
nell'ecòliomia dei due paesi, e le conseguenze 

"dèlla g_Qerra, hànno reso meno ad.atti i patti 
·vigènti ed ind_ispènsabile una.foro revisi9n~. I 
rispettivi ·Governi han:p.o· disdetto l'accordo fin 
dal novembre -del 1921 e lo hanno -1~foondotto • 

PRESIDENTE.Invitol'onorevoles~natore Ma- : fino al novembre dèl 19~2, nella·qual data ve-
riotti a recarsi alla tribuna per presentare una· niva: a cadere. ~e difficoltà-· che si frappone- .• 
re~azione. . . . _ , . . .. _. . J v~nò_ da- parte clellJtalia, per il mantenim~nto 

l'o. 1:A.RI~TTI. A n~me dell Ufficio cen~rale ho I ·d! q~esto,,accordò-èrano p~incipalmente_la sv~-~ 
nor e d1 presentarn al Senato la relaz~one sul lutazrnne. della. nostra moneta la cambiata;'Sl" 

disegno di legge: « Autorizzazione dellà spesa_ I tùaziòne della nostra indu;tri~ ed il fatto che· 
di ~ire 50 milioni per Oì)erè stradali straordi- 1 ia Fràncfa, pur riservandocÙrtrattaniento. della·· 
nane "· • . · •• • ·I ·na~ione più favorita, ritoccando sernprè le 

PRESIDENTE D tt 1 ··t • ·M· • ··- ·tt· 1 • • • • • .. ,· · · · 
• • ._ . • . 0 . a O a_, sena_ ore ano 1 i proprie tariffe veniva· ad ostacolare le nostre • 
della present~z10~e ~1 questa relazione, che Sara . importazioni og~iquah-olta iptodotti italiàniten- • . 
stampata e d1stnbmta. • -1 devaùo ad affèr~arsi in quel mei:'~ato. ·,La;' .. 

__ Francia poi si trovav~, dopol'annessio~e del-· .. 
Discussione nel disegno di legge: « Approva- 1 l'Alsazia e Lm·eria che la faceva diventare U:n . 

~ione dell'accordo commerciale concluso a Roma p_aese . industriale di grande importanza ·per· 
. 11 13 no:7embre 1922 tra ìl Regno d'Italia e la quel che riguarda la politica del ferro.~ del-'. 

Repubbhca Francese»; (N. 544). l' acciaì0, àd. avere nuove esigenze ché non po-- . · 
. tevàno trascurarsi._. • • • • - • • • 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Approva
zione dell'accordo cpmmerciale concluso a Roma 
il 13 novembre 1922 trà il Régno d'Italia ·e la I 
Repubblica Francese».· • • 

Prego -1' on~qnrole senatore, s~gretario, ~elle-
rano di darne lett11ra. - • 

PELLERANO, segreta1·iQ, ·legge: 
(V. Stanipato n. ·544). 

È aperta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

· Tuttavia le trattati ve -che i nostri· ~egoziatoti 
. dove:vano • condurre, si sono'. presentate· irte di -
difficoltà non dal punto di vista politico, perché 
i paesi che avevano consacrata la. loro ·ami'
cizia sui e.ampi di battaglia. avevano 1e • nit~ . 
·glio~i disposizioni; ma per le • condizioni. eco- .. 
nomiche profonda.mente mut!l,te,. ~ più .per )a 
diversità de~ sistema doganale déi due paesi; • 
mentr~ rioi abbiamo mìa- tariffa generaJe, pub
blicata per. decreto reale, COID;pletata dal si
stema dei negoziati, che ci permettono di con-
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sentire delle modifieazioni sia sulla base delle 
voci della tariffa, che sui coéfficienti di mag
giorazione1 la Francia ha una tariffa autonoma 
doppia, massima e minima, alla quale non si 
può derogare se non per voto del Parlamento; 

• ma qualunque accordo può essere infirmato 
perchè il Parlamento è sovrano in materia. 
Per cui le difficoltà incontrate sono state gran
dissime. Il Governo ha pensato perciò cli ad
divenire ad una eonelusione che in massima 
conferma la validità del • precedente accordo. 
E questa formula giLlriclieamente permette di 
mantenere di fronte alla Francia la clausola 
della nazione più favorita, malgrado l'aùto
nomia delle tariffe francesi. 

Il testo dell'accordo contempla, in sostanza 
tre tabelle.· La tabella A riguarda i prodotti 
che dalla Francfa vengono importati in Italia 
e che sono assoggettati a certi dazi più favo
revoli rispetto alla nostra tariffa generale~ La 
tabella B concerne le importazioni in Italia e 
la C le importazioni in Francia, in deroga alle 
tariffe generali; ma per entrambe, in caso 
che il Governo rispettivo aumenti i dazi od 
elevi i coefficienti, l'altro Governo può clenun
eiare l'accordo elitro i 15 giorni dalla notifica 
e per decadenza dopo tre mesi; obbligo ai due 
paesi di riprendere i negoziati per dei nuovi 
accordi entro 15 giorni dopo la notifica della 
decadenza. 

Ma anche con uno schema di questo genere 
gli . accordi non s~mo completi; per cui l' ac
cordo come è esposto è integrato da una serie 
cli facilitazioni ulteriori che consentono a questo 

. accordo) che non deve essere un vero tr~ttato, 
di rendere più facili i rapporti tra i due paesi. 

Io non voglio menzionare altri elementi che 
risultano da documenti riservati favoritici dal 
Ministero; ma poichè, indipendentemente da 
ciò, gli stessi .dç1,ti risultano dal Joitrnal Ojficiel 
de France, e anche da altre pubblicazioni, per 
questi .ogni ragione di ri~e'rvà viene a cessare .• 
Gli altri .elementi che co1npletano l'accordo 
sono quelH • rel~tivi a. certe voci sulle quàli i 
nostri negoziatori hanno richiamato in mgdo 
speciàle l'àttenzione dei negoziatori francesi: 

. e innanzi. tutto: l'obbligo dL riprendere in esame 
• la nuova nomenclatura e- le nuove tariffe per 
l'industr'ia della· seta. 

Questo è. un·argomento molto importan:te sul 
quaJe richi~merò di nuovo l'att:enziòne del Se
nato.·· 

Il Governo francese inoltre avrà cura che le 
disposizioni concordate si applichino nel modo 
più favorevole, e senza essere ostaeolate dalle 
formalita cli importazione, ehe hanno spesso co
stituito vere forme di ostruzionismo. 

Altre clausole riguardano l'importazione dei 
fiori freschi: il togliere il divieto di importa
zione dei rottami di ferro che per noi sono ne
cessari alla siderurgia e quindi alla metallurgia: 
finalmente l' obbìigo nei due l)aesi di avvia,re 
negoziati fin da ora per la trattazione dei nuovi 
accordi cli carattere generale che possano co
stituire un vero trattato di commercio. 

L'Ufficio centrale ha portato la sm1, speciale 
attenzione sul. fatto che l'Italia lrn fatto sulle 
proprie tariffe delle concessioni maggiori cli 
quelle che la Francia ha fatto a noi. In altri 
termini l'Ufficio centrale non ha ris:::;ontrato 
quella perfetta reciprocità che sarebbe stata 
desiderabile in trattati ve cli q nesto genere. In 
modo speciale l'Ufficio centrale richiama, come 
ho detto, la vostra attenzione sull'argomento 
delle sete. Perchè le sete costituiscono all'effetto 
dell'esportazione ltaliana la maggiore cifra; 
q nesta nostra esportazione è quella che più 
contribuisce a farci sperare il- ristabilimento 
dell'equilibrio della bilancia· commerciale. Già 
negli accordi del 1898 non si era addivenuti 
ad un'intesa· sulle sete, perchè mentre per i tP-s
suti questi accordi sarebbero stati possibili, per 
quel che riguarda i filati e i ritorti l'opposizione 
francese era stata assoluta. Tentativi di accordi 
sono stati fatti durante la validità degli accordi 
del 1898 e precisamente nel mese di agosto 1916 
c'è stata una riunione di industriali francesi e 
italiani ed uomini politici francesi eminentissimi 
sotto la presidenza dell'onorevule Luzzatti e si 
era giunti ad una forma di perfetta reciprocità. 
su. questo argoniento, ma non fu colto il- mo
mento opportuno e non si ebbe la ratifica delle 
trattative. 

Altri tentativi di accordi frirono fatti neÌ 1920, 
· senza risultato, e. anche attualmente sulla que
stione delle sete nulla è stabilito; dunque la 
nostra condizione· per le sete è la seguente : 
mentre questa voce non esiste nella tariffa ita
ljana· pei· filati e ritorti che possono venire li-
beramente dalla Francia., la Francia colpisce 
il prodotto italiano con franchi sei al chilo
gramma, quindi l'industria .francese ha qui af
fermato una ragione di superiorità sulla nostra 

i assolutai:nente incompatibile; poichè non era 
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possibile arrivare subito a degli accordi clefi-
1Jitiì'i i due Governi hanno non solo assunto 
l'irnpegno;cli provocare accordi tra gli industriali, 
ma anche di ottenere la corrispondente modi
ficazione delle nomenclatme e della tassazione 
dei prodotti serici. 

Si dice che è indetta per il 20 di questo mese 
una riunione fra industriali francesi e italiani 
a, questo scopo, ma comunque l'Ufficio centrale• 
richiama nuovamente l'attenzione del Senato 
sull'importanza clell'argome11to e fa voti che il 
Governo riesca, a conclusioni che consentano a 
questo prodotto di importanza grandissima, per 
il nostro commercio cli avere lo sbocco della 
Francia. Qualche altra lacuna il vostro Ufficio 
centrale ha riscontrato .in questi accordi; una 
per l'industria degli automobili. 

La Francia colpisce gli automobili importati 
con dazio del 45 per cento ad valorein; oltre 
a questo la Fra.ncia oggi ha, come elemento si
derurgico, una base più favorevole dell'Ita1ia 
perchè ba in casa le miniere del ferro e la di
sponibilità delle miniere del carbone. 

La nostra grande industria si è affermata. ed 
è riuscita, malgrado queste ragioni d'inferiorità 
a mettersi in condizioni di competere sui mer
cati mondiali, ma un dazio del 45 per cento 
acl valorem sposta questi rapporti e rende clif~ 
ficile la nostra possibilità cli esportazione. 

gfo.ngere ad avere un vero trattato commerciale, 
sia tenuto presonte, E così l'Ufficio centrale ha 
portata la sua attenzione sull'industria dei mo
bili cli legno tutelati nell'accordo del 1898 e 
non più ora, e sulla esportazione del riso, altro 
elemento importantissimo, e sulla esportazione 
degli agrumi e dell'olio cli oli VD,., 

Su un altro punto l'Ufficio centrale richiama 
l'attenzione del Governo e cioè sull'ostrnzib 0 

nismo che è facile fare alla dogana. Ora l'Italia 
non ha fatto mai questo genere di ostruzio
nismo e la Francia l'ha fa,tto qualche volta., -
com:1 per esempio, per l'esportazione dei fiori. 
I francesi hanno diminuito la nostra esporta
zione verso la Francfr" con questo accorgimento 
nella valutazione clell'imb2vllaggio i si asseTi va 
che l'imballaggio aveva peso esagerato per ag
gravare H diritto di entrata o si obbligava a 
disimballare i fiori per pesare i'imballaggio. 
Il Governo se n'è interessato ed ha ottenuto 
che presentando gl'imballaggi campioni iden
tici a quelli delle spedizioni se ne riconosca il 
peso lordo, ed ha ottenuto dalla Francia la 
promessa che a questa formu1a di earattere 
tr:rnsitorio se ne sostituirà altra di canittere 
definitivo che tolga le lamentate difficoltà. 

Anche ... per i vini nascono clèlle difficoltà co
stantemente e anche su questo bisogna che il 
Governo mostri -fermezza; il Governo troverà 

I nostri industriali volevano consentire umi conforto nel voto del Senat_o. In Francia chia-· 
reciproljtà su questa materia cioè un dazio ri- mano adulterati quei • vini cli cui non ricono
dotto del 26 per cento, ed anche del 15 per scono l'assoluta corrispondenza alla dicbiara
cento purchè i francesi facessero altrettanto e zione, Per molti casi questa diventa una forma 
la perfezione della nostra industria avrebbe _ di ostruzionismo, perchè data la moltiplicità 
cercato di far trionfare le nostre marche anc11e delle .Case che fanno queste esportazioni, è dif
con q uosta difesa doganale: ma a questo __ non ficile stabilire et priori il grado di alcoolicità 
si addivenne.' od altro, mentre basta una piccola differenza 

Notate che con la clausola della Nazione più per-dar luog·o a multe gTavissime, tali da com
favorita questa facilitazione industriale italiana promettere quel genere di nostra attività._ 
sarebbe stata più vantaggiosa alla Francia che Per i prodotti farmaceutici si ha un'altra • 
all'Italia, perché se p_oi accordavamo di abbas- • - forma di ostruzionismo contro cui è necessario 
sare il dazio al 15 per cento, eravamo obbli- ìntervenire e su cui il Governo ha avùto già 
gati in tutti i trattati successivi a ribassare al delle - promesse. La'· Francia -- ne ammette --la 
15 per cento, e ci saremmo trovati ad esporci - esporfazione, ma vuole cl1e i prodotti esportati 
alla concorrenza di paesi con moneta svalutata siano inscritti nella farmacopea ufficiale. E da -
mentre la, Francia ha tariffa fl,Utonoma che le qaando il_- nostro Paese fa delle difficoltà ad' 
consente di negoziare caso per_ caso questo ammettere i nuovi prodotti nella_ farmacopea, 
aumento con maggio.re Iibert~ di noi; ma nulla_ -· la ·esportaziÒne di questi prodotti è completa-
si è ottenuto. niente sospesa. • ' • 

L'Ufficio centrale racco111anda al Governo Vi è :finalmente la questione del sern.e-bachL 
che ànche questo àrgomento degli automobili,· Il Governo mentre si è impegnato- a dsolvere 
in tutti i successivi tentativi di" accordo per entro tre mesi la questìone del seme-bachi, ha -
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sei mesi cli tempo. per la questione delle sete. forza nelle eventuali trattati ve. L'Ufficio cen
Noi abbiamo un'industria cli seme-bachi molto trale non si è nascosto la grande difficoltà at
piL't progredita di quella francese e che dà un traverso cui queste trattative hanno dovuto 
prodotto cli maggiore p~rfozione e di maggior svolgersi e non intènde farne una critica. La 
costo. La Francia produce seme-bachi con ca- diversità dei due metodi cli tariffe è quella 
rattere industriale, non col sistema cellulare, che mette la Francia in condizioni più forti 
perfetto ma costoso come il nostro e può bat- in confronto a noi : nè era possibile pensare 
tere la nostra conc,:rrenz8. Di che cosa ;SÌ sono ad una guerra cli tariffe. Nell'esportazione già 
lùmentati i setaiuoli? Di questo: che la Francia stremata del nostro paese il mercato francese 
importa, seme-bachi in Italia e rovina la perfe- rappresenta, il primo posto. L'Ufficio centrale 
ziolle del nostro prodotto; il che compromette ha voluto ricordare che nel primo semestre 
questa grande parte della nostra economia. del 1922 noi abbiamo esportato in Francia per 

Erano intervenuti provvedimenti proibizio- 646 milioni cli lire, di fronte a 532 milioni 
nistici per cui l'industria era garantita; ma nella Svizzera, a 510 milioni nella Gran Bret
questi provvedimenti sono stati tenuti in so- tagna1 a 503 milioni nella Germania e a 378 
speso ecl il Governo si è impegnato entro tre milioni negli Stati Uniti. Non era possibile 
mesi dell'accordo, cioè in febbraio, a venire pensare ad affrontare una lotta di tariffe con 
ad una nuova intesa col Governo francese ri- un paese che rappresentava il nostro maggior 
guardo al seine-bachi, mentre l'altro accordo1 mercato. Anche l'Ufficio centrale ha dovuto 
che si riferisce come ho detto alle nostre sete constatare con piacere che in questo momento1 

torte1 deve essere concluso entro sei mesi1 cioè almeno fino a quando le statistiche arrivano1 la 
entro maggio. L'Ufficio centrale suggerisce che bilancia commerciale è a noi favorevole. In
si abbinino le due cose1 perchè avremo ele- fatti noi abbiamo esportato in Francia per 
menti cli contrattazione che ci permetteranno di 646 1nilioni cli lire, mentre la Francia ha im
ottenere facilitazioni sulla seconda parte, se portato in Italia per 537 milioni. C'è uno sbi
clovremo fare qualche concessiòne su1la prima. lancio in favor nostro. 

PE1~NO. Domando di parlare. L'Ufficio centrale.ha la convinzione che con 
CONTI, relatore. Finalmente il ,vostro Uf- l'attuale trattato questo vantaggio a· nostro 

ficio centrale richiama l'attenzione del Senato favore scomparirà e a causa delle difficoltà 
sulla questione dei liquori. Anche qui non ab- che alle nostreindustrie vengono fatte 1 avremo 
biamo trovato quel concetto cli reciprocità che un periodo, speriamo tel'nporaneo, nel quale la 
ci pare debba guidare tutti gli accGrdi del ge- bilancia commerciale si sposterà in senso fa
nere. Per i liquori vi era là proibizione cli im- vorevole alla Francia. Certo però non si po
portazione per tutti e due i paesi. teva, per ragioni· sopratutto di carattere eco-

. L'Italia l'ha revocata ed ha consentito alla nomico, esporci al grave pericolo di una rottura. 
Francia un coi1tingentarnento: la Francia si è E poiché il .nosti'o Paese deve raggiungere il 
impegnata con accordi a parte a prendere in bilancio economico aumentando le esporta
esame un. corrispettivo contingentamento dei zioni e. non diminuendo. le importi1zioniL noi 
prodotti nostri. Ma in queste trattative la Fran- pensiamo che il Governo, confortato dal voto 
eia sostiene la • tesi Ghe il. contingentamento • del Senato vorrà rapidamente e con ferma 
nostro possa essere commisurato sull'importa~ fede seguire le trattative per· arrivare ad un 
zione che si faceva nel trie1inio precedente vero trattato di co1nmercio completo e utile 
alla guerra.· Ora in un paese d'industria co- .. al nostro Paese. L'Ufficio ceµtrale indica e 
stantemente prog-rediente, come il nostro, non • riassume ,nell'ultima parte della sua breve re
si può riferirsi ad un dato fisso, quàsi cli fos- • lazione i puntì fondamentali su cli.i intende ri
si11zzazfon,e anàlogo a questo; e pare ginsto di chiamare, l'attenzione del Governo ed esprime 
chiedere che il contingenta1n·1mto, nella quan- l'-augurio che anche da parte della Francia 
tità se non nella qualità, sÌéi eg·uale a quello a,bbia a,d esser portato in queste trattative lo . 
che noI accordiamo alfa .Francia: • stesso 13pirito cli • equità e di eguaglianza di cui 
.. A vendo volltto fare q neste osservazioni, ab- l'Italia ha _ dato luminosa prova anche nelle 

biamo inteso di- dar~ al Governo anche una recenti trattative. (Vivissi1nè appr·ovçi:rioni). 
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Presentazione di relazioni. 

PRESIDENTE. Invito i: o:q.orevole • senatore 
Frola a recarsi alla tribuna per presentate una 
relazione. 

• Ripresa della disèussione. 

. PRESIDENTE. Riprendiamo la dispussione 
sul disegno di legge per l'approvazione~ del
l'accordo commerciale concluso a Roma il l3 
novembre 1922 fra il Regno d'Italia e la Re-. . 

pubblica francese. 

Ha facoltà ·ai parlare l'onorevole _senatore 

FROLA. Ho l'onore di presentare al· Se
nato la relazione dell'Ufficio centrale sul ·di-. 
segno cli legge: « Conversione in legge dei 
Regi decreti-legge 23 ottobre 1922, nn. 1380 Peano. 
e 1385, concernenti rispettivamente gli assegni PEANO. Mentre conv-ellgo .. nelle -conclusioni 
delle LL. EE. il generale d'esercito Armando • d13JFonorevole senatore Conti in merito a· questo 
Diaz e l'ammiraglio Paolo Thaon Di lfovel" .trattato, debho però dichiarare che Ùna parte 
(N. 554); della· sua esposizio:p.e ha richiamato in modo· 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore speciale la mia attenzione ed è quella relativa 
Frola della presentazione di questa relazione alla convenzione _20 agosto 1920 che- dovrebbe 
che sarà stampata e distribuita. rinnovarsi entro il· 28 di questo mese. Questo 

• mese. Questa convenzione riguarda l'introdu-Pre.2:0 l'onorevole senatore Scialoj a a ff càrsi 
'J ·zione del seme bachi .industriale dalla Francia alla tribuna per la presentazione di una re- · . . · 

lazione. 

. SOIALOJA. A nome dell'Ufficio centrale ho 
l'onore di presentare al Senato la relazione del
l'Ufficio stesso sul seguente disegno di legge: 
,, Approvazione degli ac@ordi e convenzioni 
firmati a Roma il 23 ottobre 1922 fra H Regno 
d'Italia ed il Regno dei Serbi-Croati-Sloveni, 
per l'esecuzione del trattato •• di Hapallo del 
12 novembre 1920 » (553). 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole sena
tore Scialoja della presentazione di questa re
lazione, che sarà stampata e distribuita. 

Invito l'onorevole senatore Badoglio a re
carsi alla tribuna per presentare d-ue rela
zioni. 

BADOGLIO. Ho l'onore cli presentare al Se
nato le refazioni dell'Ufficio centrale sui di
segni di legge: « Approvazione del Trattato 
relativo alla protezione della vita dei neutri · 
e dei non combattenti in mare in tempo di 
guerra . e al diyieto di impiego di gas,- e 
prodotti chimici nocivi; r,onclusO fra l'Italia 
ed a,ltri Stati a ,Vashington il 6 febbràio 1922 ». 

(N. 547); 

« Approvazione del. trattato relativo.allali
mitazione dell'armamento navale concluso fra 
l'Italia ed a,ltri Stati a ·washington il 6. feb
braio 1922 » (548). • 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole senatore 
Badoglio, della presènfazione di queste relazioni, 

. che saranno staI:Q.pate e distribuite. • 

· in Italia. Ora .vi è un'fattoche_è bene che.il 
• Senato conosca e cioè, che questo senie bachi 
che è venuto ad invadere il Piemonte e le altre 
regioni dell'Italia settentrionale è di una pes-

• sima • qualità. Io non mi interesso dei produt- . 
tori del seme bachi, ma dei produttori dei poz
zoli; cioè della.produzione della, seta.ed affermo·· 

. che se noi continuiamo a lasciare introdurre 
nel no~tro Paese questa specie -di seme bachi 
correremo il rischio di rovinare la· nostra in
dustria della seta. 

Ora il senatore Conti ha detto che c'è• uti 
altro accordo che dovrà ·· essere concluso fra-·_ 
qualche. tempo, cfoe il 27 maggio p. v. e che. 
involge un interesse più importante e cioè la 
convenzione relativa alla introduzion_e in Francia 

• della . seta e seterie. Io èonvengo pienamente 
nella opportun,ità di abbinare questi due pro
blemi, ma non, con vengo affatto nell'opinione 
che si debba sàcriffcare la· questione dell'in
troduzione del serri~ bachi• a quella della seta 
ritorta, mettendo sulla bilancia la prima còn
cessione di fronte alla riduzione· del dazio sulla 
seta; Prego pei'ciò gli onorevoli ministri della 
'industria e dell'agricoltura· di- d'ìfende:re tut:t.i • 
e due questi interessi e 110n subordinare l'uno 

. aH' altro;. come mi pare che si dica anche nella 
relazione delfUffi,.cio 'centrale. e ciò tanto più 
che la relazione presentata dal -Governo .rico

. nosce la· necessità di modificare, la conven
zione· alla quale io mi riferisco. 

• • Non ho altro da dire. 
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CONTI; · relatore. Domando di parlare.· 
PRESIDENTE. Ne ha .facoltà. 
CONTI~ relatore. n pensiero dell'Ufficio cen

trale è çhe la impprtazione. • del seme. pachi 
dalla Francia • è stata contraria . agli • interessi 

· della nostra. industria. Se fosse- possibile vie~ 
tare questa· introduzione, il pensiero dèll'Uf~ 
:ficio •. cen'trale •. sarebbe • uminime. ·appunto in 
questò _senso, ma poichè -già un patto tra i 
Governi ~siste, H qu~lé impone di. Prendere in .I 

_ esame- questo. argomento- entro tre mesi, come 
impongono perJ?:altro patto un ·termine di sei 
·mesi, abbiamo propos.to di abbinare le due.que
stioni. èh~ s~no due lati di uno stesso problema. 

Non è pensiero dell'Ufficio centrale che per 
i seme.,;_bachi debba. èssere rìnnovato l'acc0rdo 
preèedente 0 .eh.e si è dimostrato· dannoso al 

• ·nostro Paese>'Tutt'a;ltro, ma devow> es_sère ah bi
nate nel tempoJ,tésso queste due questionL Cer-

• t~m.ente l'_~cc,o~dd clovrà essère rriodi:fica_to, .cosi., 
. -d~ r.11Ppresentare U:na maggiore tutela di tutta 

Ì'J~du!3tria della ·seta; poichè l'adoprare :del 
semè:-baehLscadente come ~quello che è giunto 
dàlla, ·_Francia,· vµol • dire ·co rriprbtile_ttere 1a ri u
sèi ta .. _delle nostre sete. L'Ufficio central_e è 
dun,qu~t-èornpletari{~nte- dell'avviso. deWonore
vole Peatio iper-uria • stren-µa difes1:1, di questa 
nosfra indrù;itrià; • 

. : GRASSI. Io volevo àggiungere, riguardo al 
seme-bachi, che è assolutamente necessario se

•. g~ire i precetti della tecnica. No.i sappiamo· che 
questo seme deve essere preparato in un certo 
modo, presentare ~lcune determinate garanzie; 
non-dobbiamo cedere in nessun modo, ma se
guire ìl parere . dei tecnici. . 

LUZZATJ'L Ma· noi 1o seguiamo! . 
GRA.s·sr. Noi nori dobbiamo cedere neanche . . . 

d_i un. punto,. altrimenti .rischiamo dt rovinare 
la nostra. industria. ( Vive app1·ovazioni). 
. ROSSI TEOFILO, ministro dell'industri.a e 
del comr;i'è,·cio. Chiedo di parlare. • 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. . . . .- . 

ROSSI TEOFILO, m,inistro deWindusfr•ia. e 
il_el comme,·cio. Io credo ·che .non si possa ini-

. ziarela discussione dei vari trattati di c9m
mercio, • discus.sione ç,h_e comincia oggi col Trat- . 
tato. ifalo-frà1;1c~se e che dom11ni e posdomani 
continuerà con· i trattati·· conclusi con . la Ce-'-. . . . . . . . 

coSlovacchia ·e con la -Polonià e col modus vi- . . - . • ,.· . • . . •. 

vendi colla Spltgna, ai quali trattati ed accordi 
confidiamo ne seguano presto degli altri; credo, 
che non _si p:ossa iniziare questa -d'isci.1ssionè 

·.senza· rivolgere iL pensiero a colui 'che fu 
sempre il. più illustre negoziatore __ di trattati, 
a·Lùigi Luzzatti, èhe, nel··· 1898·, s,Jlo forse nella 
sua ·r erma fede, concluse la Convenzione Colla 
Franèia, qhe ci assicurò i vantaggi, che con-. PE!NO~ Chiedo.·di parlare:. . 

PRESIDENTE. Ne. hà facoltà .. I servfàÌllo in forza deLrec~nte acèordo. Dunque 
:PEANO<Pr~ndo ~tt~ delle dichiarazioni ·del,~ • a Luigi Luzzatti, al· padre_ •mio e dégli altri 

l'onorevole. relatore é richiam0 ancora una 
volta'. l'attenzion~' dél 'Senato - sull'importanza 

-della sèeui· çlel seme ba_clli per il buonJ~ns 
. zionàmento del.le .nostre·-industrie. •• 

• LUZZA'I'TI. Chiedo, di ~parlare: . · 
· PRESIDENTE. Ne li.a facoltà;. . . . · 

JJUZZA.TTI, •presidente ·deìl'Ufficio cent1"ale. 

miei migliori, vada. il salùto ·e il ringrazia:-
r11ento ·nostro .. ( Vivi applausi}_.' • • _ 

Io debbo rispondere alle osservazioni, che • 
forcmo· fatte •• in merito al . Trattato, special~ 
mente dall'egregio reiatore onorevole ContL 

Ringrazio l' o~orèvoie _Conti di ~ver dato. la 
sua approvazfone a. questo Trattato; e di a~er 
rico:nosciuto che .esso fu concluso- ili mezzo a 

· grandi difficoltà.' I negoziatori· francesi e quelli 
italiani lottavarrot:lid armi diverse: i francesi 

Volevò faire . una • s9l3: • dichìarazione: L' ~ccprdo 
tlel 1920 non l'ho mai capito, perehè non ha· 
ness11:p. ·èorfispettivò. Ora· recar danno à(proa 
prio paese in una- industria vitale per averne av,evan~ ùna tariff& autoilom.a a due • colonne 
un compenso è.uria questione delicata che si,. di dazi, mentre noi avevamo la nostra tariffa 

• . può ,~sa:n1inate·; m~ ?ons~nti:é,. senza COITlpenso, · 1 · g'eneralé,-- inodific&pile. in virtù. .·, di tr&ttatL 
ad -altrrun beneficrn gratuito che nuoce alla · _Ciò nonostante siamo riusciti a concludere 

• bacologia ùazionale, -non ne. intendo ancora • un Trattato, che, .secondo. me, è abbastanza 
l'occulto .motivo. E poiéhè il $enatò è sulla· ,via soddisfacente. Certo vi son-o in varr punti delle 
Aei ,biasinik io qui esprimo un biasimo. (llarita, lacune, alle quali bisogna. riparare~ • 
• approvq,ziòni). • Su alcune . osservazioni fatte •. dall'onorevole 

GRASSÌ. • Chiedo'· di parlat.e. Conti posso risporn;lere subito 'e ccmiincio dalla 
.PRESIDENTE: Ne h~ facoltà. qu~stione delle sete. • 
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Il regi:t;ne delle sete è per me di una impor~ mento speciale per le segu-enti merGi: crini la
tanza colossale, perché finclustria serica, le- vorati, olio di oliva, pomidoro, conserv_e; marmi 
g-ata; èome è, all'agricoltura, forse più cli ogni lavorati, estratto di sommacco, filati di canapa;· 
altra trova da 1Ìoi condizioni favorevoli di vita cordami, filati di - .cotòne, .filati bouri~ette, tes-
e di sviluppo, e' pertanto merita la più premu~ suti di cotoni gregg·i, mercerizzati e vellutati, -
rosa sollecitudinè da parte del Governo_. L tubetti per filatura, i piccoli lavori • in rrie~ 

Come è noto, le sete e le seterie erano tallo ·gli ·oggetti artistici in bronzo ed in ra~e, 
escluse espressamente dall'accordò. del 1898,- certi tipi di sedie che produciamo largamente, 
mentre H nuovo accordo rinvia, per tale mà- picc9li articoli di gomma, cappeili 'di feltro, -
teria, a trattative che dovranno svolgersi entro bottoni, ecc. Sono· in tutto 53 voci, 10: rico
sei mesi dall'entrata in vigore della recente nosco anche io, non importantissiine,- ma che 
Converizicme, • entro -cioè il 28 maggio p. v. hanno il loro valoré. _ 
È vivamente desiderabile che si giunga al più - Il relatore hà parlato della questione dei ]i~ • 
presto possibile àd. un accordo soddisfacente quori. In questo campo l'Italia fa _ poca espor-• 
per le due parti,· in gùisa da potere eliminare tazione =ìn Francia; meri tre ia Francia, èsporta· -
la disparità di trattamento fra la nostra in- . moltissimo. Durante le trattative· per'],' accordò, 
dustria e quella francese, disparità di cui si fu deciso che li:t Francia avrebbe còncesso un:. 
dolgono i nostri produttori.. Ed io confido che contingente all'esportazione: italiana di ffq.uori -
a tale favorevole risultato si potrà senza troppe e •di acquavite. Accètto pertanto la raccom:an
difficoltà addivenire; perchè ho motivo di rt dazione dell'onorevole· Conti, neLsenso di ten
tenere che il Governo. francese continuerà ad tare di· ottenere che tale contingente corr_i0 -- • 

ispirarsi a criteri di moderazione riel regolare spond1:" presso a poco .alla quantità di liquor( 
d'accordo· con noi le relazioni commerciali tra vendutaci dalla Francia; _ _ 
i • due paesi. - E veni11mo. alla grossa questione delle auto~ • 

Accetto. senz'altro la proposta dell'ònorevole mobili. _Ricordo anzitutto che, durante 1e tfat
Conti di abbinare, quanto al tempo, le tratt_a- tàtive, i fra1Ì.cesi, i qualj. hanno_ un -dazio ad 
tive per il regime dellesete con -quelle per il _ valorern del 45 pe_r c_~nto sullè automobili, cl;iie0 • 

seme bachi. seto che riducessimo a-metà,iLnostrb dazio: l~ 
Il èollega Conti trova che le coneessiòri1 da do~anda lipn fu potuta accogliere.·. Ora io i~. 

noi fatte sono superiori a quelle- da. 'noi otte• questi giorni stQ facendo trattative con tutte 
m1te. l\Ia lo prego di ricordare che u·eg·li ul- .le nazioni produttrici di aqtomobili, nel senso-
timi tempi la nostra vecchia tariffa conven- -che tutte stabiliscano i dazi di entrata llèll'u- -- · • 
-zionale si. era ridotta a ben poca cosa, essendo :gual~ misura del 25 -per ·.cento ad val_orem. 
decaduti i principali ti•attati di commercio. con~ Tale proposta p·erò ìncontra noteyÒli dlfficolÙt _, 
clùsi prima .crella guerra, e che, d'altra. parte, da parte dei fabbrica:q.ti francesi, i quali; pi-Ò. . 
noi col 1 ° lugliÒ del 1921 cominciammo ad che :1a concorrenza americana, te.molio Ja no~: 
applicare Ja nuova tariffa generale. stra, sopratutto per ia bontà _ dei -nostri _ pro., _ 

Accadde ·cosi che la Franci_a, nell'ottobre dotti, e ciò nonostante·che gli.Stati Uniti, pe:rla 
dellò stesso anno, denunciò l'accordodel.1898, produzione a serie di fabbriche, coine·Iè1Foi~d,. 
trovando che il trattamep.to da noi fatto alle ·che g~tta sUl mercato due milioni all'anno d1 ·. 
sue· merci non ~ra tale -da compensare il be- automobili, possano costituire un~ min.i!,cci~ 

• neficio che ci accordava, cop.cedendoci la sua assai grave. Ilo ~ap11to cosi pòchi giorni fa dà 
tàriffa minima. un mio -incaricato che vi erano poche speranze 

Cosi stando le cose1 era evidente che noi· di riuscire .. Comunque io posso assicurare il 
dovessimo fare delie concessioni, pur svinco- Senato, che su questo punto, tanto importante 
laudoci da taluni impegni assu;nti nel 1898 e - -per la nostra industria, faremo tutt◊ il possi
che non erano più compa,tibili con le mutate bjle per giungere ad un risultato favorevole, 
condizioni delll'). nost.r.a econornia.. • anche a costo di conéludere dei. trattati. spe- · • 

Anche la Francia ha ceduto su qualche punto,. ciali con tutte 1~ altre nazioni, ai quali per -
accordandoci riduzioni per 53. voci. Siamo riu-. f9rza dovrà finire coli;àccedere la nazione fran
sciti ad ottenere che venisse fatto un tratta- èese.' 
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• Quanto ai mobili àbbiamo ottenuto la ridu
zione del coefficiente per le sedie aventi un 
solo tipo cli scultura. . 

Vi è poi lti questione relativa alle • esporta
zione del riso semigreggio, che1 con una pa
rola un po' barbara, _ è eletto sbramato1 rispetto 
a quello lavorato. I pilatori cli riso, che sono 
da noi molto numerosi e sono aumentati da 
quando abbiamo avuto le nuove provincie, si 
lagnano del fa,tto. che i paesi forestieri 1 tra i 
quali la Francia, favoriscono l'importazione del 
riso semigreggio, mentre colpiscono con dazi 
proibitivi il riso lavorato, e ciò allo scopo cli 
potere alimentare le proprie fabbriche. I nostri 
neg·oziatori hanno chiesto pertanto una ridu
zione del dazio francese sul riso lavorato; ma 
la Francia si è opposta, perchè essa ha una 
quantità di fabb1~iche dì pilatura del riso, che 
viene loro specialmènte dalla Cocincina e dalla 
Indocina._ 

Non bisogna però dimenticare che il nostro 
principale interesse è rappresentato dal riso 
semigreggio, che esportiamo lè1,rgamente: non • 
potevamo quindi mandare a• monte l'accordo 
per tutelare, come pure avremmo voluto, g'li 
interessi dei _nostri pilatori. 

La questioné del vino è una questione molto 
grossa: l'onorevole relatore avrà visto ehe io 
sono riuscito ad ottenere che in quellà faniosa 
tabella C, allegata al trBJttato, si mettesse la 
·dicitura: « vino comune di tutte le qualità ». 

Da parte francese non si volev:a assolutamente 
accettare tale inclusione, per conservare la li
bertà di aumentare i dazi ·relattvi, ma io ho 
insistito perchè nella tabella figurasse tale di
citura e sono riuscito ad ottenerlo. 

Si le.menta _ancora un po' cli ostruzionismo da 
parte delle autorità francesi a riguardo dei cer-

• tificati di analisi; ma questi inconvenienti stanno 
scomparendo. un poco per volta. D' altro~de non 
possiamo sperare di esportare molto vino in 
Francia, perché questa è produttrice essa stessa 
di_ vino ed ha ora ricostituito i suoi • vigneti, 
mentre, d'altl"o cant9, non bisog·na dimenticare 
la forte concorrenza della Spagna. . 

Per i• fiori àbbiaJ11·0 ottenuto che la dogana 
francese non consideri anche: gli • imballag;gi, 
che costituiscono un peso notevolmente supe
riore ai fiori stessi: cosi i1 dazio viene pag·ato 
$Oltanto sui fiori contern.Jti negli imballaggi. 

Anche per i rottami di ferro abbiamo otte~ 

nuto notevoli facilitazioni. Durante le trattative, 
i negoziatori francesi avevano promesso che 
avrebbero raccomandato al loro Governo di 
non colpire con divieto o con dazio di uscita 
l'esportazione di rottami per l'Itali11. Tutti sanno 
quale importanza abbiano i rottami di ferro 
per la nostra industria e nessuno può saperlo 
meglio dell'onorevole Conti, che è un valoroso 
industriale. Ora di recente la Francia ha ema
nato un provvedimento, col quale è proibita 
l'esportazione dei rottami cli ferro dalla Francia 
stessa per tutte le nazioni, salvo che per l'Italia. 

E anche un altro ;vantaggio abbiamo otte
nuto indirettamente. Esiste, o meglio esisteva, 
nella Venezia Giulia una grande industria: l' in
dustria dei pesci conservati in scatola. Questa 
inclustria1 al tempo del Governo austriaco1 dava 
lavoro a diecine cli migliafa cli operai ed era 
protetta. con un dazio di 80 corone oro al quin
tale. Avvenuta l'unione della Venezia Giulia 
all'Italia1 q U(;lsta industria cadde completamente, 
perchè1 invece della protezione cli 80 corone oro, 
ebbe soltanto quella cli 15 lire - (perchè tale era 
il dazio vincolato con la Francia in virtù del-
1' accordo del 1898) - sicchè essa non poteva 
sostenere la concorrenza della industria spa
gnuola e cli quella portoghese. In- vista cli ciò, 
io ho chiesto ed ottenuto che la Francia rinun
ciasse a tale dazio cli favore; sicchè, a decor
rere dall'entrata in vigore dell'accohlo italo-

-francese, al pesce in iscatola di tutte le pro- -
_ venienze si 8,pplica il dazio di 120 al quintale, 
in modo che questa industria si va ricosti
tuendo completan:iente e in tutta la Venezia 
Giulia vi è già un rifiorire della lavorazione 
relativa. Questa è una conseguenza inclirettct 
del trattato, non certo inutile. 

Io vor:rei pregare . il Senato di approvare 
questo Trattato, anche perché esso é il primo 
Trattato a tariffa, che abbiamo fatto dopo la 
guerra. Rilevo che esso rappresenta la conti
nuazio_ne della convenzione del 98; se non a
vessimo fatto cosi, non avremmo ottenuto il 
vantagg'io di _conservare il beneficio della ta
riffa minima e della clali.sola della Nazione più. 
favorita. La Francia, con fogge del 1919, si è 
preclusa la facoltà di concedere a qualsiasi Na
zione, in. blocco, la tariffa minima. Altre Na
zioni, quale -gli Stati. Uni_ti, il Canadà, la Ce~ 
coslovacchia, la Finlandia ·non sono ammesse 

• il,' godere del trattamento più favore-vole per 
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tutte le merci. Perciò noi·· dobbiamo, néll'as"'. l'accordo, modest_o, mà che aveva salvato l'ita
sieme, dichiararci soddisfatti e,' d'altra parte, lianità dei nostri italiani diretti in Tunisia 
come ha detto l'onorevole relatore· e come h_o e che furono tanto utili alla • Francia, · vorrei·· 
detto io stesso poco fa, questo non 'è che il pre-. che l'accordo del 1896, il quale preeedette 1'àc
·1udio di altri accordi; questo è un trattato in cordo commerciale, quasi lo • inaugurava, . (e 
fieri. per ,un g·ran -numero di anni rese possibile due 

Vi sono ancora molte importanti questioni còse preziose; che gl'italiani che andavano in 
da risolvere e che saranno risolute. volta per Tunisia e che ivi acquistavano delle terre con
volta e con criterio· di equità. Posso assicurare • servassero la loro nazionalità e' che i nostri 
che non solo da pàrte nostra, ma , anche da mirabili pescatori potessero in ·quei lidi pe
parte della Francia si mette in ciò la massima scosi esercitare la loro industria) ·continuassero_ 
buona volontà: il fervore protezionista della • a godere siffatti vantaggi che oggi .sòno quasi in
Francia si sta ora attenuando, perché anche la . teramente negati agli· unf e agli altri.·· Ripi- -
Francia ha compreso che l'eccessivo protezio- gliando le negoziazioni· con la Francia, racco
nismo non può essere vantaggioso, ma rappre- mando vivamente l'accordo del 1896, che affa
senta un impoverimento ·general{l. ticò ùn uomo illustre, benemerito della patria 

11 mercato francese rappresenta ormai per nostra~ Visconti Venosta, e pose quella _prima . 
noi il mercato più importante specialmente_per pietra clie iniziò l'edificio ·depa riconciliazione • 
la parte agricola; esso ha sostituito in parte gli economica tra Francia e Italia. Essa ci per
Imperi Ce~trali,. a cui un giorno af~uivano le mise. poi di compiere Ja conversione • della 
merci nostre. in gran copia; cerchiamo quindi rendita. 
di assicurarci llUOVi sbocchi, che valgano a, . Oggi si tonia indietro. Ma se le disposizioni •. 
compensarci di quelli perduti. . della Francia, che' non dùbito sieno benevole, 

Noi con la Francia abbiamo antichi rapporti quale rag.io:q.e può· esservi di negare :a n()i 
di amicizia, di affetto, di originé; e li abbiamo quei benefici ché ei aveva consentito .cori. l'ac
recentemente rinsaldati con vincoli, che de- cordo, dei 1896? 'È .unà delicata dom~nda po~ . •. 
vono essere cari al cuore di ognuno: abbiamo litica ed· economica·; il nostro ministrò di com~ 
ricòrdi antichi e recenti di battaglie combattute- .mercio la conosce troppo per rron accogliere il 
insieme per il trionfo della li berta. Il' nuovo nostro • voto'. • • 
accordo suggella sul campo economico rami- MAYER. Chiedo di parlare'. 

. cizia fra i due popoli ed io pertanto· vi prego ·PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
di voler co11cedere ad es[:Ìo i vostri • suffragL· MAYER.. L'onorevole ministro nell'accennare. 
( Vivi applausi). _ al trattato· testè in questio;né ha· parlato dèl- • 

CONTI, relatore. Chiedo di parlare. l'industria dèl pesce· conservato. nena ·Venezia 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. • Giulia. Io lo devo ringraziare per _l'interessè . 
CON.TI, relatore. Prendo atto con compiaci~ . con il quale si è occupàfo de1l'arg_omento e,, 

mento delle· dichiarazioni dell' onorevole mi- posso accettare le sue' parole soltanto come un 
nistro del commercio e propongo al Senato l' ap-_ augurio, in quanto che fino ad ora ii. rifi.ori
provazioùe di questo acèordo • e del relativo mento di questa industria non esiste nel nostro· 
disegno di· legge. • • Paese .. • • • • • • • -

•. LUZZATTI, presidente dell'Ufficio centrale. ROSSI TEOFILO,· ministro dell' industrià e 
Chiedo di· parlare. del corn_'/11,ercio. Chiedo di parlare:_. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà, PRESI;I}ENTE. Ne ~a facoltà. 
LUZZATTI, presidente dell'Ufficio centrale. ROSSLTEOFILO, ministro dell'industria e 

Vorrei fare una raccomandazione all'onorevole del cormnercio. Al_ senatore Mayer. risponderò· 
ìVIinisti~o del commércio. I~ questo accordo non soltantò che quanto ho affermato io, è ·stato 
vi è alcuna disposi'zione che riguarda i traffici detto alla Cam~ra. dei deputati pochi gi.òrni fa 
dell'Itti.lia con la Tunisia, se bene sono infor- dai deputati • triestini, che, parlando della que-

, m·ato. qra anche in questi ultimi tempi citta- stione, hanno accennato che : l'industria dei 
<lini italiani, pescatori nostri, . hanno sofferto pe~ct conservati nella loro regione si andava· 
jn • Tunisia difficoltà straordinarie. Vorrei che· riattivando. È una cosa -logica e uaturale, che 

• ' 
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ci voglia, del tewpo prima che l'industria possa 
tornare al livello • di una volta, ma non vi è 
dubbio che essa è fra quelle che presto riflo
rintnno. 

Devo ora una risposta all'illustre senatore 
Luzzatti. Per quanto concerne la Convenzione 
del 27 s·ettembre 1896, debbo ricordare che, 
purtroppo. si sta ventilando, secondo nostre 
informazioni, di portare al Parlamento fran
cese un progetto di legge, per il quale i rap 
porti commerciali fra la Francia e la Tunisia 
sarebbero regolati sulla base di quelli attual
mente esistenti fra l'Algeria e la Francia. È 
stato poi pubblicato un decreto del 30 di
cembre 19221 con il quale il Bey cli Tunisi ha 
notevolme'nte aggravato il trattamento diffe
renziale fatto a danno delle merci estere di 
qualsiasi provenienza in confronto delle merci 
francesi. 
• Ora io posso assicurare il senatore Luzzatti 

e tutto H Senato, che nei riguardi di tale que 
stione, che non è soltanto commerciale, ma 
anche altamente politica, faremo tutto ciò che 
sarà in nostro potere per scongiurare la gTave 
minaccia, che si annìrnzia ai danni del nostro 
commercio con la Tunisia. Si tratta di un traf
fico di una certa importanza.~ L'Italia occupa 
il terzo posto fra i Paesi che esportano in Tu
nisia: prima viene la Francia con 367 milioni 
all'a11no di merce, mentre noi non esportiamo· 
che 43 milioni. Ma anche q nesti 43 milioni 
rappresentano t\nt1, cifni che non è disp1'ezza
bile, tanto: più che essa è suscettibile di in
cremento. L'assicurazione che io posso dare 
al senatore Luzzatti è che il Governo si sta 
occupando in questi giorni per impedire questo 
danno a,l commercio di esportazione. ( Vivi ClJJ

plausi). 
LUZZATTI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha,. facoltà. 
LUZZATTI, presidente dell'Ufficio centrale. 

Vi è una questione molto alta, per quei nostri 
mirabili emigranti· che da tanti anni si recano 
a Tunisi e hanno insegnato a tutti come si 
coltiYano1 traverso le difficoltà dì quei luoghi, 
le terre. Essi hanno ottenuto degli ottimi ri
sultati, .pur conservando i rapporti di amore 
e di lavoro con la madre patria. A i110' di 
esempio, raccolg·ono l'uva che là nasce prima, 
e poi tornano in Sicilia e fanno a tempo a. po
tarla neì loro campicelli nativi. Dominano, in" 

certo modo, col lavoro, due continenti! (Ap
pr-ovazioni). 

Per quale ragione essi non devono conser
vare la nazionalila ch'è così carn a questi 
cittadini 1 che ammiriamo perchè portano la 
potenzc:t del lavoro italiano fuori cl' Italia? Ecco 
il punto vitale che raccomando all'attenzione 
.del Senato e a quella dell'onorevole ministro. 
Certo si potrebbe discuterne lungamente; gl' in
g'lesi esaminano la stessa questione in questo 
momento, sottoposta alla Corte clell' Aja. 

Per quali serie ragioni si vorrebbero offendere 
questi italiani togliendo loro la patria, mentre 
la Tunisia deve tanto ad essi; e non solo la 
Tunisia1 nm anche la Francia1 che governa 
Tunisi? 

Non si può punirli per la loro grandezza cli 
lavoro. ( Vioissinie ap prova.:::ioni). 

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare, dichiaro chiusa la discussione generale, 
Passeremo alla discussione degli articoli che 
rileg?·o: 

Art. 1. 

Piena ed intera esecuzione è data all'accordo 
commerciale concluso a Roma il 13- novembre 
1922 tra il Regno d'Italia e la Repubblica fran
cese. 

(Approvato). 

Art. 2. 

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 novembre 1922, n. 1488. 

(Approvato). 

Le Gmwerne,nent cle Sa lVfojesté le Roi cl'ItcdZ:e et 
le Gouvernenwnt cle lu République clésire1Kc cle 
favoriser dcins tozde la,, 1nesure clii possible les 
relations économiques entre les cleux pays jus
qu' à la stipulation d'un traité cle cornmerce 
par lequel ces relations soient réglées cl'iine 

. manière cléfinitive conformément aux exi
gences de leur procluction nationale, ont dé
ciclé cle proroger l' accord commercial du 
2i novembre 1898, qui avait été clénoncé et 

• prorogé ensuite par -des afJcorcls successifs, 
cdnsi que l'accord signé cì Turin le 30 rnai 
191?', au bénéfice cles dispositions suivantes: 

Art. 1. 

Les produits originaires et en provenance de 
France, des Colonies et Possessions françaises 



Atti Parlamentari 4496 Senato del ·Regno 

LEGISLATURA XXVI - ta. SESSIONE 1921-23 ......:_ DiSOUSSlÒNI --- TORNATA DEL 14' F:EBBRA.IO 1923 

énumérés à la liste A ci-joint seront soumis, à 
leur importation en Italie, aux droits stipulés 
àladite liste, qui seront perçus en ·1ieu et place 
des droits prévus, pour les memes articles, soit 
au tableau des droits conventionnels annexé à 
la Convention du -21 novembre 1898, soit au 
tarif italien du 1 •· J·umet 1921. 

Conformérnent aux dispositions générales de 
ladite C1:mvention ces IT1emes produits béné• 
ficieront immédiatement et sans compensation 
de tout tarif plus f~vorable que l'Italie pourrait 

-accorder aux produits identiques ou similafres 
de toute Puissance tierce. 

Art. 2. 

Les produits originaires et en provenance de 
France, des • Coloni es et PòssessiÒns françaises, 
qui bénéficiaient de droits conventionnels en 
vertu de la Convention de 1898, et qui ne sont 
pas énumérés à_ -.Ia liste A ci-jointe, seront sou
mis, à leur importation en Italie, aux droits du 
tarif italien publié le 1 •· J uillet _ 1921, ou aux 
droits les plus Javorables que l'Italie pourrait 
accorder aux rnemes • produits de toute Puis- -
sance tierce. 

Art. 3. 

vigueur· du. présent acco:rd, une nomenclature 
_ et une ta1~ification nouvelles tant .en ce qui 
touche les tissus et autrei produits manufac
turés -de_ soie, que pour les • soies ouvrées ou 
moulinées prévues aux numéros 27 du tarif 
français et 247 du tarif italien. • 

Art. 5. 
- -· 

-, Le Gouvernement italien et ~e Gollvernernerit 
français, • s'engagent à _ étudier, au cours des 
trois rnois qui suivront la mis~ en v-igueur -du 
présent accord, les conditions du renouvelle
rnent d'une Conventìon rèlative aux graines de 

- vers à soie, en sùbstitution de celle du 27 aout 
19~0 sur ce meme objet. _ 

Art. 6. 
Aù bénéfice- des modifìcations ci-dess1;1.s les Con
ventions de 1898 et de 1917 sont prorogées pour 
une période d'un an et, ultérieurement, par vo-ie. 
de - tacite réconduction, par périodes - trimes-· 
trelles, à moins que l'une ou1'aufre des Parties 
contractantes ne les dénonce trois mois au mois ·
avant ·1'expiratio11 de la première période d'un_ 
an et deux mois é).n moins avant l'expiration de 
chaque période trimestri elle~ ultérieure. _ 

Art. 7. 
Pour les articles figurant à la liste B ci-jointe Le présent accòrd Sera ratifi~ èt les ratifica

concernent les importatiorn~ en Italie et à la tio:ns en seront échangées à Rome. Il sera mis 
liste C ci-jointe. concernant les irripo:rtations eri en vigueur quinze jours après sa signature. 
France, si le Gouvernement respectif aug~ente . En foi de quoi les délégués du Gouverneniènt 
les -droit ou rélève les coefficients à ces droits, italien: 

_ il est entendu que l'autre Gouvernement pour.ra, - Son Exç. Benito Mussolini, Président du Con
dans un délai de 15 jours à datér de la notifi- seil, Ministre pou:r l'Intérieur et _par interim des 
cation qui sera faite desdites mesures, dénon- • Affarires étrangères·; Son Èxc. Alberto J)e Ste- _ 
cer le présent accord pour en faire cesser les - fani, Ministre des Financès et Sori Exc. le comte 

- effets deux mois aptès la dàte de la dénoncia- Teofilo Rossi, Ministre· pour • !'Industrie et le 
tion: Commerce; • 

Dans cette éventualité, les d-eux Gouver~e- • et le délégué du Gouverneme'nt français: 
ments s'engagent à comm,encer des négocia:.. : Son ·Exc. Camille Barrère, Ambassa-deur de 
tions 15 jours au plus tard après la noti.fication la République française près ·sa Majesté le Roi 
de la dénonciation, - en vue de remédier aux d'Italie, 
mesures incrimi-riées ou d'en assu:rer urie justè à ce durnent au-todsés, ont signé le présent acte, 
compensation, en telle sorte que toutes les me- expédie en double origina!, et y ont apposé leurs 
sures de conciliation aient été épuisées avant _ sceaux. 
que la dénonciation dèvienne effective. - FaJt à Rorntde treize novembre mil neufcent 

Art. 4. 

Le Gouvernemerit italien et le Gouvernement 
frç1,nçais sont d'accord pour établir, au cours 
d'une période de six mois à datér de la mise e~ _ 

vingtdeux. 
(L. 8. BARRÈRE. 

(L, -S.) BENITO MUSSOLINI. 
(L. S.). DE STEFÀNI. 

(L. S.) TEOFILO -Rossi, 
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Numérns 
du tarif 
italien 

NOMENCLATURE 

47 b) 2 Biscuits avec i;iucre en quantité supérieure à 18 % 

62 • - -Moutarde: 

a) en poudre non confectionnée en _boites ou vases 

b) en boit~s ou vases Òu bien _ liquide ou en compotè 

63. Èpices non dénommées 

89- Dattes 

ex 98 a) 2 Haricots. et pètits pois, dans huile, sel, vinaigre 

103 b). Eaux minérales autres 

106 b) Vilis eu bouteilles: 

1 .. d'un. demi-litre ou moins: 

. ex qc.) vins de ChampaJ?iie (1) 

~) autres· 

2 .. de plus _d'un demi-litre et pas plus d'un li tre: 

ex a:) vins de Champagne (1) 

~) .autres-

ex 110 a) Cognacs : 

111 

. 1. en ·ff1ts 

2. en bouteilles: 

a:) d'ùn demi-litre ou moins 

~) de plus d'un demi-litre et pas plus d'un litre 

Liqueurs: 

a) en fflts . 

b) en bouteilles: 

1. d'un dem,i-litre on moins 

2. de IJlus d'un demi-litre et pas plus d'un litre 

A.a 111 - Indépendammènt ciu droit de donane, st-ir les liqueurs et 
sur les autres boissons alcooliques, Mulcorées on aromatisées, ,il 
sera perçu la surtaxe dè production de l'alcool, sur la base d'une 
force alcÒolique minima de 50 çl.egrés. La clou~ne a toutefois le 
clroit de sciumettr.e les dites boissons à l'analyse et de liquicler 
la surtaxe sur la force alcoolique effective, clans le cas Òù celle-ci 

• résulte supérieure à 50 degrés~ 

Unité 

Quintal 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Cent 

id. 

' 
id. 

id. 

Hectol-

Cent • 

id. 

Hectol. 

Cent 

id. 

Droits 

70 

12-

20-

25-

5-

15-

6-· 

-
20-

·30-

40-

50-

90-

60 

100-

80-

60-

90-:-

Coefficients 
de 

majoration 

-

0,2 

., 

0,3 -

0,3 

0,7 

0,7 

0,7 

(1) Le droit conventiònnel de 20 L. et dè 40 L. s'applique exclusivement aux vins naturaJs rendus monsseux 
par le fermentation en bouteille suivant la méthodè classique usitée en Champagne, en provenance de la rég-ion 
française à laquelle a étè ·reconnu le droit de l'appellation régionale de Champagne (Décryt 17 décembre 1908), 
et prodtiitl? ~µ ç9µformité des dis.pgsiti_oµs qe la +oi du 6 mai 1919~ • 
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Nnrnéros 
clu tarif 

Halien 
NOMENCLATURE 

137 b) 1 Graisses végétales pour usage alimentaire 

170 Tissns de jute veloutés à l'exception des tapis de pieds 

171 'l'apis de pieds de jute veloutés 

ex 177 Galons et rubans (lin et chanvre) : 

b) autres: 

1. lisses 

2. ouvrés 

.. 

ex 187 Fils de coton à brocler à la main, mats -On brillants, tordus à deux 
ou à plusieurs brins, blanc ou en conleurs, et livrés en èchevettes, 
pelotes, bobines et semblab1es 

200 a) 3 Velours de coton: communs, teints 

200 b) 3 Velours de coton: fins, tcints 

204 a) Dentelles de coton, écrues 

CX 208 Passementerie de coton : 

- mèches de lampe 

- glands, embrasses et garnitures, pour ameubierne!J.t 

218 ex a) Tissns de lain~ non imprimés pesant par 1112 : 

1. jusqu'à 150 grs. 

2. plus de 150 grs. jusqu'à 300 grs. 

218 b) 'l'issus de laine imprimés 

ex 218 Etoffes pour meubles, pesant plns de 300 grs. pour m2 • 

ex 226 Couvertures de laine de plus de 300 grs. par m", en tissu à Iong poil 
pou;e literie et cheYal .. 

237 • Tulles de laine 

A.cl 254 - Sont compris clans cette position les tissus crépes en laine • 
mélangés (le soie, chms lesquels la soie entre dans une propor

tion de 12 % à 40 % 

ex 267 .Passemcnterie dont la partie extérienre est formée cle soie ou bourre 
de soiè et de coton, la proportiou de soie on de bourre de soie 
éta.nt inférieure à 12 % 

Unite 

Quintal 

id. 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Droits 

30-

150-

100-

125-

200-

110--'-

215-

270- -

500-

150-'--

180 -

325-

280-

100 lires par 100 
mq enplus du 
droits du tis-
su non iln-

,.J.Jrimè 

200 ~ 

Droit du tissu 
sans • coeffic. 

700-

Augmentation 
de 100 L. sur 
le clroit de la 
passe mente -
rie sans soie 

Coefficients 
de 

maj oration 

-

-

-

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

-
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Numéros 
du tarif 

• italien 

ex-270 

ex 271 

272 

:-,6-
273 

·2so 

NOMENCLATURE 

Objets cousus en chanvre et lin: 

b) Unge de lit et de tahle, essuiemains et autres articles en 
forme rectangulaire simplement ourlés . 

r:TF:'r .,\)·?-~!'./~fj;HS'E'J~:r.rr~~~~:~r"?.E~T~ti~J~'.;z;tt~;g:~r~~È~~i\~ _ 
;.,e· à) autres; 'i''~~n~pri; l~s· c~ls,""i;à·~ch·ettès~~h~~ise~?'.""'•P:x~--.·-

Objets cousus en coton : 

7>) Unge de lit ef de table, essuiemains et autres articles en forme 
rectangulaires simplement ourlés . 

<l) autres, y compris les cols, manchettes, chemises . 

Objets cousus en.laine, crins et poils: 

a) chl'\.les, couvertnres et autres. objets cle forme rectangulaire, 
simplement ourlés ou seulement avec application cle franges . 

i-··-·-- • • 

l~f.:::~) -.~.-;::: -+ "'/--e 

• • • b) aÌ.1tres, y compl'ts les corsets 

Objets cousus en soie: 

a) .cha.les, couvertures et autres articles de . forme rectangu
laire .simplement ourlés ou seulement avec application de 

• frange . 

ò) autres 

Fonte de ·fus_ion et d'affinagè à l'état brut: 

• a) co:i.nmune 

7>) contenant plus cle 15 jusqu'i'I. 25 % cle inanganèse 

Fer en massiaux, ·brut 

Acier orclinaire e_n blooms 

Unité 

Quintal. 

id. 

id. 

id. 

Droits • 

Augmcntation 
de 10 '•f• sur 
le droit dcs 
tissus 

Augmentation 
de 10 °/, sur 
lo clroit du 
tissu 

Augmcntation 
de 10 •/• sùr 
le droit • clu 

• tissu 

Angmentation 
cle 40 °/o snr 
le clroit du 
tissn 

Aug·mentation 
cle 20 °/o sur 
le droit du 
tissn 

Augnientation 
de. ,10 '/o Slll' 
le clroit clu 
tiss,l • 

Atig·mentation 
cle . 20 •/0 sur 
le clroit clu 
tissu--· · 

Augmeutation 
_ de 50 °/0 Slll' 
le clroit clu 
tissu . 

1,25 

1,75 

3-

7-

Coeffìcients 
de 

majoration 

1,50 

1,60 

0,6 

·, 
' •-
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Numéros 
du tarif 
italien 

286 

NOMENCLATURE 

Fer et acier ordinaire laminés à .chaud,. en • barres ou baguettes, 
brntes: 

a) en barres à double T (poutres): 

1. d'une hauteur supérieure- a 185. mm. et a,ve~ une, làrgeur
d'ailettes: 

o:) non supérieure à la moitié de la hauteur 

~) supérJeure .à la moitié de la hauteur . 

2. ,d'une hauteur supérieure à 115 et jnsqu'à 185 mm, et· 
uvee une largeur d'ailettes: 

6') non ,supérieure à la moitié de la hauteur 

~)' supérieure à la moitié cle là hauteur . 

• 3. d'une hauteur jusqu'à 115 mm. et· a:vec une largenr d'ai
lettes: 

o:) non supérienre à la moitié de la hauteur 
~ 

~) supérieure ii la moitié de la hauteur . 

b) en •barrés on baguettes de la section en U, d'nne,.Iai·geur ,
extérieure: 

1. supérieure à 145 mm. 

2. supérieure à 8Ò et jusqn'à 145 mm. 

3. jusqu'à 80 min.: 

o:) • ayant en section la grosseur minima supérieure ·à 
1 mm.½ 

~) _ayant en section la grosseur minima de 1 mm. \/ on 
modns 

e) en barres on baguettes roncles, carrées, ovales, plates, àrron
diés, angulaires, en T on Z : 

1. n'ayant en section aucun cò.té on diamètre de 8 mm. ou 
moins 

-· ... 

2. ayànt en . section un ou plus ,cotés on diamètres de 8 mm. 
• ou moins mais plus de 4 mm. ¼ . 

3. ayant-en sectionun ou phis céìtés on diainèttes _de 4 mm. ¼ 
ou moins mais plus de 1 mm. ¼ ' 

4. ayant en sectiém un. ou plus céìtés ou cliam:ètres de ·1. mm.½ 
ou moins 

d) en barres ou baguettes héxagonales, octogonales, trapé
zorclales ou avec d'autres profils, non dénoniméés: 

1. n'ayant en seçtion aucun céìté ou diamètre de 8 mm. on 

Unité • 

Quintal 

id. 

id. 

: id. 

id. 

id. 

• •. id. 

id. 

id, 

id. 

id; 

id ... 

id. 

id. 

id. 

Droits 

7-

8-

· 9,60 

10,60 

.7 -,-e 

8-'-

9,60 

12,60 

7·.....,... 

9,60 

12,60 

8-

Coeffì'cien~s 
de 

majòration 

0,6 

0,6 

o,~ 
0,6 

0,6 

0,6. 

0,6 

0,Q 

0,7 

0,6 

"' 

06 _, ' 

0,6 

0,7 

• 0,6 
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Nilméros 
gu tarif 
italien 

(sziive) 
286 

290 

NOMENCLATURE 

2. ayant e:i:i section un ou plusieurs còtés ou diamètres de 
8 mm. on moins, mais plus de 4 mm. ½ . 

3. ayant en section un ou plnsieurs c0tés ou diamètres de 
4 nim. ½ ou moins mais plus de 1 mm. ½ . . 

4. ayant en section un ou plusieurs cotés ou diamétres de 
1 mm. ½ on moins. 

Fers et aciers en barres on· baguettes, travaillées: 

a) travaillées snr petite pàrtie de leur surfage, c'est à dire 
avec· quelque simple ti·ou ou coup cle lime ou de· marteau 

b) oxydées, vernies, laquées, laitonées, cu~vrées, plombées, zin-
.. qùées, étaméès ou alluminiées . 

• e) nickelées 

d) brunies . •• 

èx 292 . Fils de fer • et d'acier de section roncle ou carrée: 

a) bruts ·ou 13eulement polis: 

297 

L avec résistance infé:deure à 75 Kg: par mm• de section 
et diamètre: 

01:) • supikieur à 1 mm. 1/, • •. . . 
2. avec résistenee de 75 Kg. ou plus mais moins de 150 Kg. 

par mm2 de section et cle cliamètre : 

rx) • supérieur à 1 mm.¼ 

3. avec résistauce de 150 Kg. Ol1 plus par mm• de section 
et de diamétre : 

01:) snpérieur à 1 mm.½ . 

Fers et ac_iers ordinaires, laminés à chand, en toles planes, ml!me 
_si recuites, brutes, d'une grosseur:. 

a) de mm. 4 et plus 

b) de mm. 1 1/, ou plus mais moins de 4 

e) de_ mm. 0,6 ou plus, mais moins de _1 mm.½ 

d) de mm. 0,4 òu plus mais moins de 0.6. 

e) inférieure à mm. 0.4. o 2 o. o 

.. l)isçussion._i.,_ f. p97 

Unité 

Quintal 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

id. 

Droits 

9-

10,50 

13,50 

Àugmentation 
de s lircs le 
quinta! sm· lo 
clroit ·des fers 
et aciers dc 
l' espèce, la
minés -ou bat
tus, on barres 
on baguettes 
tl' après leur 
seetion. 

Augmentation 
de 2,50 lire~ 
le quinta! sur 
le droit com
me ci-dessus. 

Augmentation 
de 6 lires le 
quintal sur le 
tlroit . comme 
ci-clessus. 

Augmentation 
de ·15 lires le 
quinta! sur le 
droit . comme 
ci-dessus. 

11-

18-

40-

8,50 

11.50 

13-

15--' 

16,50 

Coefficients 
de 

majoration 

0,6 

0,6 

0,7 

0,2 

0,2 

0,2 

0,1 

0,6 

0,6 

0,2 

0,6 

0,6 

0,6 

0,7 

0,7 
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Numéros 
du tarif 
italien 

305 

309 

ex 310 

317 

331 

l. 

NOMENCLATURE 

Rails pour chemins de fer et tramvmys, en fer et acfer 

Matériel fixe pour chemins de fer et tramways, non dén_ommé, à 
l'exceptiòn clu matériel électriqne: 

a) pour chemins cle fer portatifs ou suspenclus 

b) pour chemins de rer orclinaire et tramways: 

1. la font dominant 

2. le fer ou l'ucier dominant 

Tuyaux en fonte: 

a) bruts: 

1. avec parois d'épaissenr -supérieure tl 7 mm.: 

~) droits 

~) a_utres 

2. av~t:! pai·ois de 7 mm. cl'épaisseur Òu moins . 

Aà 310. Les tuyaux en fonte qui, ,par suite de leur fabrication, ont 
sur quelques points des parois- une épaisseur inférieure à celle 
présentée sur -cl'autres points des mèmes parois, seront classés 
com.me ayant une épaisseur co1·responclant à la moyenne des 
épaisseurs mesurées à la partie la plus mince et ·a. celle la plus 
epaisse 

Clous en fer ou en acier: 

a) Piinte ài Pcvrigi d'une grosseur: 

1. cle 2 mm. ½ ou plus . 

2. de plus de 1 mm. ½ mais moins de 2 mm, ½ . 

3. de 1 mm. ¼ ou moins 

b) pour maréchalerie 

e) avec tete recouverte d'autre métal 

il) non dénomll,!_és,, d'une grosseùr : 

1. de 8 mm. ou plus 

2. de 4 mm. ou plus mais moh1s. dè 8 . 

3. de mm. 1 1;. on plus mais moins de 4 . 

4. au dessous de 1 mm. 1/, • 

Garnitn:r.es en_ fer, fonte ou acier, pour nieubles, portes et fenetres: 

a) brutes 

b) tra vailMes : 

1. mélangées d'autres métaux .· 

2. autres. 

Unité 

• Quinta! 

id. 

id. 

id.· 

id. 

id. 

id. 

-id. 

-id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id, 

id> 

Droits 

7-

18-

16-

20-

6,50 

7-

10-

:15-

22-

60-

24-

36-

15-

20-. 

28-

60-

30-

50-

40-• 

Ooefficients 
de 

majoration' 

' 

0;6 

0,8 

0,8, 

·0,S 

0,3 

0,3 

0,3 

0,3 

0,3 

0,2 

0,3 

0,3 

0,3 

0,3 

0,3 

0,2 

0,4 
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Nurnèros, 

du tar-if NOMENCLATURE, Unite Droits 
Coefficients 

de 

italien majoration 

ex 343 .Ouvrages non cléilommés, faits principalement avec bari·es ou trin- . 
gles de fer ou d'acier: 

378 

390 a) 2 

392 

393 

395 

a) bruts, faits avec barres ou tringles: • 

1. grosses 

2. moyennes 

3. petites 

Ouvrages _en nikel et ses alliages, non dénommés : 

a) ornenientaux, ni _dorés, ni _argentés 

b) dorés- ou argentés 

.e) autres 

Clefs pour serrures, en fonte, fer ou acier: autres, non dorées ni 
argentées ni melangées d'autres métaux 

Couteaux :_ 

a) de pqche et canifs: 

1. avec manche en ivoire, corne. nacre, é.caille ou inétal 
commun doré ou a-rgenté . 

2. avec manche d'autre matière, y compris les métaux com
• muns non dorés ni a-rgentés .. • 

• :b) autres: 

1. avec manche· et lame en une seule pièce, bruts, polis, 

Quinta! 

id~ 

id. 

icl. 

icl. 

id. 

id. 

id. 

id. 

brunis ou nikelés . id. 

2. a:vec manche en _ ,corne on métal coin;mun non doré ni ar-
genté , id. 

3 .. avec manche en métal commnn dol'é ou argenté id, 

4. avec manche en ivoire, nacre -011 écaille id, 

5. avec manche d'ailtres matières .• : id. 

~Rasoirs: 

a) onlinaires et leurs parties 

b) de s(freté, leui's parti es et ieurs laip.es 

Plnme~ métalUques 1 

-id .. 

id. 

id. 

t,x 411 . Machines _à rèpiq.uer sans corcles. id. 

ex 415 Machines pour le. tissage de la laine peignée et cardée; pesant '. 

Cb) plus de 30 quintaux 

b) plus ·de 10 jusqu'à 30 quintaux 

e) jusqu'à 10 quintaux 

id, 

id. 

16-

18,50 

22-

150-

150-

100....,. 

50-

200-

l 25-,-

40-

80-"-

125 ~ 

.150-

60.:... 

200-,-

400-

200-

14,.-

1_6-

18 __:_ 

0,6 

0,6 

0,6 

0,3 

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 
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Nurnéros 
du tarif NOMENCLATURE U_nité Droits 

Coefficients 
de 

italien "majoration 

ex 425 l\fachines. pour la ver et teindre la_ laine, pe,sant: 

a) plus de 10 quintaux . 

b) plus de 2 ½ jusqu'à 10 quintaux . 

e) jusqu'à 2 ½ quintaux . _ 
'. 

ex 431 Pompes pour l'énologie (pompes à transvaser à maiù; pompes à 
moteur ponr vins et eaux-de-vie, pompes pour mofits; pompes 
verticales à quadruple effet pour vins; pompesl à coller les vins 
et groupes de filtration): • ,. 

a) alternatives: 

1. de fonte, fer et acier, pesant :_ 

~) plus de 3 jusqu'à 10 quintanx . • 

y) plus de 1 jnsqu'à 3 quintaux . 
. , 

a) plus de -25 kilos jusqu'à 1 quintal 

2. autres, pesant: 

~) plus de 3 jusqn'à 10. quintaux 

y) plus de 1 jusqu'à 3 quintaux . 

ò) plus de 25 kilos jusqu'à 1 quintal . 

b) rotatives: 

1. de fonte, fer et acier pesant: 

~) plus de 3 jusqu'à 10 quintaux 

y) plus de 1 jùsqu'à 3 quintaux . 

ò) plus de 25 kilos .-jusqu'à 1 quintar 

2. autres, pesant: 

~) plus de 3 jusqu'à 10 quintaux 

y) plus de 1 jusqu'à 3 quintaux . 

ci) plus de 25 kilòs jusqu'à 1 quinta! : 

e) non dénommées : 

1. de fonte, fer et acier, pesant: 

~) plus de 3 jusqu'à 10 quintaux 

y) plus de 1 jusqu'à 3 quintaux . 

a) plus de 25 kilos fosqu'à 1 quintal 

2. autres, pesant: 

~) plus de ·3 jusqu'à 10 quintaux 

y) plus de 1 jusqn'à 3 quintanx . 

8) plus de 2;'"i kilos jusql1'à l f1nintal 

~ 

Quintal 

id; . 

id. 

id. 

id . 

id. 

icl. 

id. 

id. 

id,· 

id. 

id. 

icl. 

id~ 

id. 

id. 

icL 

-id. 

id. 

id. 

id. 

25 -

'27- • 

30-

18--, 

22-

30----'. 

"23-

•. 28-

35-

24-

30-

40-

35-

40-'-

55-

18 -,-

22-

28-

20,-

24-

32-

0,6 

0,6 

0,6 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 

_ 0,5 

0.5 

_·0,5 

0,5 

o,_5 

0,5 

- , 0,5 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 

0,5 



Atti Parlamentari 

LEGISLATURA ·xxvi 

·Numéros 

du tarif 
italien • 

440 
\ 

Cha uffe-bains 

- 4505 -

1 a SESSIONE 1921-23, - DISCUSSIONI 

NOMENCLATURE 

ex 446 Réclucteurs de vitesse : 

Senato del Regno 

TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1923 

Unité Droits 

60-

Coefficients 

de 

majoration 

0,2 

a) en fonte, m~me avec accessc:>ires cl'autres métaux, d'un poicls: 

\ 

569. 

471 

•• 473 

- 1. cle plus de 10 q-µintaux . 

2. de plus de • 1 jusqu'à 10 quintaux 

3. de plus .d~ 40 kilos jusqu'à 1 quintal . 

4. de plus de 10 jusqu'à 40 kilos . 

b) d'auttes métaux communs,. d'un poids: 

• 1. (le ph~s de 10 quintaux . 

• 2. cle plus d<; 1 jusqu'à 10 quintaux 
. . 

3. de plus de 40 kilos jusqu'à 1 quinta! 

4. :cle plus cle 10 jusqu'à 40 kilos . 

Lames à scies : 

M à disque: 

1. d'une épaisseur de plus de 4 mm. : • . . 

or.) à • dents rapportées 

~) autres •. 

2. d'ime épaisseur jusqu'-à 4 mm. et àyant un diamètre: 

or.) de plus de 40 centimètre!!l . 

~) de plus de 10 jµsqu'à 40 cm. 

b) à rÙban sans fin, d'une la:rgeur: 

1. • ~e plus de 30 mm. 

2. jusqu'à 30 mm .. 

e) autres, m~me montées, d'une largeur: 

1. de ·plus de ·so mm. 

2. de plus de 30 jusqu'à 80 mm .. 

3. • de plus de 20 jusqu'à 30 mm. 

4. jusqu'à 20 mm. . 

. Fanx, fahcilles, lames_ à couper la p_aille et le foin, et_ serpes , 

Haches, herminet~es, !1achettes et socs à vomer .. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

i1L 

id. 

id. 

10-

11-

12-

13-

22-

~6.-:-

32-

40-

70-

20-. 

30-

50-

25-

·35 -. 

20-

30-

75-

100-

25-

25·-

1-

1-

1--, 

1-

1--

1.-

1-

1-

0,3 

0,8 

0,8 

0,8 

0,8 

0,8 

0,8 

0,8 

0,3 

0,3 

0,2 

0,2 



Atti Parlanientari - 4506 _, Senato del Reg1~0 

LEGISLATURA XXVI._ 1 a. SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 ,F.EBBEAIO 1923 

Numéros 
du tarif 
italien 

NOMENCLATURE Unité 

474 Couteaux et tranchets po.ur !es arts et métiers et pour l'agriculture. Quintal 

476 

484 

493 c.) 

Usteusiles et .instrurnents pour les arts et métiers et pour l'agri
culture, non dénommés: 

a) communs,. la pièce pesant: 

1. plus de 10 .. kilogrammes 

2. plus de 3 jusqu'à 10 kilogrammes 

3. plus de 1 jusqu'à ., 
ù kilogrammes 

.4. jusqu'à 1 kilogramme 

b) fins, la pièce pesant: 

1. plus cle 10 kilogrammes . 

2. plus L1e 3 jusqu'à 10 _ kilogramrnes 

3. plus de 1 jusqn'à 3 kilogrammes 

4. jusqu'à 1 kilogramme . 

Lunettes, binoculaires et monoculaire: 

a) à prismes 

b) autres: 

1. orclinaires . 

2. de luxe . 

Comptenrs d'eau, chaoun pesant: 

1. plus de . 5 kgs. 

2: jusqu'à 5 kgs .. 

ex 510 -Douilles pour cartouches: · • 

a) cartouches vides: en cartou, méme avec fond :en métal d'une 
hauteur non supérieure à un tiers de la hauteur totale de 

. la • clouille . 

/J) non dénommées. 

514 Oartouches chargées •. 

548 j.\'fcules à aiguiser, en pierre naturclle 

ex 551 Ouvrag.es en émeri, corindon et similaires, naturcls ou artificiels, 
d'un poids par pièce: 

a) de plus de 5 kgs. 

b) de 750 gr. jusqu'à 6 kgs. 

e) cle 75 gr. jusqu'à 750 gr. 

id . 

id 

id. 

id. 

id. -

id. 

ld. 

id .. 

la pièce 

id. 

id. 

Qui11tal 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id, 

Droits 

30-

20-

27-

35-

50-

35-

45~ 

GO~ 

80-

15-

2-

5-

100-

200-

• 100 ~ 

150__:_ 

200-

3-

75-

Goefficients • 

de 
ma)oratiou 

0,3 

0,8 

0,8 

0,8 

o,s 

· 0,8 

0,8 

0,8 

0,8 

0,8 

0,5 

0,5 

0,4 

0,4 

0,5 

0,5 

0,7 



Atti Parlamentari 4507 Senato del Regno 

LEG1'8LATURA. XXVI la SESSIONE. 1921 _.23 DISCUSSIONI TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1923 

Numéros 

du tarif NOMENOEATURE Unité Droits 

Coef:ficients 

de 

italien ìnajoration 

567 b) i\fatériel réfra,ctaire de qualité supérieure : 

-
1. en briques: 

ix) ordiuaire. . . . 
~) autre . . .. . . 

2. en autres • objets .·.- . • .. . 
5.68 b) Ohaux hydraulique '' . .. 

569 a)· Oiinent à prise. rapide . 

ex 578 Fleurs en porcelaine : 

'· 
a) blanches . . . . 
b) colorées, meme à une seule couleur, on clécorées d'une ma-

/ nière quelconque . . . . . .. 

579 a) Tomettes en terre cuite 

585 Verre pour optique, brut . .. . 
ex 586 Bouteilles. dites champenoises, conformes aux echantillons cléposés. 

590 Isolateurs pour l'électr.icité, en verre meme uni à d'autres matières, 
d'un poids: 

a) de plus de 1 kg. . . 
b) de pluse de 500 gr. jusqu'à 1 kilogramme . 
e) de plus de 100 jusqu'à 500 gr .. . 

-
<l) jusqu'à 100 gr .. . . 

ex 5~1 Flacòns et :fioles en verre et en cristal sé bou.cbant à l'émeri, pour 
la parfumerie et similaires : 

a) ni dépolis, ni gràvés: 

1. incolores . 

2. teints en pate: 

a.) à une seule couleur 

b) dépolis, gra vés: 

1. incolores ou téints en pate à une seule couleur 

e) peints, émaillés, dorés, argentés 

ex 629 OÌivrages. non clénoinmés; en osier : 

a.) ordinaires 

b) fins: 

.· .. . 

1. sans garniture, application _on accessoire cl'autre matière: 

ix) bruts ,.. ': . . . .• 

. . ~) blanchis .ou teints· . 

Quinta! 

id. 

id. 

id. 

id. 

id . 

id. 

id. 

id. 

id. 

id . 

id . 

id. 

id . 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id .. 

. 

3-

4,50. 

4,50 

0,50 

0,50 

35-

45-

4-

40-

5-

35-

40-

50-

65-

14 -

16-

20.-

30-

10-

20-

40-

0,3 

0,3 

0,3 

-
-

-

1-

1-

-

-
0.4 

0,2 

0,2 

0,2 

0,2 

0,6 

0,5 

0,5 

0,5 



AtU Parlamentari 4508 Senato del- Regr,,6 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 1921-23 - DISCUSSIONI _;_ TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1923 

Numèros 
de tarif 
italien 

634 b) 

635 b) 

637 b) 

638 b) 

639 b) 

ex 642 

NOMENCLATURE 

Ambre en ouvrages non dénommés 

Ivoire en ouvrages _ non dénommés 

Nacre en ouvrages non dénommés 

Ecaille en ouvrages non dénommés 

Corne, os et ma tières similaires en oùvrages non dénommés. 

Celluloide, cellophane, galalite, etc.: 

e) en ouvrages non dénommés: 

1. pour usage industrie! 

2. pour' d'autres usages: 

a.) garnis, décorés, dorés ou argentés. 

~) autres 

. \ 

658 a) 5 Essence de rose; non déterpénée . • 

662 

ex 663 

717 i) 

ex 767 

ex 780 

ex 781 

Parfumerie: 

a) alcoolique 

b) non alcoolique. 

Savons: 

a,) communs: 

1. en forme semblable à celles des savons de toilette 

2. autres 

b) parfmnés 
I). 

Acide salicylique 

Adrénaline, arécoline et ses sels, atropine, digitaline; eJI1étine et 
ses sels chlorhydrates, ésérine et ses sels, pilocarpine, strychnine, 
yoembine, théobromine . 

Antipyrine; atoxil; benzoate, cacodylate et ,carbonate de gaiacol; 
fer méthylarsinate ; gaiacol cristallisé ; novocaine ; pipérazine; 

- pyramiclon; sulfogaiocolate de potasse; stovaine • 

P.réparations pharmaceutiques non dénommées: 

ex a) vinaigre médicinal simple, bile bovine, carbonate de fer 
• mécl,icinal, chlorate de potasse, fer · réduit par l'hydrogène, 

pate garance, soufre precipité; fer porphyrisé; mièl rosé; 
alcools • :Ìnédicinaux simples ; -thiol; traumaticine; vaseline 

. Unité Droits 

Quinta! . • 600 -

id. 200 _:_ 

id, 150-

id; , 100-

id. 

id. 

id. 

Kilogr. 

Quinta! 

I id. 

id, 

id. 

id. 

id. 

Sur la va• 
leur o:flii
eielle 

Kilogr. 

80-

250-

150-

20-

300-

150-

30-'--

12 - ' 

60---' 

100_:_ 

10¾ 

12-

o:x:ygénée (vasogène) . ; Quinta!, 100:-

Coefficients 
de 

majoration 

0,4 

0,4 

0,4 

0,2 

0,2 

·0,2 



- Atti· J 'arlamentari 4509 Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI la SESSIONE 1921-~3- DISCUSSIONI TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1923 

Numéros 
··du tarif 

italìen 

(mive) 
ex 781 

782 

ex 792 

·-196 

798 

• .NOMENCLATURE 

ex b) ,composées: 

1. pilules, granules, pastilles, tablettes et capsules 

- ex 2. vinaigre médicinal, composé; eaù anthystérique; bière 
_médicinale; -biscuits médicinaux; pàpier antiasthmatique; 
électuaires; huile de foie ·de morue combinée avec d'autres 
matières médicinales; huiles de poisso,n •combinées avec des 
matières mMicinales; poudres de Seicllitz; alcools médici
naux composés; jus de réglisse combiné avec des matièeres 
médicinales ; suppositoires 

ex 2. vins et sirops . 

Spécialités m:édicinales : 

a) remèdes et spécifiquès· secrets . 

• b) autres . 

Ocres naturelles, siliq>~alumineuses, ayant une teneur naturelle en 
oxyde de fer de 10 % à 40 % : 

bf moulues, p1~lverisées, crues ou calcinées . 

Couleurs non ~énommées : 

a) en poudre . 

b) en pàtes à l'eauiou. en· tablettes, trochisque' oÙ autres formes 
semblables 

i:J) à • l'huile · .• 

à) en • tubes, etc. 

'Vernis: 

a) en bouteilles, boites ou tuyaux,. cl'un poids non supérieur 
à 3 kilos: • 

1. à l'alçoòl . . --": ~ .. 

2. aut}."es. 

b) eri àutres Técipients: 

• 1. • à l'alcool . . 
• 2. autres ·• 

800 b) • Encres autres: que d'im~rimerie: 

1. en réeipients de moins d'un litre 

2._ en • récipients autres . 

803 a) • Colle forte ,' i. 

803. ex b) Colle· de poisson fausse . 

D~scussioni.J. '598. 

. -

.. 

Unité 

Quintal 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id, 

id .. 

id. 

id. 

id .. 

id, 

id. 

id. 

jd . 

id .. • 

id . 

Droits 

200-

200-

lSO-

400-

- 250-

5,50 

15-

25-

25-

35-

60.:-· 

50-

45-

40-

30-'-

25-

s~ 

15-. 

Coefficients 

de 

majoràtion 

0,7 

0,5 

0,5 

0,5. 

0,2 

0,2 



Atti Pa1·lamenta1·i - 4510 .,- Senatò.del Regno 

LEGISLATURA XXVI DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1923 

Numéros 
du tarif. 

italien 

(IX 809 

NOMENCLATURE 

Peaux tannées; au chrome: 

a) boeufs, vaches, et autres • grandes peaux: 
. . . 

1. fendues on égalisées en épaissenr 

2. pour semelles 

811 ex b) Peaux taillées en tiges et empeignes . 

. 820 Selles . . • 

ex 822 Vùlises sauf celles qui contiennent 'des ob,iets de toilette o.u aut.res 
.constituant des nMcessaires de voyage • 

823 Ouvrages en peaux tannees sans poils, non dénommés 

ex 825 Manchons 

ex 847 , Papier: 

864 e) 

855 

859 ci) 

860 a) 

e) de tenture 

ex t) bÙvard •' 

òuvrages en papier et en carton, non dénc:>mi:nés autres 

Cartes à jotJ-e'r 
. ' . . 

Cartès géographiql:!ès : imprimées en .langue étrangère : 

1 ._· sur papier ou c'arton, en feuilles où en atlas,. simplement 
reliées en brochui•e • , • • 

2 - st111-.papir donblé de tissus, avec ou sans baguettes ou rouc 
leaux· en bois, ou en· ~tla~ reliés . 

L~~ gravtt'i·es ile mod,e annexées: àum 101trnaum iÙ mbi/;<3;~ imprimés 
en langue ait~re qite .Z'italienne, lorsqu'elles ont d,es 1,nàications 
se ·,référant au joitrnal respectif oit qit'elles sont nitmérotéP.s et 
viséès àans celuti:%, sont_ aàmises ait mé-rne tra{tement qite lès. 
ji:mrnaitw r({spe<:tif s repris au· n. 860 a) 2. • • 

Unité 

Qùint. 

id. 

la pièM 

Quint. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id .. 

id. 

862 ex b) Livres impri~és: èn l~ngue française, cai:tonnés; m~me ei1tiére-
ment r~couverts de·toile ou papier, et le titre imprimé à l'extérienr id. 

ex 881 e) Or battu en feuilles Kilogr. 

893 b) Ohapeaux de femi:nes: 

1 - dè paille, de fibre de palmier, 'd'écorce, de copeaux, cle sparte 
ou autres m~tières simi1aires: 

tt) non garnis la pièce 

~) nòn -ga,rnis àvec _ la seule· coiffEÌ 011 simplement ourlés 
avec Oll SallS coi{fe ; icl, 

y) garrµs .. id. 

Droits 

135-'-

60-

Surtaxe • 
de 15¼ 

15-.. 

200~ 

250-

800-

30-:-

12;50 

70-

120 .:_ 

Exempts 

30-

16-

Coefficients 

de 

m~.joration 

0.3: 

-

0.2 



Atti Parlamentari - 4511-'- Senato del Regno 

LEGISLATURA: XXVI - 1 "- SESSIONE 1921~23 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1923 

Numéros 

du tarif 

. itàlien • 

(s.1-live) 
893 b) 

896 

NOMENCLATURE Unité 

2 - de feutre: 

a) non garnis la pièce 

~) llOU ,g-arnis, avcc la senle coiffe on simplement ourlés 
avec ou sans · coiffe id. • 

y) garnis id. 

3 - autres: 

a) non garnis 

~) garnis . 

Peignes et épingles il cbeveux : 

a) garnis, décorés, dorés, etc.: 

1 - de métal ordinaire . 

2 - cle corne, d'os et de matières similaiTes 

3 - -de celluloi'de, cl'ébonitc, de galalite et de matières simi
laires . 

4 - d'ivoire, de nacre et d'écaille 

7J) recouverts, eu tout ou en partie de métal précieux . 

id. 

Quint. 

id. 

id. 

id. 

id. 

ex 897 . Boutons: 

.899 b) 

900 

c) ci.e· laine 

d) de soie 

e) de métal commun: . • 

1 - . à pression : 

a) dorés ou argentés . 

~) autres . 

2 - cle toute autre espéce: 

a) dorés ou argentés . 

~) autres 

g) de bois 

li) en ambre, ivoire, uacre et écaille 

i) en os et corne . 

j) en corozo et palme 

k) de celluloi:de et galalite, etc. 

m) en autres matières, sauf métaux précieux on plaqnés en 
rnétaux précieux 

Eveutails avec monture en ivoire, nacre ou écaille 

Carcasses pour obj ets de mode 

id. 

id. 

icl. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

id. 

Kilog .. 

id. 

Droits 

8-

8-

10-

12-

200 

250 ~ 

250-

500-

800-

24-0-

500 -

300-

260-

200-

100-

60-

250-

80-

60-

150-

200-

25-

1-

Coefficients 

de 

majoration 

0,1 



A.tt'i Parla1nentari - .4512 -_ Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - la SESSIONE 1921-23 - DISOCT_SSIONI TORNATà DEL 14 FEBBRAIO 1923 

Numéros 

du tarif 

italien 

901 

907 

908 

910 b) 

ex 911 

ex 912 

913 

NOMENCLATURE 

Parapluies: 

a) garnis avec dentelles ou fr,anges 

b) non déno-mmés, recouverts: 

1 - de tissu de soie ou mélangé de soie 

2 - d'autres tissus 

Fleurs artifìcielles 

Fruits arti:ficiels: 

a) pour ornement de chapeaux et simiiaires 

b) autres, sauf sculptés, moulés 

Plmnes et .plumages d'ornement, ouvrés: 

1 - simplement blanchis ou teints 

2 - autres 

Menus objets (mercerie): 

a) en caoutchouc . 

b) en bois (y compris porteplmnes en llois) 

e) en peau: 

1 - avec monture on garnitures en métal précieux ou en soie 
ou récouve1;ts de métal precieux . 

2 - autres 

e) non dénommés: 

1 • - ordinaires 

2 - fins . 

Jouets: 

d) en bois 

h) de tonte matière, avec mécanisme 

ex i;) autres: 

2 - fins . 

Poupées eri. matières cliverses: 

a) ordinaires: 

1 - avec des yeux rapportés ou perruqnes: 

et) habiUées 

p) non habillées 

Unité 

la pièce 

id. 

id. 

Kilog-r. 

icl. 

id. 

id. 

i cl. 

Quintal 

id. 

id. 

id. 

id. 

id· 

id. 

id. 

id; 

id. 

id. 

Di·oits 

5-

.2-

0,60 

25-

15-

10-

25-

75-

100 

60-

300-

250-

100-

200-

75-
\ 

300 -

250-

300-

250-

Coefficients 

cle 

m1tj o rati on 

0,3 

o;s 

Q,2 

0,2 



-Atti Parlamentari· - 4513 - Senato del Regno 

LEGISLATURA XXVI - 1 a SESSIONE 1921-23 _:_ DISCUSSIONI TO~NATA DEL 14.FEBBRAIO 1923 

Numéros Ooefficients 

du tadf - NOMENCLATURE Unité Droits de 

.italien majoration 

-
(siiive) 

913- 2 - autres: 

cx.) habillées . .. ; Qtµntal 25© - 0,2 -
~). non habillées id. 200 - 0,2 

... 

., b) :fi.nes: ,. 

- 1 - avec des yeux rapportés ou perruq11es : 

cx.) habillées . id. 400 - 0,2 
·, 

~) non habillées id. 350 - 0,2 

- 2 - autres: .• 

' cx.) habillées . . . . . id . 300 - 0,2 

~) nòn habillées id. 250 - 0,2 

-

9,14 ex b). Brosses à dents, montées en bois verui ou poli, en ébonite, cellu-
loi:de, os, on en matière-s,similaires: 

2 - en :fi.bres animales id, 250 - -

·-

e.x 948 b) Pellicules pour chiéma Ì:ographie, impressionnées : négatives. 100 10 - o, 
•. metrP<; 

6 

' 
~ -
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Atli Parla11ientari. 4614 Senato del Retf'[l,o. • 
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LlllGISLATURA XXVI - l" SESSIONE 1921-23 -- DISÒUSSIONI - TORNATA DEL J4 FEBBRAIO 192.3 

-98 

311 
313 
314 
315 

396 
397 
407 -
460 
466 -
467 
468 
472 
b27 b) 
809 

N° du tarif 
français 

ex 17-bis 

ex 36 
80 

ex 84 

ex 85 
ex 158 

171 
ex 171-bis 
ex 175 
ex· 189 

0216 
524 
591 

• 592-592-bis 
612 
626 
627 

Fruits: légumes, plantes potagères. _. . _ 
a) dans le vinaigre, la saumure òu l'huile: 

1) olives. 
2) autres. 

Fonte non malléable e1t jets non dénommés. 
Acier en jets non dénommés, 
Fers et. aciers en pièces forgées ou estampée:-; a chaud nori dénommées. 
Fers et aciers en pièces • forgées ou estampées non dénom~ées travaillées totalle-

ment ou sur une grande partie-.de leur surface. 
Machines motrices. 
Locomobiles. 
Machines agricoles. 
Machines non dénommées. 
Parti es ·détachées de machines · n01Ì dénommées. 
Enclurnes et étaux, etc. 

_ Limes et rapes. 
Fléaux, beches, pioches, etc. 
. Parties détachées ou accessoires de ·velocipèdes ou de motoaicles autres. 
Peaux tannées au chrome: 

b) veau, vachette, etc.: 
1) non teintes, etc . 

. 2) non dénommées. 

L:i@nte C . . , 
Nomenclature 

Charcuterie fabriquée: 
Salami, mortadelle, zamponi et cotechini. 

Fromages dits: gorg·onzola, ·reggiano, pa~migiano, fontina, bel paese. 
Légumes secs. 
Fruits de table frais (citron~, oranges, cédrats, et leufs_ variétéH; manc!arines et 

chinois; raisins de table; peches et abricots). 
Fruits de table secs (figues, amandes et noisettes; noix, pistachesy. __ 
Légumes frais. 
Vins. 
Vins de liqueur, vermouth et 6Jtrés doux, provenant des· ra1sms frais·. 
Marbres sciés et sculptés, polis, moulurés ou autrement ouvrés. 
Soufre ·trituré, épuré, raffi.né, sùblimé. 
Tattrates_ de potasse. 
l\fachines, dynamq-électriques. 
Meubles autres qu'en bois c6urbé, sièges (5 positions). 
l\foubles autres qu'en bois courbé (toutes les positions) .. 
Chapeaux cloches ou plateaux. de paille, d'écorce, de sparte; de fibres· de paimier. • 
Chapeaux de feutre de poils et de laine et poils. • 
Chapeaux de feutre de laine .. • 

Questo disegno di legg·e sarà poi votato a scrutinio segretò. 

.i 
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Discùssione del disegnò di legge: « Provvedi
menti per la pr-otezione della selvaggina e 
l'esercizio della caccia » (N. 304). 

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Provvedi
menti per la protezione della selvaggina e l' eser
cizio della caccia». 

Prego il senatore, segretario, Sili di. darne 
· lettura. • 

SILI, segretario, legge: 
(V. Stàmpato N. 304j. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. 
DE CAPITANI, ministro dell'agricoltura. 

. Domando di parlare.:· 
-PRBJSIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE CAPITANI, ministro dell'agricoltura. 

Onorevoli Senatori. Credo non nee:essario un 
lungo discorso per illustrare la necessità di 
dare finalmente al nostro Paese una norma 
precisa ed unica sul11:1, caccia, tanto è diffusa 
la coscienza. che le sorti· del -patrimonio cine
getico e faunfstico, già seriamente depauperato, 
sarebbero forse irremissibilmente compromesse, 
se si indugiasse ancora a provvedere che la 
legislazione fram:i:nentaria .e disorg·anica che 
regola ora in Italia, la caccia e l'aucupio, venga 
sostituita da-una oculata e uniforme disciplina 
dell'accennata ma.teria. 

Sembra, anzi, . èhe questa stessa . urgenza 
sia valsa negli ultimi tempi a rendere meno 

. acerbe le polemiche e più arrendevoli le già 
discordanti richieste, preparando, invece, il ter
reno per una discussione serena, la quale, sol
tanto, può dar luogo ad un complesso cli norme 
che realizzi - come meglio possibile - un ac-

. corclo tra tante aspirazioni. e' tendenze. 
A creare questa atmosfera di relativa sere-· 

nità e di fiduciosa attesa ha, senza dubbio al
cuno, contribuito il senso di responsabi,lità na
zionale che i recenti avvenimenti poÌitici hanno 
reso. più profondo . e vivace; ma che - mi è 
grato rilevarlo - non si è mai affievolito fra gli • 
onesti seguaci di S. Uberto. • 

Numerosi - com'è noto - sono statf i tenta-
. tivi di legiferare sulla materia in parola, _infe
condi tutti d'un concreto risultato. E, senza dub
bio) l' insuccesso toccato • ai vari progetti che 
precedettero. quello ·che trovasi ora sottoposto 
al vostro esame - insuccesso dovuto a circostanze 

che non è il caso qui cli esaminare - ha contri
buito a rendere più vivo il senso di disagio 
che dà" alla classe dei cacciatori il vedere 1)011 

bene sistemata, dal punto di vista legi:-ìlafrvo, 
la materia, che ad essi interessa ed a rendere 
più urgente il bisogno di una sollecita e-d ade
guata soluzione. 

Non sarà inopportuno rammentare per sommi 
capi tutto il lavoro di preparazione legislativa 
che attorno a questa desiderata legge si è a'Il-
dato accumulando. . • 

Nel 1862, un primo progetto yenne presen
tato a questa Camera vitalizia dal ministro 

. . 

Pepoli1 e nel 1864 per la prim1:t volta e nel 
1867 per la seconda, fo dall'onorevole Sangui
netti presentato un· altro progetto che fu dalla 
Camera elettiva approvato il 4 giugno 1869. 
Ma, dopo la sua presentazione al Senato, esso 
cadde per chiusura di sessione. 

Nel 1879 H ministro Majorana-Calatabiano pre
sentava un nuovo progetto che, nell'aprile del 
1880, venne approvato dal Senato e fu presen
tato poi· alla Carnera dal ministro Miceli una 
prima volta nell'aprile 1880 ed ùna seconda 
nel marzo 1882, e . ripresentato un'altra volta 
dal ininistro Berti nel febbraio 1885, ma cadde 
sempre per chiusura di sessione. 

Nel marzo 1893, l'onorevole Compans presentò 
alla Camera un nuovo disegno di legge, e nel 
maggio del eletto anno il ministro Lacava ne 
presentava un altro. I progetti furono presi .in 
esame da una Commissione parlamentare, ma 
ancbe allora la fine della legislatura li fece 
cadere. 

D'altro lato, a distanza cli pochi anni, e, cioè., 
nel 1890, 1892 e 1893 si tennqro tre congressi 
cinegetici a Pavia, a Genova, a Brescia, e non 
mancarono poi altri e molti disegni cli legge, • 
più o meno completi, fra i qua.li è da rammen
tare quello· dell'onorevole Landucci (giugno 
1892), quello della lega dei cacciat0ri lombardi 
(dicembre 1902), del signor Lavoratti cli Pescia 
(febbraio 1902), del signor Giovanni Alieto di 
Patti (gennaio 1900). 

Seguirono i_ noti progetti ministeriali La.n
ducci (1902); Rava (1904-06}; Raineri (1911); 
Nitti (1912-13) .• 

Tre· ostacoli principali si sono fino a.cl ora 
opposti a. che nessuno degli ~ccenn.1ti progetti 
potesse giungere in porto. 
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In primo luogo i rapporti con la proprietà; 
in secondo luogo i termini del divieto, ed in
fine i mezzi indispensabili per far si che alla 
necessaria severità delle sanzioni, corrispon
dano organi capaci di applicade, 

Intorno a. queste questioni principali e ad 
altre di secondaria importanza si è discusso, . 
da oltre cinquanta anni, senza che si sia tro
vata una soluzione che incontrasse il· comune 
favore. 

Il che, più che da difficoltà intrinseche alle 
questioni medesime; io riteng·o sia dipeso dalla 
eccessiva passione con cui i diversi gruppi in
teressati (a prescindere dal dualismo insana
bile tra la caccia e l'aucupio), si accing·ono 
di solito a trattare siffatti argomenti di fronte 
ad una non sufficiente legislazione, quale è 
quella in vigore sulla materia, causa non ul-
tima del deplorevole anarchismo in cui si di
batte l'ambiente venatorio. 

l\fa intanto la selvaggina è in continua ed 
impressionante decresc_enza, le specie più belle 
si assottig·liano e minacciano di sc_qmparire, 
suscitando lagnanze, all'interno da - p~rte di 
quei cacciatori, che, nel loro interesse, dovreb
bero essere i primi ad invocare disposizioni 
protettrici, e all'estero da parte di q,uegli Stati 
che si meravigliano. come mai l'Italia riposi 
ancora, nei riguardi della materia in esame, su 
leggi assolutamente inadegucl!te e superate. 

Un rapido sguardo a tale l_egislazione varrà 
a farci presente con chiarezza ~ome non- solo 
da regione a regione, ma persino da provincia 
a provincia, da circondario a circondario si 
passi dall'una all'altra disciplina venatoria, 

Nelle provincie ex pontifi~ie, meno in quelle 
d,elle Marche, la. legge sulla cacc~a: è l'edi.tto. 
del cardinale camerlengo Galeffi. del • 10 luglio 
1826, ripetuto, salve poche modificazioni, nel
l'editto. del cardinale c~merlengo Giustiniani 
del 14 agosto 1839. Nelle· provincie· toscane 
vige la leggé 3 luglio 1856. E, iri ultimo, nelie 
peovincie napoletane e· siciliane è in vigore la 
legge 18 ottobre 1819. · Oltre questa . serie di 
leggi vi sono disposizfoni comuni ed applica~ 
bili in tutto il Regno; nella legge comunale e -
provincìale del 10 maggio 1856; per· la deter~ · 
minazione del tempo durante il quale.la caccia 
può ·essere esere,itat~; nella legge 6 luglio 1871 
sullà sicurezza pubblicà per -quanto concerne 

_ il .porto di·. armi; . e nélle . leggi , 8 giugno e 
23 dicembre 1871, per quanto riguarda ·1 di
ritti da pagarsi per i _permessi di caccia .. _ , _ · 

E tutte queste leggi rnirano a frenare il_ li~ 
bero esercizio. della naturale facoltà·- di·- cac-

; ciare per motivi che h~nno la - loro base· sia 
. nella conservazione dei raccolti, sia riel rispetto 
. alla privata pro:12rietà, . sia nella. _protezione . di 
una industria. - • - • • • • 
· Il principio delle leggi - romane, è· che • la __ 

facoltà di -cacciare e di..__ appropriarsi, • col • fatto . • 
dell'occupazione, animali che' sono nel m_ire, 

- nell' a'ria, e sulla terra, è U:na- facoltà _di ra~ 
. gione naturale esercitabile dovùiique, •. t,ranné' 
che il • proprietario del' fondo, su cui si .voglia 
cacciare, lo inibisca. Rlane qùi in alienurnfun
'dum ingreditur venandi aut auc1!,pandi gràtia, 
potest- a domino si is- provide1"it; prohjberi rJ,e. 
ingrediatU1". (Inst. lib. II, tit. I, parag: 12). 

È l'articolo 712 · del Ii ostro codfoe. -civile; . . ~ . 

generando la più deplorevole cònfusione. • La facoltà della caccia, divenuta un p~ivi.:; 
Nel Piemonte, nella Sardegna, nella Lom- legio nel medio ,evo, fu - rivendicata alla sua · 

bardia e nelle Marche sono in vigoi·e le regie prima origine con la Rivoluzione francese. Lé 
patenti 29 dicembre 1836, 1.6 luglio J 844, 1 ° lu- leggi venute dop~, come hp _ accennato, disci-. 
glio 1845 _e il· regio decreto del 26 giugno 1853. · 'plinarono limitazioni e • restrizioni non' uni:. 
Nelle provincie venete vige la legge sulla cac- . formi dapp,ertutto, con inconvenienti non. lievi-. 
eia 13 febbraio 1804, il_ decreto 7 luglio dello - In Italia, fin daìl'unificazione del Regno, fu 
stesso anno, -il decreto regola.m~ntare 21 set- sentito vivissimo il bisogno dell'unità di legisla~ 
tembre 1805 e la notificazione 5 luglio .1816. zione in tema· di. caccia, senza peraltro che i 
Nelle provincie parmensi regola la caccia la vari tentativi di adçlivenire ad una legge unicà~ • 
risoluzione sovrana dal 1 ° settembre 1824, iie- sortissero - coi:ne si • è visto -- l'effetto desidè~ 
vemente D1odific~ta dalle posteriori risolu,zioni rato. 
sovrane del l3 aprile e· 28 giugno 1828; 23 • Non è il· caso- di fare un largo esame e. raf-. 
aprile 1835 e dal decreto 28 maggio 1?35. Nelle fronto con. quanto sul]à mate~ia venatoria è 
provincie modenesi è vigente la· notificazione stato sancito all'estero; Solo sarà opportuno. 
ministeriale del 24 novembre :1!!814 e il decrèto rammentare ciò ·che in· /questi ·u1timi anni, nei 

•• sovrano 6 febbraio 1815. varl Stati -:-- speciàlmen.te · europei e più spe-
, 

/ 
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cialmente a noi vicini - si è legiferato in fatto 
di_ caceia e ~'aucupio. 

Non molte, come è noto, sono le leggi orga-, 
niche· generali e complete. Vanno, tra queate 
,ultime, messe in prima linea le leggi di Spagna, 
Svizzera, Prussia, Lussemburgo e degli Stati 
della Confederazione americana. 

In Francia, il principio • di proprietà e di 
possesso domina assoluto in tema di caccia. 

Certo la riserva chiusa,, cosi com'è ora co
stituita in Francia, offre troppo facHmente al 
proprietario la· possibilità di elùdere le dispo
sizioni fiscali, nonché quelle concerne_nti il 
tempo .del divieto e la protezione delle specie._ 

In Inghilterra imperi un principio non meno 
rigido ed assoluto, che è poi quello di origine 
tra norµ1anna e germanica. Nella Gran ·Bret
tagna, anzi, vi ha qualche cosa di più arretrato 
e feudale, perché sebbene le leggi più recenti 
- come quella del 1880 - riconoscano il dfritto 
di caccia a chiunque legalmente occupi _ la 
terrà, tuttavia in generaie dura in Inghilterra 
una specie di finzione giuridica per la quale 
anche il diritto di caccia ·è considerato come 
concessione del Sovran9. 

Di fa:ttò, però, que_st9 • diritto è legato alla 
, proprietà e non è necessario più avere, titoli 
speciali di nohiltà o altra cosa del genere. 
Tutto al più d~ve ·ottenersi l'autorizzazione a 
cacciare. 

• Un esèmpio notevole di legislazione a tipò 
germanico è dato dalla legge per Trieste ed il 
suo territorio (sotto il passato regime) del 6 a
gosto 1895. « . Il diritto di caccia - si legg:e 
all'articolo 3 - . è èo.o.nesso con· la proprietà 
fondiaria e spetta al possessore del fondo ». 

Tutte, del resto, le legislazioni estere, anche • 
le più recenti, tra cui una legge ema'uata nel 
1921 ·in Rt1menia, poggiano sul principio se
condo cd l'esercizio della' cacci-a non è che-una 

• semplice dipendenza dèl cfiritto di proprietà. 
•. Quando venni al Ministero dell'agricoltura, io 
trovai che era già sottoposto al Vostro esame, 
onorevoli senatori, un disegno di legge (l'ultimo 
della serie), presentato· H 28 dicembre 1921. • 

,Pesideroso che in :tale questione si potesse 
dire subito una parola definitiva, io credetti di 
assoc.iarmi al pensiero del mio predecessor~, che, 
portando dinanzi al Senato il diseg·no di legge in . 
. discorso, ritenne di presentare . una: soluzione 
accettabile dei vari problemi attinenti all'a1~-

JJiscussiorii, f. 599 

. gomento venatorio; soluzione 8i:PPi'estata coll'in
tento di dare all'Italia una legge unica in ma
teria, regolando questa, dopo tanti anni di dan
nose incertezze, sia negli elementi tecnici, come 
in quelli giuridici ed iJ?, quelli di ordine finan
ziario e di polizia: impr.esa,'Voi ne converrete, 
non facile dopo_ i precedenti t_entativi tutti 
falliti. 

Le norme del progetto - come- ben sapete -
sono raggruppate, sostanzialmente, in due 
parti: • 

1 °) protezione della selvaggina; 
2°) esercizio della caccia e dell'aucupio. 

Quest'ultima reca, naturalmente, -norme in
tese a• disciplinare il triplice aspetto del tempo, 
dei luoghi e· dei mezzi di caccia. 

Stante la pratiéa impossibilità· cli esercitare 
una effettiva protezione sulla selvaggina mi
gratoria, le • cui passate meno copiose debbono 

. attribuirsi più che agli abusi degli uccellatori, 
all'incremento delle abitazioni rurali, il disegno 
~ -- ' 

di legge si- è proposto _di proteggere la selvag- _ 
gina nostra.le, quella; cioè, stanziale, ed all'uopo, 
ha _ritenuto di dover ricorrere al sistema delle 
bandite obbligatorìe, senza, altresi, escludere· 
la possibilità della istituzione delle riserve. 

Le norme relative alla costituzìone delle ban
dite di Stato e delle riserve, nonché le speciali 
agevolazioni_ concesse nei riguardi delle società 

_ di caccia, sono st'ate ampiamente illustrate dalla 
relazione che precede il disegno di legge e da 
quella, dotta e lucida, dell'onorevole- senatore 
Scalori. 

Su tale punto, che ha formato l'oggetto di 
vive discussioni nella stampa venatoria, desi
dero accennare che il progetto, nel far posto 
·a1 così detto « riservismo », ha tenuto in con
siderazione il diritto di proprietà; il cui risp~tto 
è contemperato colle esigenze dei liberi cac
ciatori. 

Questo è; in riassunto, il contenuto del disegno • 
di legge.._ che è stato già licenziato da parte 
dell'Ufficio centrale del Senato, il qual(? ne 

_ suggerisce l'approvazione, con in:iportanti emen
damenti rispetto all'originaria proposta ministe
riale, emendamenti tutti da me accolti. 

Io non devo tacere che non sono cacciatore: 
questo farà. dubitare che mi _ possa sfuggire 
qualche cosa di ciò _ che riflette -il simpatico 

-sport della caccia, e certamente potrebbe es-, 
serè anche così. Ma, d'altra parte, il fatto che 
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non .ho l'onore di appartenere alla folta schiera revoli benemerenze del Senato del Regno quella 
dei nostri Nembrod mi ha messo in qualche di avere, troncando gli indugi, provveduto alla 
modo in condizione di potere, con maggiore . unificazione del regolamento giuridico della 
serenità, ascoltare le diverse opinioni e valutare caccia, eliminando cosi, anche in questo ar
le non concordi tendenze. .gomento, lo strascico delle antiche nostre di vi-

Se sia riuscito a vedere giusto non so: ma sioni territoriali che, permettete di . dirvelo, 
che io abbia inteso tutta l'importanza del pro- ,sarebbe strano dovessero ancora permanere 
blema è fuori di dubbio. L'i,mportanza della proprio in relazione all'interessante ed. impor
questione è anche, come ho èWCennato, quella tante problemEt della caccia. (Applausi). 
di risol verlç1 rapidamente. V ANNI. Domando di parlare. 

èon tutta, franchezza vi dirò, onorevoli Se- PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
natori, che escludo da per me la presunzione VANNI. Non poche disposizioni ottime si 
di avere dinanzi la migliore, in senso assoluto, contengono in q nesto progetto; ma forse, anche 
soluzione possibile nel progetto su cui vi preg·o qui si rivela quella tendenza che ha informato 
di far convergere i vostri suffragi, pure con tutto il lavoro legislativo in Italia,· vale a dire 
quegli altri emendamenti che riterrete del il confondere· un po' troppo unità con unifor~ 
caso, Quando niente altro si potesse odservare mità, e può a vere notevoli conseguenze: tut
sul disegno in discorso1 c'è - a renderlo meno tavia come- ha detto l'onorevole ministro, 1a·
completo - la scarsezza dei mezzi finanziari sciamo che la pratica dimostri se e quali delle 
che esso offre a chi deve applicarlo, perché diversità ascrivibili al territorio, al clima, a 
non mi illudo che con un solo milione - tale condizioni del!a fauna siano tali da esigere un· 
è la somma che. si a,utorizza - si possa fare qualche ritocco per specializzare dove troppo 
tutto quello che occorre. Ma io mi sono aste- risulti generaHzzato. 
nuto persino da qualsiasi tentativo presso il ]\folte buone .çlisposizioni; e1 prima di tutte1 mi 
collega delle finanze allo scopo di far . mol- . ·i)iace ricordare qui la disposizione con cui viene 
tiplicare il milione concesso. E credo che Voi, finalmente riconosciuto in solenne modo U titolo • 
onorevoli Senatori, riterrete commendevole la speciale che i cacciatori di Roma e terre cir-

~ -- • • . 

mia condotta di fronte alla situazione del nostro costanti hanno all'esercizio della l;ibera caccia 
bilancio. Sono rimasto pago di quello che il sui terreni aperti ed incolti. Questo diritto fu • 
mio predecessore potè allora ottenere, pago per acquisito da ·secoli presso di noi, ed è. stato~ 
l'apprezzamento comune che il meglio è n,e- riconosciuto nelle legislazioni che precedono 
mico del bene e per la fede viva, inconcussa quella italiana. Oggi al Senato viene proposto • 
che è in me, come in Voi, che· non potranno un articolo· che conferma questa speciale con
tardare giorni migliori per le nostre finanze, dizione di d-iritto, ed. io ne porgo vivi ringra
giorni in cui sarà possibile esaminare in pieno menti e li porgerò anche più completi1 qua
le soluzioni dei nostri problemi. lora, giunti alla discussione dell'articolo, si 

Certo la legge non sarà perfetta, rna io credo consenta alla eliminazione . di · due o tre pa
che di leggi perfette non ne esistano molte. Ad rolei che, a parer mio, non : conferiscono alla 
ogni modo, io penso che a proposito di questa • chiarezza, e sono, in og·ni modo, non neces
legge si possa applicare la massima che il • sarie. 
nostro Presidente enunciò quando ebbe l'onore • Tra le buone disposizioni è da ricordare 
cli fare il primo suo discorso dinanzi al Senato. la bandita. La bandita è un istituto degno 
Egli disse che i trattati non sono eterni: sono veramente d'encomio. La bandita è il luogo 
capitoli della storia; il miglior modo di giudi- dove nessuno può cacciare; ma è ufficio di 
carli è quello di applicarli. Altrettanto io credo enti pubblici, Onorevole Ministro. In quella· 
che si possa dire di. questa legge1 dei cui effetti disposizione per cui si ammette la conces
non potremo giudicare se non dopo un serio sione a privati dell'esercizio di una bandita 
periodo di applicazione. io • non posso convenire, perchè mi pare che 

Intanto, Voi, onorevoli Senatori, se vorrete.· l'indole dell' Ufficio necessariamente lo le
approvarei come spero, il disegno sottoposto al ghi, lo affidi a pubblico ente. Qui si trattà 
Vostro esarne1 agg'i ungerete alle altre innume- di. interessi ab bastanza cospicui, · e . quando 
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voi nìettete quotidianamente in conflitto un in- • proposizione ed, esclusa la prima, perde la se
teresse generale con un interesse particolare, • conda ogni importanza dal punto di vista del
se troverete momenti in cui il privato sacrifi- l'interesse generale. La conservazione e lo 
cherà i1 suo interesse, troverete, poi, una pre- sviluppo della selvaggina debbono raccoman-

. p_onderante _sucéessione di tempo in cui il pri- darsi ai modi, ai tempi, alla disciplina dell' e
vato dimenticherà questa prevalenza del do sercizio della caccia: ecco il naturale rimeàio. 
_ vere pubblico e penserà prima a se stesso. In Io sarò per primo~ lietissimo se questa legge, 
tali condizioni di cose io credo che la ban- nelle sue dfocipline di modi, tempi, ed altre 
dita,, per· corrisp~ndere alla sua finalità, de?ba condizfrmi di caccia, frutterà questi effetti ; ma 
essere esercitata esclusivamente nel nome e quando anc_he si potesse consentire che fino ad 
per conto dello Stato. I priv'ati attendano a oggi le riserve abbiano avuto 1:anzidetto bene
ciò • che lega _a_ sè un interesse.privato: .nella fico ufficio, io credo che dopo la istituzione delle 
bandita di caccia non c'è concorso d'interessi, bandite l'argomento si dilegui, perché quando 
c'è solo il pq.bblico foteresse._ Bastino queste pa:.. abbiamo provveduto alla istituzione delle ban
role circa le bandite; qnahto è, poi, alle ri- dite dove nessuno può cacciare, cioè alla co
serye aperte, io non pòsso in verità lodarle, _ stu'uzione :di _ asili che . si presentano in figura 
neppure avendo veduto cosi egregiamente sod- perfettissima di difesa della selvagg·ina, io mi 
disfatte le aspi.razioni dei. cacch,tori romani . dornnndo a qual fine ricorrere -ancora alle ri
che, cioè, nella nostra • regione continueranno serve che sono strumenti imperfetti, perché là 
ad essere còns_entite solamente le riserve chil~se. dentro caccia il proprietario e cacciano quanti 
Che cosa volete? ·Qui· è questione di principt mai esso crede di. licenziare ·ali' esercizio· dellà 
e quando quei concetto della oceupazione di caccia. Concoi·so di bandite e riserve mal si 
cui ha ·ratto cenno l'onorevole Ministro con·- sriega: le riser~e si riducono a superfetazion~, 
tihua a_d ·essere nella mente nost.ra la caratte- a meno che non si difendano_ come un privi- -
ristica del diritto di. caccia, non si può am- legio privato al quale, ripeto, io non saprei 
mettere. neppure altrove una forma di riserva consentire. 
che, più o meno, cambia questa caratteristica Molte buone disposizioni si conteng·ono in 
nell'altra di appendice di propriètà privata. questo progetto; ma non mi piace gran fatto 

II concetto di appendice di proprietà pri~ la disposizione -che lascia al ministro l'a1~bitrio 
vata è (assai importa tenerlo presente) quello· di modificare, in un senso o nell'altro, i tempi 
che penetrò in Italia per mezzo _delle popola- di caccia aperta. È meglio che la legge stabi
zioni barbare che furono il materiale strll- lisca direttaì110nte i termini precisi. -Quel ri
mento della distruzione della egemonia e della mettersi al ministro fa dubitare quasi che non 
cjviltà romana. Ora .questa è una questione di si conosca in cli.e rapporto debba 8tare una 

- prin.cipio ; ma _perchè porla.? Sono cose in cui legge di caccia (per quanto si riferisce al tempo 
• ciascuno sta saldo in quella· che gli pare la ve- di esercizio) con lç1, natura e le condizioni della 
rità 'ricercata da anni é anni, specialmente nostr~ avifauna: Infatti, se tog·liete di mezzo 
quando si tratti d' uomini dell' età nostra·. - questa supposizione infondatissima di ignoranza, 
Perdere il tempo in questioni di principio non, voi non avete ragione di non stabilire il tempo 

• mi pare utile.· - preciso in cui si può questa o quella caccia 
Del resto rispetto alle riserve - che io mi esercitare. 

sappia - non c'è stata in· Italia una dottrina Perciò• io credo che qui _vada modifièata la 
cl1e fondi il ·d-iritto di privativa o di esélusiva disposizione_; e passo innanzi._ 
di caccia, sul contenuto della proprietà privata.. Tra le norme comprese> nel prog·etto ve ne 
Ecco come si son:o difese in Italia te riserve , sòno alcune che meritano plauso ·e primeg
aperte - perchè sulle chiuse non c'è questione. ' ·giano tra queste quelle che riflettono la polìzia 

Le riserve_, si ·è detto, sono .• indispensabili ; venatoria. 
per la conservazione e lo sviluppo della sel- -! Su tale prop0sito ricordo che tra riservisti 
vaggina; non vi è modo, si è sog·giun~o,- di '.· e antiriservisti, si -è svolta.da lungo tempo una 
sostenere le enormi spese occorrenti per chiu-. 1 battaglia formidab_ile, per ascrivere a, questo 
dere le riserve. Ora .noi neghiamo la prima o a quel regime le conseguenze di una· sup-
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posta diminuzione della selvaggina; supposta gere nello studio di economie, à trovare,. non 
in gran parte e in .parte vera specialmente in dico senza respiro di .tempo, perchè si possono· 
relazione all'ultimo quinquenl)io; quando si è. concedere quattro o cinque anni; a trovare. i 
combattuto qt~el po' po' di guerra che ogni altra 50 milioni all'anno assegnati a questa nuova 
ha superato e _che naturalmente ha_ fatto far polizia? , 
le valigie a~ ogni genere di selvagg·ina. ( Com,- Io ho inteso il dovere. di richiamare l' atten-
nienU). zione del Senato su- questo punto, perchè sono 

Intanto il palleggiamento della responsabi- il primo a desiderare che la legge pi·oduca 
lità di una riduzione del patrimonio cinegetico tutti i suoi· benèfici effettL 
non avrebbe dovuto verificarsi, giacchè am- io non intendo dilungarm( di m~lto, anzi 
bedue le parti (si ripete riservisti e-a1itiriser- non intendo di rare un· discorso quale in altre 
visti) sono immuni da responsabilità:; e mi piace· COJJ-dizioni di spirito forse farei, parendomi che, 
equamente proclamarlo. - • p~rtroppo, non ne sia questo il momento. Do'-

Il vero è stato éhe • è mancata • qualunque mina nelle rèlazion1 sociali il principio di re
org-anizzazione. di polizia, .la quale badasse·· a latività e ciò si. conosce da tempo im_memora
fare osservare leggi che più o 111eno esprime bile, senza, cioè, che siàno stati necessarii ·ad 
vano un civile esercizio della • caccia : il vere> insegnarcelo ultimi studi scientifici. a proposito 
è stato l'impero del bracconaggio. della relatività-nel m0ndo: i rD,pporti trà uomo 

Ora istituire· oggidì questo corpo di polizia, ed uomo, fra -stato e Stato, sono sempre stati 
questa vigilanza efficace, è certo un progresso, definiti relativi al. tempo,.· ai lU:O:g·hj, alle con" 

• ed io ne do lode a chi ha formulato il disegno, diztoni tutte sotto- le quali si svolge in un de
a chi lo ha riveduto, a quanti, jnfin_e, se ne terminato tempo la vita individuale .e quellà. 
sono occupati; ma pure qui . c'è • un dubbio:. :delle nazioni. È naturale che l1imporfanza che 
con quali _mezzi si attuerà questo servizio di ha un certo. argomento. in. _ un dato giorno, 
polizia? Il dubbio è stato già previsto dal- cresca o diminuisca in Un altro _11 seconda del 
l'acuto intelletto dell'Onorevole Ministro perchè n,1odìficarsi della bilancia delle. necessità ___ e ,dèj 
egli è stato sollecito. di richiamare la nostra rapporti' sociali. Io credo che oggi si~ di me~ 
attenzione su quel milioncino che si promette sti<~ri · andare ·per le sbrie;ative nel _ trattare · • 

• qui nella legge come assegnazione per rag- della ·caccia, per quanto importàntissi1:Ilo argo
giungere le finalità di polizia, e di bandite e mento; degn~, cioè di ogni minuta discussione 
di non so che cosa altro, tutte finalità anno'- in condizioni no:r_mali di pubblica vita. - _ 
verate in un articolo chè verrà sotto ai vostri Con ciò che ho detto in'tend(), pertanto, di _ • 
-occhi in sede di discussione particolare. Ma, Ono- avère. esaurito' il rnio compito rispetto ai punti 
revole Ministro, espertissime persone, perchè . principaii del progetto, ,-suscettibili a- parer_ mio 
io non ne capisco niente in materia di orga- di qualche critica; aggiungerò; soltanto, che il • 
nizzazione di polizia; espertfasime persone, te- diseg·no di legge non è coh1pleto. Esso. disvela 
:i;iendo conto della estensione . territoriale, te- parecchie lacune e ne menzionerò due-. La 
nendo cohto della nafora e difficoltà della vi- prima concerne le provincie annèsse. C'. è ~ 
gilanza, hanno affermato che il minimo neces- articolo che dice_: « Nelle nuove provhice • con..: 

• sario- di spesa è espresso da una cinquantina tinua a vigere la legge territoriale austl'iaca »; 
di milioni affanno. Ebbene, a p~uer mio, non basta; • perché là è 

Ora io mi domando una delle due: o questa avvermta una completa · distruzione della sel
promessa. -polizia venatoria è destinata a ri- vàggiùa; anzi quel che si dice p-er le. nuove 

• mahere lettera morta, e siffatta ipotesi non · provincie deve ripetersi rispetto. alle· zone che 
posso menomamente coltivare, perchè è proprio l prima della·guerrà segnavano il confine nostro;· 

_ qu_esto ~i~istero che, fra le sue più nobili di- /-insomma tutto 'il territorio che è stato il teat~o 
cl11araz10m , ha fatto quella che le parole : depa guerra guerreggiata., Ora come volete 
avra1~no. sempre, il seg~ito- d~i ~~tti. . / che legg·i -normali bastino ad ·assicurare. una 

Qumd1 resta 1 attuazione d1 mo che la legge I pronta ricostituzione.del patrimonio. venatorio? 
promette. Ma come.farà l'onorevole ministro in / 'Qui ci vogliono provvedimenti eccezionalissimi; • 
questi momenti, nei quali tutto si deve rest:rin- j credo _che u,na sospensione assoluta clelfeser-

; 
l. 
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• ' . 

cizio della caccia in talune di quelle zone sa-· 
rebbe forse il solo espediente per cui fra tre, 
quattro o cinqué anni • fosse reso possibile a 
tutti di nuovamente cacciare. 

D'altra lacuna mi fa:sovvenire ·n. mio deside
rio vivissimo che nella legislazione italiana sulla 
caccia s'incarni quel principio di° civiltà che, al 
p.ostutto·, è la èàusa di questo progetto. Sono con
cetti che il Senato permetterà che io additi, quan-· • 
tunque : dovendo, in omaggio alla brevità, pro
cedere per via di esemplificazione, può essere che 
i -paragoni sembrino sbagliati. Io dico questo.: 
chi vuole· èon4urre • un'automobile bisogna che 

Ma già. ho detto che nolil voglio dilungarmi 
affatto .. 
" Riservo qualche osservazione alla discussione 
degli articoli e, pur dissentendo dalle disposi
zioni fondamentali le quali accennano al per
sistere di privilegi che, .secondo me, dovrebbero 
invece scomp~rire del tutto, mi rimetto, per 
quanto riflette il voto finale, ad una conside
razione di bilancio fra il pro e il contro che 
confesso di non aver ancora precisamente sta
bilita. (Approvazioni, congrctlulazioni). 

Voci. A domani. 
PRESIDENTK Ii seguitò di questa discus

sione è rinviato a domani. 

Presentazione di U:n. disegno di legge. 

< faccia il silo esanie e dia pr·ova di capacità; e 
nonostante questa prova di capacità tu.tti do
lòrosamente. sappiamo come spesseggino i casi 
in erti il conduttore di un'automobile priva della 
vita un suo simile. Se si.· déve. somministrare 
una sostanza includente un qualsiasi-pericolo, OAVAZZONI, ministro del lavoro e d_ella pre-

• se si deve fa;e qualsiasi~ analisi obbiettiva o .• videnza sociale. Domando di parlare. 
soggettiva che implichi .questione d'igiene e di PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
incolumità occorrono délle garanzie; ma quando CAVAZZONI, rJ?,inistro del lavor·o e della pre-. 

viden.za sociale. Ho l'onore di presentare al 
si tratta di licenza dì caccia, n primo che si 

Senatò. il segùente disègno di legg.·e, già appropresenta può rimanere. autorizzato ad imbrac-
ciare un fucilè ed anda:re- a caccia. La mia espe- vato dalla Camera dai deputati:•« Conversione 
rienza mi dice che almeno sei de.cimi dei si- il1 legge del decreto luogotenenziale 8 luglio 

• nistri d.1 • caccia sono esclusivamente ascrivibili 1915, • 11• 1079, concernente la proroga del ter
all'assolutà imperizia di_ chi' va ~· caccia_ (ap- mine per la esecu?iione della Convenzione In
prov'.azioni) .e .questa tendenza si è spavento- ternazionale di Berna cirea la interdizione del
sàmente accresdùta in questi ultimi tempi. Po- • l'impiego del fosforo bianco nell'industria dei 
treobe essere. effetto dell'età 'mia: m:a ormai • fiammiferi . e del· Regio decreto 23 dicembre 
bisogna, prima di scegliere -u1uogo eil momento 1920, 11. 1881, che vieta r impiee;o del fosforo 

bianco nella. fabbricazione dei fiammiferi ». 
di miccia, procederè assai cautamente, assumere - PRESIDENTE. Do atto all'onorevole ininistro 
diligenti infor_mazioni, gu~rdarsi per quanto si 

· del lavoro e della prev_. ide za sociale· della pre-può, dall' incedere a; coi1tatto di altri frequen ~ • 
tanti. Ora mi pare lecito domandare se non vi . s.entazione di questo disegno di legge, che sarà 
debba essere un corpo, un'autqrità chiamata ad trasmesso ·agli ·uffici. 
una 'specie. ~i verifica• • della capacità di chi 
chiede up-a licenza per cacciare. Questa, signo~i, 
sarebbe ve.ra civiltà .. E, badate, in tale- argo
mento· noi siamo e resteremo al disotto dèlle 
legg·i pontifici~ e deÙe consuetudini allora 
imperanti, perchè quelle consuetudini e quelle 

•· leggi esprimevano garanziè maggiori deHe at
tuali per la tutela della vit~ dei cacciatori e 
di coloro che s'incontravano con· essi. Era bene 
armonizzato il sist.ema e più .disciplilÌata la 
massa dei cac.ciatori: mi piace di dichiararlo, 
nè, posso .esserè sospetto.·Questa ·alla quale·hò 
accennato .è una lacuna che, • a mio mo·d~ di 
vederei meriter~l)be di È;)Si;;ere colmata. .• 

; 

Annuncio di una interpellanza 

e di una interrogazione~ 

PRESIDENTE .. Prego il senatore, segretario, 
Frascara. di dar lettura di una interpellanza e. 

. di un~ interrogazione • pervenute alla Presi
denza. 
. FRASCARA, seg1·eta1·io, legge: 

Interpellanza al presidente del Consiglio ed 
al ministro dei lavori pubblici sulla necessità 
di stàbilire il bilancio per le opere del « porto 
e zona ind;ustriale di Napoli», che sono d' in-
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teresse nazionale, le somme necessarie agli im
pellenti bisogni del traffico marittimo, e il 
largo sviluppo delle crescenti ìndustde locali. 

Mango, D'Andrea, Del Pezzo, 
Pagliano, Sechi, Spirito, Sal
via, Garofalo, Placido, Mi
lano D'Aragona, D'Alife, 
Capaldo. 

Il sottoscritto chiede interrogare l' onorevole 
ministro della giustizia per sapere se crede 
giusto che debbano continuare ad aver vigore· 
il decreto luogotenenziale 18 maggio 1816, n. 638 . 
ed il Regio decreto 29 gennaio ·1920, n. 118, 
con i quali i debitori di canoni, censi 1 livelli 
ed altre prestazioni vennero autorizzati ad ese
rizzati ad eseguirne l'affrancazione con titoli • 
del prestito nazionale al 5 per cento. 

E se le ripetute promesse fatte in Senato da 

Conversione in fogge del decreto-legge 26 
luglio 1917, n. 1513, concernente l'obbligo dei 
comuni a_ somministrare gli alloggi alle truppe 
di passaggio od in precària residenza (N. 416); 

Conversione in legge del dec'reto luogote
nenziale n. 515, in data 22 febbraio 1917, col _ 
quale è stabilito il termine utile per 1a presen
tazione di domande di risarcimento di danni 
dipendenti dal terremoto 13 gennaio 1915 {Nu-
mero 287); -

Conversione in legge del Regio decreto 
9 giugno 1921, n. 788, che abolisce determinate· 
tariffe locali e-speciali p.er il trasporto di .viag
giatori sulle ferrovie dello Stato ·(N. 323); • 

Convernione in legge del decreto Reale 
2·2 novembre 1919; n. 2448, che autorhza la •. 
concessione àll'indus,tria privata deHe ferrovie 
costruite dall'autorità mnitare· (N. 398); 

diversi guardasigilli1 e recentemente nella_tor-: Conversione in legge, con modifiche, del 
nata· del 29 novembre 1922, di un disegno cii·_· 

Re?'io decreto 9 dicembre 1920, n. 1817, che sop
legge sulle affrancazioni delle prestazioni fon 

prime la • Dir~zione Generale dei combustibili diarie passino finalmente nel campo della realtà. 

D'Andrea, 

PRESIDENTE. Leggo l'ordine del giorno per. 
la seduta di domani alle ore 15: 

_ I. Interrogazione._ 

II. Seguito deÌla discussione dei seguenti di
segni di legge: 

Provvedimenti per la protezione della sel
vaggina e l'esercizio della caccia (N. 304 I, 

III. Votazione a scrutinio segreto del seguente 
disegno di legge : 

Approvii-zioné dell' accordo eommerciale 
concluso a Roma il 13 novembre 1922 tra il 
Regno d'Italia e la Repubblica Francese (Nu

, mero 544). 

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge: 

Modificazioni al testo _ unico delle: leggi 
sulla Cassa di previdenza per le pensioni dei 
sanitad, approvato con Regio decreto 2 gen

-naio 1913, n. 453, libro III, parte III. (Nu-
mero 504); • 

e trasferisce il servizio. dei carboni· esteri alla • 
Direzione Generale delle ferrovie dello Stato 
(N. 330); 

Conversione in legge del Regio ' decreto 
20 febbraio 1921, ·n. t85, • che estende çtgli _aiù., _ 
tanti del Regio corpo delle miniere, le norme 
contenute nel decreto --legge luogotenenziale 

_ 4 maggio 1919, 11. 667, relative agli- ingegneri 
e aiutanti del Regio Corpo del genio civile (Nu
mero 335): 

Modific-azioni alle vigenti norme sulla con
cessione. dei servizi · automobilistici • (N. 326); 

_ . Conversione in legge del decreto Reale 
27_ novembre 1919, n'. 2360, che concerne il di
vieto della navigazione aereà sul territorio 
dello Stato e stabilisce norme per ia navigazion·e 
medesima ~N. 437); 

_ Conversfone in legge dei. decreti Reali e 
lu0g;otenenziali aventi per oggetto argomenti 
già superati per H tempo o per il contenuto 
(N. 523); - ' • 

Conversione hi legge del Regio decreto 30 
agosto 1914, n. 919, sul corso dei cambi • (Nu-

. ' 
mero 220); 
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'Conversione in legge del Regio decreto 
4 novembre 1919, n. 2136, che esenta dalle or
dinarie tasse di .registro e bollo tutti gli atti 
e documenti per la costituzione ·e il funzionà
mento dell'Istituto Nazionale di genetica per 
la cerealicoltura (N. 210); 

Conversione in legge del decreto..::legge 
2 maggio 1920, n. 659,. che autorizza la spesa 
straordinaria· di lire 20,000,000 per l'esecuzione 
di opere idrauliché (N. 434); 

Sulla c9nversione in legge dei decreti
legge (N. 345). 

.La seduta è tolta (ore 18.15). 

Lioanziato per la stampa il 27 febbraio 1923 (ore 13), 

Avv. EDOARDO GALLINA 

Direttore ctelJ' Oliìcio dei Resoconti dellc1 s,H1ute µuhhlicb~. 


